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Passiamo ad altro . Voi perorate molto getiero^ 
samente iu difesa di M.Hickman , Pu<S darsi ch’io 
abbia fatto riguardo a lui quel che mi accade tal- 
volta nel cantare , cioè di prendere troppo acu- 
tamente certi tuoni , continuando piuttosto che ri- 
pulii inviando ; col rischio di sforzar la voce o d'af- 
iiocarmi : ma è certo che con questo egli è pid 
rispettoso ; e voi mi avete insegnato che i carat- 
ai i capaci di esaer^ ainUiaù da un cattivo tratta* 
mento « divengono insolenti allorcliè si veggono I 
Q }9 maneggiati « ,Pec lo che ^ mio 

dabbenissimo e contegnoso Hickman ^ state di gra- 
zia , un .poco più discosto me .. Voi, mi avete 
drizzato up altare , e spero che non ricuserete 
prosternervi avanti di lui , ■ - • 

. Ma voi mi demandate se tratterei M, Layelace^ 
casocvhè fosse in luogo di M, Hichman^ ali' istei- 
so modo . Realmente , cara mia , m* immagino che 
no 1 farei . Ho considerato moka attentamente quc> 

SCO punto di condotta in galanteria , riguardo a’due 
sessi' y e vi dirò< con firafichezza il risultato delle 
mie riflessioni . Ho conchiuso che dal canto degli 
ttonrini la politela è neceasaiia y fino all* eccello 
ancora y per farci andare a verno le Ipro prime 
cure y neHa mira d' mdurd -a piegar la -testa sotto 
uh giogo in cui T rauguagUanza è «osi sensibile , 

Ma y in coscienza y dubito ve noo hanno essi biso- 
gno di upa piccojU mescolanza d’ inspknzat, .per 
■^2? 0 iaa« 
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BÌantenersi nella nostra stima , subito che alla fin* 
si sono impossessati del nostro cuore . Eglino non / 

debbono lasciarci scorgere che noi potremmo trat- 
tarli da balordi . Inoltre m’ ininugino che un a- 
more troppo andante , vale a dire , una* passione 
sgombra dalle spine, o in altri termini , una pus- 
<1 siane senia passione , somiglia moltissimo a que’ 
ruscelli quasi stagnanti ,nc’ quali non si ravvisereb- 
b.? nemmeno il moto di un fuscelluz^o ; di modo 
Trtw ’én tantino di Émore', ed anche di odio pat* 
iièggiero , che talvolta c* ispira ^ produce de’ senti* 

Bientt totalmente opposti' # ■ 

*■ Se vi è 'del vero in questa idea , Lovelace^ chi 
-oi è mostrato dapprima 1' uomo del mondo il più 
pulito e ’l più rispettoso ^ si è servito del più si* 
curo metodo . petulan 2 a che ha fatta conoscere 
tiipoi^ fa'sua faciliti nel 1' offendere , la aiedesinu 
'iacilitù nell' umiliarsi , mi pajono capaci , sopra- 
Yòtto in < Ufi «omo nei quale vi ravvisa buonsenso 
\ coraggio j di reggere saldamente • la passione 
<f una donna , e di condurla , stancandola gradata* 

•mente V ad una speeie di jso/f pesistenza , la quale 
là rendei à tanto soggetta , capto passiva quanto uu 
marito tiranno può bramarlo « . ' 

~ Sèmbtami', a dir vero, ohe la diversa condotta 
de* nostri due «roi riguardo alle loro eroine porta 
*4» verità di questa domina fino alla dimostrazione • 
fer me > tono taliaente aviueaca tdle langqidczaq, 

A a aUe . 
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'alle atttnzìoni servili ed alla sommtsMone del 
che non mi- aspetto eh lai altro che sospiri « pro- 
fonde riverenze ^ e mi sento così ‘poco tocca dà* 
suoi goffi discorsi , che sovente per impor nleiizio 
ài suo ifiolesto cicaleccio , o per raccorre i'tniei 
spiriti ) ho Insogno di toccare un poco il mio gti- 
vicembalo Al contrario y Lamtlatt $& tener k 
palla in aria ; e la sua ingegnosa vivacità nella 
conversazione T è un vero giuoco dì racchetta ii. 

■' Le vostre guerre e paci continue , verificano 
questa osservazione . Io credo' da senno che se Mm 
Hickman avuto avesse l'àrte di mantenere l'atte&> 
'àion' mia alla foggia dd ' vostro Lovelace , io gii 
sarei sua, moglie; ma bisognava che cominciasse', a 
cantare su questo tuono, essendo troppo tardi a* 
'desso' il riroettervisi Non mai , non mai vi si 
rimrtteii , senza meno . La sua M)rte si è di faràt 
il balocco fino al giorno del nostro matrimonio ; 
e quei che vi ha di peggio per lui- si è. y di va» 
’dersi ridotto alla sommissione fino all' estremo suo 
fiato . ' ' • ' ' I . , . 

Povero Hickman !- direte voi forse , Talvolta 
mi hanno detto eh' io era il vostro eco i povero 
Hickman ! dico io come voi i > ■ . ■ . : 

* Voi vi maravigliate , cara mia che M. JCove- 
iaec non vi abbia fetto leggere, ia arrivancb da 
"«Windsor f IV lettere della zia e della cugina , Nè 
fàrtipoeo io ^rovo eh' aM>ia oh ad memeR- 

v- k ^ 
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to differito il comunicarvi queste carte importali» 
tissime , c che hanno un rapporto tanto necessario 
alle congiunture . L' affettatura di non mostrarve» 
le che il giorno appresso, quando eravate con lui 
adegnata, par che dimostri ch’egli le teneva in ri- 
aerva , per far la pace nell’ occorenza : e se la 
congettura calza bene , egli dunque prevedeva di 
potervi dare un giusto motivo di collera .Fra tut- 
te le circostanze occorse da che siete con lui , que- 
sta mi piace meno di tutte . Fila parer può fri- 
vola agli occhi indifferenti ; a’ miei però basta per 
giustificare tutte le vostre precauzioni . Nondime- 
tso io credo ancora che la lettera di ì/i adama 
Greme f quelle reiterate istanze per Hannah , ptr 
-una delle figliuole della vedova Sorlings , ed in 
particolare per Madama Norton ^ sono altrettanti 
be’ contrappesi . Somiglianti circostanze m’ impedi- 
,icono di dire quel che penso del suo volontario 
silenzio . Ma vedeee che stolido ! di avervi liichia» 

«raro hi sera che teneva delle lettere , senza offrire 
di mostrarvele . Mon so certamente qual gia- 
dizio formar di l^ii-. ' r 

^ < Hi letto con piacere quanto quelle dame gH 
eerivono ; tanto piò che avendone fatto investigar 
y inrenaione , ho trovato che tutta la sua famig iSv 
desidera pià che mal la vostra parentela . . 

Essi sono realmente tutti , senza eccettuarne un 
sdo , adoisaton del vostro carattere . ÌAilord M, 

^ * A 2 ^ 
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è tante fign di voi , e della fidticia ^ «osi e^H al 
esprìme ^<on cui vi siete riposata sopra suo nipd' 
te ,'ìlie giura diredarlo , se non ve n? rende il 
òòAtrèccambio ^ coinè deve ; voi pensar dovete ^ 
dopo aver perduto il favore di una' famiglia ^ cft 
conservarvi quello dell' altra . 

■'Ricevo avviso 'essersi prescrìtto a' 2/orw 
fn , a rischio di perder la grazia della faioi^Tlin > 
di non aver corrispondenza veruna nè con voi nè 
con me . — Oh che be’ cervelli d’ oca ? ma so*» 

BO vostri congiunti . — — Oibò ^ non sono tali » 
non poasd indurmi a crederlo-, de aveste avute/ 
un' ahra balia , direi che vi hanno scambiata nelln 
culla . Mi senio pungere dalla loro viltssnm maN 
vagita : questa ragione deve scusarmi 'presso di - voi* 
Veranrente obbligar sapete cosfui'a oondorsi bette 
il vostro* riguardo ; ed usate in ciò imggior co- 
stanza e ^rarezza che non ne avrei aspettato , i« 
particolare allorché io vi misurava* in riporto a 
fucila dociiiti di cui avete fatto sempre il earat- 
^e distintivo del . nostro sesso ^ e rdatìvamente' a 
quell’amore che certamente' per lui provare J oten- 
dete la Cosa come volete . * Piuttosto dovete fteu- 
perbirvi che offendervi di questa tmputazimìe* | 
giacche siete la sola dortna eh* io abbui mai enrm>. 
sciuta , o di cui al^iano purlhto l' istoria o f ro« 
fuinzi f nella quale l' amore sia stato così 'bène 
pila pcudmiza governato.,- Mi «obito eiw t'indff- 
- * .1 ' . ' fc* 
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ferenza del marito entrerà in luogo degli ardori 
deir amante y toccheranno a voi le parti della som- 
missione: e se io non piglio un granchio a secco, 
quest’ uomo , il solo eh’ io abbia conosciuto così 
del suo merito invanito , senza essere con ciò^ un 
moccicone, diventerà tale, quando toccherà a"lui, 
che lo vedrete riscuoter piuttosto il tributo degli 
omaggi , che pagarlo • 

1 vostri be' mariti , cara mia , fanno spesse vol- 
te gemere il cuore d’ una moglie : e benché voi 
siate altrettanto bella persona del vostro sesso , per 
lo meno, per quanto egli lo è del suo, egli sarà 
troppo incantato di se stesso, per credersi plé te- 
nuto al vostro favore , che voi non lo siete alla 
distinzione di cui vi ha onorata, ed alla preferen» 
za che vi ha data . Ma non vi è alcun uomo siil- 
U tetra , iKquale , se insieme si considerano le ra^ 
re attrattive di vostra persona , e quelle deU’aiiima 
vostra anche [hù .bella , possa meritarvi . Quindi 
ifopo è. assoititamente ridurvi ad essere stimata ih- 
feriormente al vostro merito : è questa una sorte 
inevitablLe.per voty qualunque uomo prendiate in 
isposo . Form v' immaginerete , che io mi com« 
piaccia di queste riflessioni cootre il vostro NarcM 
so rendere la scelta che mia madre ha fatta 

tìickunn per me, aoffrìbile agii occhi mìei.-^ 
Sarei anolta inclinata, a credere che questo motivo 
«tesse potuto dar luogo a siffatte riflessioni.. 

. t< A4 
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Mi pare che non vi è nulla di ragionevole dà 
opporre al vostro viaggio di Londra . Ivi , come 
nel centro , sarete a portata di ricever notizie da 
tutti , e di dar contezza di voi . Potrete .ivi met- 
tere a cimento la buona fede del vostro bel Si- 
gnorino , o coir assenza cui si è impegnato , o con 
altri saggi somiglianti; in sostanza poi^ cara mia, 
io sempre penso che nulla vi ha di più urgente 
quanto il vostro maritaggio . Tentar potete ( per 
dire di averlo tentato ) quel che avete a promet- 
tervi dalla vostra famiglia ; ma subito che avri^ 
rigettate le vostre proposizioni , sottoponetevi al 
giogo, c traetene tutto quell’ utile che meglio vi 
riesce, M. Lovelace sarebbe un tigre , se vi naet-.. 
tesse nella necessità di spiegarvi. Nondimeno , a 
parer mìo , dovete cedere un tantino . Sovven-»- 
gavi ch’egli tollerar non può rreniineno T i^lea del^ 
disprezzo . 

Eccovi una delle sue massime , la quale , come ^ 
credo , a me rapportavasr . *'• Una donna , egli mi 
,, disse un giorno , la quale si propone presto 

^ tal di di far cadere >}a sua scelta sopra «n DOUMy 
^ deve far, conoscere, per suo proprio iftteresse y 
„ eh’ ella distingue il« suo adoratore' dai-» cornane 
„ de’ martiri. » w 

^ .volete voi sentire oii' lUtrt sua l»UiisiflHHiaMK 
sa, pronunziata, .alla sua *fc^ia licenziosa , eoa' t 
uno gesto pieno di orgoglio e.. d’iosolseM i «cco-> . 


t ■ ? 
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la : “ Egli si darebbe al diai^olo piuttosto che pren- 
)) der per moglie h prima principessa del nion- 
^ do , la quale ^er un minuto esitasse a preferirlo 
n ad un ìiiiperadore . “ < 

Alle corte y ognuno aspetta di vedervi sua spo- 
sa . Tutti sono persuasi che non per* altro avete 
lasciata la casa di vostro padre. Quanto più la ci- 
rimonia è tirata in lungo , tanto meno le appa-r 
renze vi saranno favorevoli agli occhi del pub- 
blico Non sarà certo per colpa di qualcuno de’ vo- 
stri congiunti , se la vostra riputazione si man- 
tiene intatta nel tempo che non sarete maritata . 
Vostro zio ^nt&nino in particolare va sparlando 
jnoltO'gQf^amente y fondatò sopra gli antichi co- 
ntimi di Lovelate j ma finora J1 vostro carattere 
- ammirabile ha servito «per antidoto al veleno . Il 
maledico è schernito, « muove tutti a sdegno .' «■ 
f Scrivo molto interrottamente . Vi accorgerete 
aacora che U, mia lettera è tutta guasta e > fatta, 
come un cencio , perchè T improvviso arrivo di ' 
mia madre iim costringe sovente a nasconderla nel > 
fi^io seno » Abbramo avuto nn grazioso dibattimen- 
to , ve ne accerto . Ma n<m voglio tediarvi con-, 
simili bagattelle ..In vero però • Oh! 

staremo a. vedere . ♦ “ *-• • • v- 

La vostra • HceavA non può venire a> trovarvi. 

Da quindici giorni la povera ragazza ha lascia-^ - 
tu il suo posto cagione dfe ua reumatisino , che - 
V. r«n • 
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non le concede 1’ uscir di camera . Ha pianto diròt*^ 
tamente quanio Kìrty le ha partecipato il deside-, 
rio che avete di ripigliarla al vostro servigio . Si 
chiama doppiamente sfortunata di non poter rag» 
giugnere una padrona cosi cara . Se mia madre 
avesse corrrisposto a’ miei desidrrj , M, Lovtlace 
non sarebbe stato il primo a proporvi la mia 
Kltty ) in aspettando Hj/inah . Vegg ) quanto è disag- 
gradevole il vedersi fra stranieri , e non aver che 
una straniera che ci serve , ad ogni cambiamen- 
to di dimora ; ma la bontà e le attenzioni vostre 
trovar vi faranno delle serve fedeli , dovunque vi 
porterete . 

Bisogna lasciarvi seguire le vostre idee. Nulla» 
dimancO) riguardo ai denaro ed agli abiti, se vi 
esponeste a qualche strettezza che avrei potuto 
prevenire, non vi perdinerci mai un simile af- 
fronto . Mia madre ( se mai è questa la vostra 
obbiezione ) non ha bisogno di esserne informa- 
ta . 

' Tutti abbiamo t nostri difetti : sovente ci è rin- 
'eresciuto di trovar anche ne' caratteri pià rivg:iaar- 
devoli qualche vizio particolare ^ che feriva gii 
-occhi meno acuti. BadiStmo y Annena ^ mi 
titcevate una volta, badiamo, nei che siamo libe- 
re’ da questa debolezza,' di gafanticci da*pijk' gravi 
difetti, o di un akra lipeeie ^ 

Vi confesserò^ £lir non 4u inolao aeo||o mi ha 

ctu- 
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«Ddel mente importunati con certi del sue enlmo 
meschino e diffidente. Ve ne citerò un solo^ tut* 
tocchè dapprima non volessi farlo, bisognava 
prendere da me in prestanza trenta ghinee , soIq 
intanto che avesse riscossa una cambiale ; io le dis- 
si che non poteva prestargliene più di otto o dicr 
ai . Otto o dieci , ella disse , non bastano per quel 
che mi fa mestieri ; mi hguravo che foste più ricr 
ca . Avrei potuto risponderle che la mia malizia 
arrivava al segno di non farle conoscere il fondq 
delle mie ricchezze j le quali ^ secondo il contq 
che ne feci appresso montavano alla somma di nor 
vanta ghinee; tutte a vòstra disposizione | e di ver 
ro cuore , 

Credo che quella figura da cembalo del vostrq 
tio Antonino le ha suggerito questo savio progetr 
to ; perchè un’ ora dopo eh’ egli partissi col suo 
malanno , ella trovossi tanto scarsa di danaro con- 
tante, Se tale idea viene da vostra zio, giudiche- 
xete da ciò che persistono nell’ intenzione di la- 
sciarvi penare. Se un tratto somigliante può muo- 
vervi a chiedere i vostri beni per le vie, giudizia- 
rie , io desidero eh’ essi si conducano in guisa da 
forzarvi a ciò : inrpecocchè obbligandovi coli pe^ 
forza , mostreranno che per Iprq cagione vi sie-u 
veduta nella necessità di lasciarli . E.siccoipe non 
giova per niente alla vostra riputazione che v^i 
aonfesiiata di.i^rvi lasciata aorpreaders e trasci- 
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nare a contraggrnio , ciò darebbe alla partenza vo« 
atra un motivo , dal quale vi assicuro che trarrei 
gran profitto . Voi vedete che approvo il consiglio 
di Lovelace sopra tale articolo . Non panni di tro*» 
vare nella risposta fattagli in questo rincontro 9 
tutta la forza di cui potevasi accompagnare . 

Voi esser dovete meno sorpresa delle invenzio* 
ni di Lovelace , conoscendo i suoi poco volgari ta- 
lenti # A qualunque oggetto si fosse applicato , egK 
era fatto a posta per riuscirvi con gran pregio * 
egli esser doveva singolare , o far delle cose sin- 
golari , Si vuole che sia vendicativo : pessima qua- 
lità ! in effetto io lo credo un vero diavolo in 
tutto , dal piede 'in fuori. Ed ecco perchè vi rin- 
novo il mio avviso : procurate di non attizzarlo 
soverchio contro di ,voi : scatenatelo piuttosto e 
scioglietelo addosso alla spregevole Bettina di -vo- 
stra sorella, ed a Giuseppe Leman di vostro fra- 
tello . Ciò è Io stesso che drizzar la sua vendetta 
ad uno scopo vilissimo ma io so a chi scrìvo 
altrimenti farei che si drizzasse molto più nobile 
mente , ve lo confesso . 

La vostra prima lettera mi capiterà certamente 
da Londra . Indirizzatela , ve ne priego , come 
tutte le altre ) fino a nuovo avviso } a M. Hìckmaa 
in casa sua propria . Egli è tutto disposto al vo-' 
stro servigio . Non vi affanna re 'tanto della par-? 
zialità e delle prevenzioni di mb madre . Io poi 
noti sono più bainbolina . . U 


i.y Cono 


l!) I C L A R I S S 'A. 13 

^ H ciclo abbia T occhio sopra di voi , é vi reiì- 
- da felice a proporzione del vostro merito ! qui- 
eto è il desiderio contìnuo della vostra fedele 

«mica . . 

• • ' ' / 

■ ' ’ ’^nna 

* '*«*'•• 

I I iW ■■■ i j 

L e't t e r À CX-YIX. i 

w 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe» 

' ' * - . ‘ ■ f 

» ■ ' Idercoledl stra^ 19 . Aprtle» • 

•A ^ 

G odo moltissimo 9 amica cara , di vedervi ap* 
provare la mia partenza per Londra. t 
^ Le brighe che avete con .vostra madre ^ mi re* ^ 
eatio non picciolo cordoglio . Mi lusingo che for- 
se me le égufo più grandi di quello che sono : 
ma vi -supplice di farmi note le circostanze di 
quella che I chiamate graziosa briga . lo sono av* 
vena al . vostro lii^uaggio . Quando - mi avrem 
figniheato il tutto y qualunque asprezza mi abbia 
vostra madre mostrata , ne sacd molto pià tran« 
qailla . l. colpevoli debbono, piuttosto gemere del* 
le loip. reUà y che offeadersi del biasimo che. ne 
-traggono * Sa 
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Se aver debbo delle obbllgarioni pecoriìarie i 
qualcuno nel regno, ciò non sarà che a voi . Non 
abbisogna^ come dice, che vostra madre sappia le 
bontà che mi usate ! per me , vi dico eh’ ella 
dev’ esserne informata, se io le accetto , e se la" 
sua curiosità vi sollecita a palesare il vero , Vor- 
reste voi mentire o gabbarla ? Bramerei piutto- 
sto eh’ ella rimanesse senza sospetto su di ciò . Scu- 
satemi , cara mia , ma io so ... . eppure prima 
ella mi teneva in miglior concetto . Oh passo fol- 
le e "temerario t di nuovo vi domando scusa . L’ 
alterezza, quando è naturale, si mostrerà talvolta 
da se stessa nel mezzo delle mortitìcazioni'; mi 
oimè! la mia è abbattuta del tutto. 

E’ disgrazia' per me che la mia degna Hannah 
venir non possa : la sua infermità mi rattrista tion 
poco, ma Y>iu d’ogn’ altra cosa il veder fallite le 
mie speranze. Or bene, mia cara Miss Howf , 
giacché m’ incalzate ad esservi tenuta , e che mi 
accusereste di superbia se ricusassi assolutamente le 
Vostre profferte , compiacetevi di mandare a quel- 
la povera ragazza due ghinee in mio nome , 

. Se non mi* resta , come dite , altro scampo che* 
il matrimonio , è una consolazione che i' parenti di 
M. Lovflace non mostrino del disprezzo per la' 
hss Itiva , come poteva temèrlo dall’ orgoglio del- 
la nascita e della cotidizion loro . 

Ma quanto è barbaro mio aio • ahi ) cara miai 
«A: - - ♦quii 
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qual crudeltà, di supporre ... 11 tremore del cuo» 
re si comunica alla mia penna ) e non le permei- ' 
ik il continuare a scrivere dopo una sup- 

posizione così obbrobriosa e così barbara . Se tutti 
pensano del pari , non mi maraviglierò che siano 
implacabili . Ecco j ecco 1’ opera del mio spietato 
ed insensibile fratello i riconosco i suoi crudeli so- 
spetti .-11 cielo lo perdoni ; questa è la preghiera 
A un* oltraggiata sorella « 


CL Haflowt, 
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Mitt CiiriuM Uarlwé t Mias 


Giovédt j Vì-Aprilt • ' 


t -n- 




F corriere di ìd. Lovelaet i gi*à tornato còn là 
tispoeca deA’ amico soo M. Dolman , il quale 
par che abbia ifsaco molta diligenca nelle sue ri- 
cerche y daadegiieae un mitioticHmo ragguaglio • 
l|. me ne ha portate la lettera , dopo 

averla letta; « skeome sa che v’informo di quan- - 
lo mi accade, l’ho pregato che mi accordi la li^ 
beai ^ eoAoakafvda »(lntaaao aie la lùneiiderea 
%.> te 
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te,. per Ja {nrima occasioiw che vi tiiprèffrai^^ Qli 
etu acorgerece che gli amici «soi di Lmidra d 
credono gii sposati* 1 . . A . * • ^ 

i i • - . V . .. 1, . « f • . “ ' • ^ 

A M. L O V E L A C E. ^ 

, il'. ^ • 

« • M-^rudi «er#, *i8. Aprile 

- • rr « . •* 

i ^ ^ - -, • • • 

Signore « caro amico V ts.» - *4* * 


Sento con gran 'piacere che quantopriim vi pos- 
'•ederemo in città , dopo un’ assen;^ coA lunga • 
11 vostro, ritorno sarà più aggradevole «UrA a- 
gli amici vostri , se mai è vero y come c<^re vo- 
ce , che siate attualmente inai4tato con la bella 
D»'ma Dolemin e niia sorella prendono non pic- 
ciola parte alla vostra soddisfazione ^ ae^lo jsiete; 
ovvero alle vostre speranze , se non lo siete an- 
cora . Io mi trattengo da. qualche tempo in città 
per trovare un tantino di alleviamento alle mie 
antiche infermità , e meno mia vita regolatissimil 
il che non .mi ha inspedito di far le^iaerehe^cive 
desiderate . Eccovene il risultalo . * i 

Aver,. jiotete un primo apportamento , molao' 
bene addobbatq io casa di un merciajo , nella sta^ 
da di Belford presso, al Cevent-garden i con ie ca« 
modità che più vi aggradiranno per aso de’ swfvi* 
dof»J Ma P-f » «a per trimestre 
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fondo il pia oì meno di abitazione. 

Madama Doleman ha vedute moire case nelU 
atrada di Norfolk y ed altre in quella di Cedi ; 
ma quantunque la veduta del Tamigi e delle col> 
line di Surrey renda queste due strade amenissime^ 
suppongo che ^Qtio troppo vicine alla città vec- 
chia . 

I proprietarj nella strada di Norfolk non vor* 
rebbero' appigionar meno della metà delle loro 
case . Ciò sarebbe assai piò della vostsa richiesta ; 
e m’immagino che non pensate affatto di con* 
servare un appartamento fornito , dopo dichiarato ' 
il vostro matrimonio , 

Quello nella strada di Cedi è prr^rio e como- 
do . Una vedova n’è padrona ; donna di ottimo 
fama ; ma richiede 1’ obbligo per un anno * 

Voi dimorar potreste molto agiatamente nella 
strada di Douvres , presso la vedova ^d' un uhziale 
delle guardie , il quale , essendo morto poco tempo 
dopo aver ottenuta la sua patente che aveva molto , 
ben meritata pel suo servigio , e che gli è bisognato 
comperare con la miglior parte de' suoi beni , ha 
lasciata la moglie nella necessità di affittar degli 
appartamenti per vivere. Questa ragione può dar 
luogo ad una difficoltà ; ella però bada moltiasimOs 
secondo dice f di non ricever pigionali se non so- 
no di una condkione e di un carattere conosciu- 
ti . Klla ha prese a censo due comode case , se- 
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«arate fra loto da uno apaaio» e bel paMaggio. 
che aereo di cottile all’ una ed all’ altra . La caaa 
interna l la pii bella , e ai vede mobigltata da 
buon guato; nta ottener potreate l’oao.di una lu- 
nnooaiaainia camera dello caaa eatenu, ae volete 
avete una veduu aulla atrada . Alle .palle dell abi- 
aaaione interna è un giardinetto , che la buona Da- 
ma si è inp.egn»ta di abbellire con un gran no- 


merò di statue e di vasi , , , . . . ' 

Siccome ho stimato che quest abitazione potreb- 
ht piacervi , me »e sono con somma iligenza in- 
formato . L' appartamento che deve app.^onarM 
sta situato nel corpo della casa interna , tgji « 
«ompusto di una sala per uso di mangiare , di due 
aale da ricevere , di uno spogliato jo , di due o tf« 
camere. da letto, con k loro giurdarobe , e dxm 
«abineito molto, elegante , che riesce sul giarà^t- 
to i il tutto assai propriamente mobigUato, yo 
<icgr*i>«rt>o piete^ con. la sua moglie c con una 
gliuokua da maiito , è T ultmio che 1 ha Occupa!- 
to . Kgli da poco tempo n’c uscito per andare 
» prender possesso di un benelicio considerabile in 
Irlanda « La vedova mi .ha deUiO eh egli pon In 
aveva da prin-ipio' preso a fttto. s? non se per tto 
mesi ; ma che se n’ era compiaciuto talmente., «he 
vi si era nraàenuto due anni , lasicandolo. poi egn 
dispiacere , tuttoché per un vantaggio cosi rilevanr* 
le , vhila si vanta che lo stes»o può dirsi di tu*- 

« ) * 
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fi suoi ptoionalt , perchè soggiorrtano in casa sua 
k quadruplo più del tesnpo che si avevano pro- 
posto . ' 

■ Ho avuto qualche conoscenza del colonnello suo 
mai ito , il quale passava per uomo d’onore ; ma 
questa è la prima volta che ho veduta la sua ve- 
dova. Ravviso in lei un'aria soverchio, virile , 
ed un non so che di ributtante nel primo incon- 
tro ; ma considerando le maniere civilissime e le 
attenzioni verso due giovinette assai vaghe , che 
sono nipoti di suo mai ito , ch’ella dice doppia- 
mente appartenerle per questa ragione ^ e che si 
dicono contentissime di lei , non ho potuto attri- 
buire la sua freschezza che al suo buono umore ; 
giacché gli è raro che le persone malinconiche e 
stizzose siano molto grasse . Ella è in molto cre- 
dito nel quartiere y ed ho saputo che molte onora- 
te persone ne frequentano la compagnia . 

Se questa descrizione , o quella delle altre so- 
prannominate abitazioni , non sono di genio della 
vostra Dama, ella sarà nella libertàri non dimo- 
rarvi lungo tempo , e di sceglierne altre di suo 
guKo . La vedova Consente a fare il étto a mese, 
ed a non affittarvi se non quello che sarà più di 
vostro comodo . Elia non si dà briga verutu de* 
patti f come afferma quel che vorrebbe unica- 
mente sapere si è ciò che destinar dovrà per la 
Signora , e quel tanto bisognerà di id leggio 

B 3 per 
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per i di lei famigliari , o per i vostri ; sapendo) 
per esperienza che i servidori sono per ordinari^' 
più difficili a contentarsi de' padroni . 

Madama Lovelace avrà la liberti di desinare ^ 
tavola di locanda , o di farsi apparecchiare da ss 
ftessa y a sua elezione , 

Siccome noi vi supponghia'mo maritati y ma iq 
circostanze forse , per domestiche contese , di noq 
palesare^ ancora il vostro matrimonio , ho giudica-^ 
to che non sarebbe male a proposito il farne ia 
qualche modo informata la vedova « senza però 
dirle niente di sicuro : e le ho domandato se mai, 
ciò posto t voleva anche alloggiarvi y unitaments 

I 

9 ’ famigliari . Mi ha risposto che vi si pi egherebv 
be di leggieri , e che lo desiderava moltissimo ^ 
perchè la circostanza di una donna sola , quando 
le testi menìanze non si trovavano così certe cOy 
ine nel presente rincontro , erano per lei ordina* 
riamente un motivo di esentarsene , 

Se non appfovate alcuna di queste case , dnbi* 
tar non bisogna che non possano rinvenirsene aU 
tre bellissime in altri quartieri verso le piazze dì 
fJanovre , di Spho , in particolare verso le nuó* 
ve strade della piaz^a di Grovenor , Madama Pt>- 
feman y la sua sorella ed io ^ vi offriamo , nèll4 
nostra casa di Uxàridge y tutte le comoditi che 
da noi dipenderanno , si per la vostra cara metà ^ 
(ome per voi stesso y se godete d^lla feliciti 
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Vi (Jesideriamo ; nel mentre penserà ella di iissarù 
•ome meglio le aggrada « 

Non voglio mancare di significarvi ^ che 1’ ap- 
partamento del merciajo^ nella strada di Cedi f t 
quello della vedova > possono esser pronti anche 
ie ne darete avviso il giorno avanti , Siate sicu- 
rissimo , Signore e caro amico y del zelo e deii'afi^ 
fetto f con cui tono^ ec* 

-r-t 

Tommaso Dolemaité 

f'aciìmehté giudicherete^ cara mia ^ dopo letti 
Questa lettera s P^t- quale di queste abitazioni mi 
sono determinata i Ma volendo mettere a pruovi 
M. Lovéhcf sopra un punto che parnìi richiedere 
k pià grande otu'atezza , ho da principio affetta- 
to di preferir quella della strada di Norfolk > per 
a ragione medesima che fa temere a chi àcrivei 
ch'ella noti sia di mio gusto ; perchè sta presso 
alla vecchia città » Nulla veggo a temere ^ gli ho 
detto ) nella vicinanza di Una città tanto ben g<^ 
vernata còme ràppresentdsi Londra ; e nemmeno 
IO se non sarebbe più a proposito abitare nel cen- 
tro che ne’ borghi > de’ quali ho inteso parlare noti 
troppo bene « Indi ho fatto le Viste d’ inclinare 
per l'appartamento della strada C&cU ^ poscia per 
quello del merciajo . Egli però noti si è dichia- 
nto pei^ ;dcuno ì e quando gli ho domandato il 

B a suo 
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•uo parere intorno a quello dc-n>i vedova mi fi» 
risposto che lo stimava il più coinooO e ’l più cor- 
'TÌspondente al mio gusto , ma che osando lusin« 
farsi che non vi farei lunga dimora , non sapeva 
iquale di essi meglio convenisse . 

Allora mi sono Ansata a quc'Io della vedova y 
ed immantinente ha egli fatto con-atiev'ole M.Do- 
lemati della mia risolnzicne , c( n de’ inigiammen- 
• ti per parte mia, alla oi lui ni' g’ie ed alla sorel- 
la per le loro proftette obbliganti . 

Ho fatto ritenere per mio uso la sala da man- 
giare , Mia camera da ietto , il gabinetto ( di cui 
mi propongo fare un uso non picciolo , se passo 
qualche tempo in casa la vedova ) ed una caAàer» 

, destinata pe’ famigliari . f nostro proponimento 
.partir Sabato . La inalaitia della povera Hannah 
sconvolge ogni mio disegno ; ma , secondo dice 
•ÌA> Lovflace , posso far capo alla vedova per a- 
vere una cameriera ^ Hiitanto che ne ritrovo un» 
mio genio ; e voi sapete che non ho bisogna 
di un gran corteggio. > 

M. Levelace mi ha dato motuproprio cinque 
•ghinee per la povera Hannah . Ve la mando iti 
questo plico ; usatemi la cortesia di far si (%e le 
siano portate* f dicendole sapere d’onde le viene 
questo dono, figli mi ha obbligato non poco eoa 
questo picciolo segno di attrizione . In veritè^ , 
penso assai meglio di lui , da che mi ha proposto 

' di 
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nchiamare questa buona ragazza . 

Ho ricevuto poco fa un altro contrassegno deV- 
h sua attenzione . Egli è venuto a dirmi che dò- 
po avervi riflettuto , non giudicava che partissi 
•enza una donna di mio seguito non per altro 
almeno per l’ apparenza , agli occhi della vedova 
e delle sue due nipoti , le quali ) secondo il rac- 
cwito di M. Doleman , si trovano in '‘una situa- 

I 

lione molto agiata , soprattutto perchè pretenden- 
do io eh’ egli 'mi lasci subito dopo il nostro am- 
Vo., debbo trovarmi sola fra gente forestièra . Mi 
ha consigliata di prendere , per qualche tempo , 
.una delle due serve di Madama Sorlìngs , o di 
domandarle una delle sue figliuole per accompa- 
gnarmi , fintanto che fossi provveduta di qualche 
persona . Se io sceglieva il secondo di questi dare 
partiti., egli non dubitava punto, che l’ima ,0 Tal- 
tra delle due giovani Sorlì/igs non li vilesSe vo- 
lentieri di quest’occasione per vedere' un poco le 
curiosità di Londra, lasciando stare cK’ ella sareb- 
be per me una compagnia pià decente di quella 
di una serva dozzinale . 

Io gli ho risposto , come prima , che le serve 
di Madama' Sotliftgt t le sue duS ftgliuble erano 
egualmente necessarie ciascuna nel loro impieg'o j 
e che Tasseriza di un servo non potendo cagiona*- 
re che dello* sconcio in una ’pdlftessioiie , io trova* 
va ripugnanza nel privarne la casa ; che riguardo 

4 alle 
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alle curiosità di Londra ^ non penserei cosi presto 
a procacciarmi simili passatempi , e che perciò > 
non mi faceva mestieri alcuna compagna per di 
fuori . ‘ 

Presentemente , cara mia , per timore che in 
una situazione così variabile come la mia ^ qual- 
che altra nuvola non venga «d oscurare le mie 
speranze ^ le quali non sono state mai così lusin- 
ghiere da' che ho lasciato il castello di Harlo\ve y - ' 
mi affretto di prender questo momento di dirmi 
vòstra amica, la quale. non è senza speranza j 
che non saià mai senza gratitudine per voi . 


Harlowe* . 




L E^'T T E R A CXXXI. 

» •• 

Jd» Lovtlaee a ìd, Belford , 

Giéyedi « 90 . Aprile • . 

E GU^ eom^t dal cemunìcJì^ tl suo amico ^ ^ 
la lettera che ha scritta a M« Doteman > i 
colf approvazione di Miss Clarissa ^ e la risposta 
che ha ricévuta , cr. Pascla ti applaudisce del sua 


fragettu^. 


« 
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^Th com>«ci la vedova, le sue nipoti, e T abi- 
taeione : hai tu veduto mai cosa più ingegnosa cU 
questa lettera del nostro amico Doleman ? tutte le 
obbiezioni prevenute ! tutti gli accidenti previsti ! 
nemmeno un articolo che non sia un’ astuzia im7> 
penetrabile . 

Chi potrebbe trattenersi dal rìso' , vedendo la 
mia vezzosa ( come nell’ elezione del decano cU 
un capitolo , dove i canonici vanno unitamente a 
pregare il cielo che voglia illuminarli ) n»r tanta 
precauzione in Una scelta che già si è fatta per 
lei , e pesare le varie proposizioni , come se fot* 
se tuo proponimento il darmi a credere ch’ella 
aver può altre mire ? Che mi dici tu di questa 
cara furfantella , la quale mi guarda fisamente , 
per discoprire negli occhi miei se vi è qualche 
mozione nel mio cuore ? Sì certo', il mio cuore i 
era commosso : ma n'è troppo profondo l’abisso 
per esser penetrato da’ suoi sguardi ( di ciò posso 
accertarla ) anche se fossero più penetranti di 09 
raggio solare. 

Nessana fiducia in me , bellina mia ! nessuna , 
ciò è chiaro ! Se io fossi portato a cambiar prò* - 
ponimento , voi non volete incoraggiarmi con una 
generosa fiducia sul’ onor mio ? Benissimo ; non 
si dirà mai , ve lo giuro ^the un maeshro nell'ar*, 
te di amare', resti beffato da una novizia! 

^ t • r 

Guarda però ed anunira questa vezzosina^ , la ' 
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quale tanto ^ paga del mìo artifizio ) che mi cer- 
ca la lettera di Daltman per far parte di sì gran 
compiacimento alla sua cara ìAìss Ho<mc\ eh sto- 
lide bricconcelle ! impacciarsi ne’ rigiri , fidandosi 
alla forza del loro proprio giodizio y quando la 
sola esperienza è capace di ammaestrarle per di- 
fendersi da* nostri attacchi • somministrando loro 

A * 

la prudenza delle loro nonne? Allora , senza dub> 
bio, elleno montar possono in pulpito ^ come al- 
trettante Cassandre , predicando la diffidenza a 
quelle che hanno la pazienza di ascolti c , ma 
che non profitteranno punto delle loro lezioni me- ^ 
glio'di esse ^ subito che un giovane ardito e dis- 
soluto di buona tempra , come tu ne conosci uno^ 
verrà ad attraversar loro la strada . 

' Non fai tu le maraviglie, Beìford , che quel 
- Volpone di 'Dólentan abota nominata la strada di 
l>sBvr» in iscambio di quella ove abita Isncstrat 
vedova ? Quale tu eredi che stato sla il suo dise- 
gno ? oh ! ‘non colpirai affatto al segno . Su via , 
per risparmiartene T imbarazzo , supponi che qual^- 
che cortese persona ( Miss Howe è scaltra e atti- 
va come il diavolo ) si prenda la briga d' infor- 
marsene , per assicurarsi de’ caratteri • Allorché , 
in quella strada ^ non si troveranno nè i medesi- 
mi nomi , nè un tale appartamento ,• e nè anche 
una casa che somigli alla già descritta, il più abi- 
le cacciator d’ litghilterni non ne smariirebbe for- * 
se la n accia ? Ma 
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* * ^ come impedire , mr domandi m che la 

òells non sì trovi offesa deh' inganno , e che non 
ne cresca la diffidenza , quando si vedrà in un'al- 
tra strada ? . . t 

' Non darti di ciò impaccio veruno . O io trove- 
rò qualche nuova sfuggita y o saremo perfetta- 
mente d* accordo insieme , o pure , se veggo non 
aver f^tto pià colpo di adesso y ella comincerà poi 
a conoscermi tanto , che non potrà maravigliarai 
di questo' peccadigl io . 

' Ma , come impedirai tu che la bella non infor- 
mi l’amica sua del vero nome della' strada / " 

Bisogna dapprima che lo sappia ella stessa é Disi- 
mi j scioccone , forse non mestieri eh' ella Ip 
sappia ? 

Si certamente ; ma come far si eh’ ella non sa)>- 
pia il nome della strada , o che l' amica sua non 
le indirizzi le 'lettere in questa strada) il che hat- 
•e airirtcsso» / • 

Lascia pure a me la cura di tuttociò . ;>• 

Se tu mi opponi ancora che Deleman è tanto 
grosso di pasta che non ha potuto fare tale rispo- 
sta alla mia lettera tanto diffìcile il fi- 

gurarti ) che per risparmiarne l’incomodo all’ one- 
sto Doltmcrn y io che conosco cosi* bene io città , 
gliene ho mandato il modello ) non lasciandoli che 
la pena di trascrivere ? > 

• Che hai a dirmi , Btlfordì 

£ se 
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E te aggiungo che ti avevo destinata qiiesté 
commissione ^ e che la bellina vi si è opposi ^ 
pel solo motivo cK' ella conosce la mia stima per. 
te , che dirai tu di lei ? . t 

Ora sì che la mia vista molto lungi .si stende ^ 
e mi resta ozio bastante . Confèssa pure cbe Tami* 
co tuo è un uomo ammirabile per T intrigo « — 
Tirati da parti ^ e dammi luogo bastante per gon« 
£armi di orgoglio ' io già sono grosso s quanto un 
elefante y ed ho diece volte di più d’intelletto ! 
ed anche maggior possanza ! dimmi , non vedi che 
tocco gli astri coi capo ? il cielo abbia pietà di tei 
quanto ti veggo rappicinito ; povera- ed infelice 
creaturina ! Non maravigliarti se ti disprezzo da 
senno ; aver non sì può idea cotanto sublime dt 
se (stesso , senza dtsprezzare a proporzione tutto il 
resto del genere umano. 

Fo conto di profittar molto col preteso tnatri-» 
monio di cui meco si congratula Doleman , Ma 
non voglio in un fiato eonrunicarti tutt’i fhiei di- 
segni , Inoltre , questa parte del mio progetto noti 
è ancor del tutto maturata . 

Un generale ^ eh’ è obbligato di fegolar le sud 
mosse da quelle di un nemico accorto y non puà 
accerure quel che farà o non farà oggi o doma^ 
ni < 

La vedova SincUìr ! non è forse costei che htil 
nominata ^ Lovelaee f Si , si , Iz.Sìnelairy Belfordi 

Ri. 


Digitized by Google 


Di e L'a R I S S A. 

^fcórdati del ^otne : Sinclair torno a* ripetere , 
^lia. non chiamasi altrimente « Skcoiire ha el)a le 
^ttezze gròssobHie ed è una donnaccia che ha del-» 

V uomo ) supporrò che discenda da (gualche iponta> 
paro Scozzese • Suo marito , il colonnello ( lihprk 
mi anche questo nella tua memoria ) era ScozzC'* 
$e j uomo coraggioso ed onorato , 

' in tutte le mie treccherie , non dimentico mal 
te minuzie * In tutte le occasioni dubbiose , le mi- 
nuzie, ben disposte, ben prevedute , servono aV 
sai più che- un migliaio di giuramenti e di prete-' 
ste , non inventate che per supplire alla loro man-* 
canza , in particolare quando i sospetti si han fat-' 
fo strada in un animo diffidente . 

Tu stupiressi se arrivassi a sapere la metà sol-' 
anto de' miei prevedimentt . Voglio che da un 
esempio ne giudichi . Ho avuta già la bontà di' 
mandare un catalogo di libri che fo comperare 
per uso del gabinetto della mìa vezzosa , la mag-* ‘ 
gior parte di seconda rnano ; affinchè non passino 
per un mobile inutile , e tu sai che le dame di 
quella casa, non sono poco versate nella lettura* 
Ma non voglio anticipar troppo su l’avvenire \ 
oltracciò lasciar bisogna qualche cosa al mio vec-»' 
chio amico , il caso , il quale mi ha secondato a 
meraviglia in moltissime imprese , e che non si 
deve ,nè schernire nè perder di vista, soprattutto da 
■n uomo che possiede l' arte, di trar prohtto dagli‘ 
gecidenti meno preveddd , LET-» 
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LETTERA CXXXIL 

V 

-y 

Miss Howe f a Miss Clarissa Harlowe, 

yiercoleJì ì Aprile, 

TVyri sono capitate delle notìzie , che importa’ 
molto il parteciparvi . Vo«ro fratello essen- 
do stato fatto certo che non siete maritata , ha ri- 
soluto di scovrire il vostro asilo , di sorprendervi' 
e di farvi rapire . Un suo amico , capitano di va- 
scello , si prende 1* assunto di ricevervi a bordo , 
e di far vela con ve» alla volta di Hall o di 
Ltltk^ affine di coadurvi in una delle case di vo-’ 
stro •fratèllo . 

Essi haiuio T animo assai malvagio; impercioc-- 
chi y ad onta della vt^tra virtù y gUidicano che. 
avete oltrepassato i Umiti dell’ onore^ Ma se -pos- 
sono assicurarsi y dopo il ratto y che siate ancora 
illibata^ vi terranno sotto buona guardia y hno all' 
arrivo di M, Solnses, Nel tempo medesiaio i • per 
tenere a bada M.Lovr/arSy parlaiK) di perseguitarlo • 
con la giustizia y e di far rimettere in sul tappeto 
qualche atuico dtlitto, ch'è^ venuto loro àH’orec-. 
chio^y e che credono capace di menarlo al suppli- 
zio , o almeno «i iaigli nettare il paese. ^ ^ 
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, iQiu^te nov«lle mi sono di fresco pervenwtr v ' 

ìiiss Arabtlla le ha dette in contidenza , e con 
aria di trionfo , a Vlìss IJoyd , che gode al -pre- , 

sente il di lei favore ^ tutiocchè pià che mai sia 
piena di ammirazione per voi • ÌAU* JJoyd -, te- 1 

mendo le sciagure che nascer possono da un ini- 1 

presa siffatta , nie nc ha ragguagliata ) e mi ha j 

permesso d' mf ir mar vene segretamente . fiondi- j 

meno ) I è a lei ^ nè a me , dispiacerebbe granfat- 
to ^che JLovelace fosse debitamente impiccato per 
la gola, se pure ,.voi non vi metteste opposizio- 
ne . noi soffrir non possiamo che il capo d'o- . 

pera della natura si renda il trastullo di due spa- 
riti violentile tanto meno che nate indegnamente 
rapita ed esposta al trattamento brutale d* un bran- 
co, di furfanti f privi di umanità . 

Se ridur potete Loveiace a moderarsi, sono, 
di parere che gUjsalesiate tutto.; ma senza nomi- 
nare affatto ìdÌM hloyd* Forse ohe il suo vilissi- 
mo agente è a parte del segreto , . e non tarde- 
rà molto ad ioformarnelo > Rimetto alla vowra, 
prudenza il r^cdamento di un affare così diltca- 
to. Xa mia piè. grande iwluietudine si è, che que- 
sto temerario ed insensato progetto , se si ha I»' 
baldaoza d’ intraprenderlo , non serve ad altro che • 
a far crescere il suo dominio sopra di voi . Sicco- 
me deve convincervi che vi è aloona speranza di 
picoociliaziojie > bt'?t<Aera che hn da ora foste ma-- 
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fitata , qoal che sia il delitto per cui Lovelace/ 
dev’ caler perseguitato , ad eccezione dell’ assassinio' 
e dello stupro . 

La vostra Hannah non sa come potervi espri- 
mere la sua gratitudine pel dono inviatole . £lNi^ 
vi ha mandate mille benedizioni . Non è certo pic- 
cioJa la generosità usatale da M» Loveìace ^ 

Io sono , ve ne awicuro , contcntissimqi di IS.% 
Hikcman , il quale ha presa l’ istessa occasione per 
inviarle due ghinee , come da mano incognita, e 
senza che nè voi nè io ne fossimo informate . Kglt 
« solito a queste buone opere, ed è taciturno co- 
me la notte negli atti di sua beneficenza : essi ai 
scoprono solamentt per la gratitudine di coloro che 
ne sono T oggetto . Talvolta m fa mia limosinle** 
re , e credo che accoppia sempre del suo alle mi© 
picciole liberalità ; ma non è ancor venuto il tem- 
po di lodarlo apertamente . Inoltre , iton mi 
che abbia bisogno di questo incoraggiamento . 

Non niego ch’egli non sia un uom dabbene ;i. 
niè dobbiamo aspettarci di trovare in una persona - 
tutte le buone qualità riunite . Ma realmente , Ut 
stimo sciocchissimo di darsi per me impaccio. >• 
quando deve avvedersi* d^l disprezzo che ho pes- 
tutto il suo sesso ; non arrivando a Gompreiuiecn 
che un uomo del suo taglio , quando non fosse ti- - 
dicolo da se solo , lo diverrebbe rtecessariajnenie . 
fcceuda una scelu cosi bzàarra, e rappreseuMod»* 
.... 

' é 
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bdia figura al mio "Sfianco . I nostri gusti come an« 
che i disgusti , come sovente ho pensato , sono di 
rado governati dalla prudenza ^ o dal rapporto che 
aver dovrebbero alla nostra felicità * L’ occhio , 
F occhio furfante sta collegato così strettamente col 
cuore ! che unione poco conveniente è quella deU 
l’anima e del corpo! Tutt’i sensi, come la fami- 
glia degli Harlowes , sono congiurati contro l’ in- 
telligenza che dovrebbe animarli e formarne la 
felicità , se meglio si osservasse la subordinazio- 
ne . 

Compiacetevi , ve ne supplico , che prima della 
vostra partenza per Londra , io vi mandi quaran- 
totto ghinee: ne fisso la somma, per obbligarvi , 
perchè accoppiandovi le due che ho fatte dare ad 
Hannah , veggo che mi siete debitrice di cinquan- 
ta . Cosi prevengo le vostre obbiezioni . Voi ve- 
dete che non può maiKarmi danaro • Già vi ho 
detto che posseggo il doppio di questa somma , 
e che mia madre crede che non sia nemmeno la 
metà . 

Voi temete che mia madre non mi faccia delle 
interrogazioni , e pensate che in tal caso debbo 
confessarle la verità , —-— Non v’ha dubbio che 
abborrisco gli equivoci , e che malvolentieri eom* 
portereste sif&cta simulazione nella vostra Anné 
fìowf - nia posto ancora che le sue domande fos- 
sero importunissime^ d^il cosa sarà di’ io hoq 

C tro- 
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trovi risposta che mi tolga 4' ìmpacc^^ 

renaci «cuipi omettere m nulla la mia veracità. 

** Che farete voi in una città come Londra -, .col 
poco' danaro che vi resta? Non potreste prevedere 
i. bisogni che nasceranno , f>er cagion de' messaggi^ 
delie informa 'ioni, e di altre occorrenze. Se ri<- 
cusate di darmi questo conrrassQgoa di amicizia 
non crederò ì' alterigia vostra cotanto abbattuta 
quairto dite , tantoppiò che nai sembra che lo 
dev’ essere particolarmente per questo punto . ^ 

Riguardo alle circostan-^e in cui mi trovo eoa 
mia t madre, non bisogna dirvi-, a voi pòi che kt 
conoscere co4 bene , ch’ella non attacca» mai*» 
cosa veruna eon moderatezza . Non dovrebbe al- 
meno ricordi»^» che sono sua égliuula ? ina no , 
io non sono mai altro per ki-cAe la figliuola di 
mio padre . Uofto è veramente ch'ella stata sia 
sensibilissima al carattere violento di questo pove- 
ro e care padre , per conservarne così a lungo la 
menicria , laddove tiK^i segni di tenesi^zza.e di 
affetto pajono posti nell’obblìo. Vi sono d^llc fc- 
ghuole k quali s^ebbero tentate di credere che 
lo. spirito di dominio deve stranamente imposses- 
strsl di una «madre., che vuole eseccUar cootiaua- 
Bience l'autorità sua , e che., tanti anni dopala 
morte (kl marito , si rammarica di non aver di- 
steso sopra di lui l' istcsso. impero» Se questo lin- 
guaggio non è; del tuttamente-, xu bocca di uta 
-mi figli ao- 
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Rimila éeve però «embrarvi qualche poco* scét 
wbile per la tenerezza ch’ io nudrlva per mio pa- 
(Ire , & pel iwpetto che avrò sempre alla di lui 
memoria . figli era certamente un degnÌMÌmo pa? 
dre'i’^^^e forse non sarebbe stato meno affettuoso 
marito se 1’ umor di aria madre e*] &«iu non 
avessero avito soverchio di somiglianza e di vi* 
vacità per esser capaci di accordarsi . . ». 

• La disgrazia, in una parola /si è che f ano es>» 
ser non poteva inoispettitO) senza che l'altra vor 
fesse esserlo ancora : amendue però avevano ua 
buonissimo naturale . Contuttociò , nell’ etè che 
avevo viverne mio padre , non mi pareva che ili 
giogo fosse per mia madre così pesante \ com’ el- 
la pare che voglia persuadermelo , quando si com- 
piace di negar la sua parte all’ esistenza mia. 

. Ho pensato spesse volte che per impedire le dU 
viwoni di affetto ne’ loro hgliuoli , i padri e le 
madri evitar dovrebbero del tutto siffatte contese) 
fenghe o frequenti , le quali pongono un povero 
hglitiolo nell' imbarazzo per prender partite fra 
due così care persone , quandocchè sarebbe porta- 
to a rispettarle tutt e due come deve * \' 

V Mà il fatto è questo ; non vi ha donna pii^ at- 
dva<e più' in is^o: d^Hl^uernare una casa quanto 
mia madre . £ cre»v «^«M.-^inogli assennate aof> 
irono r autorità con minor pazienza , ^e una spo- 
I» iiKkrietice €z»tei’ eredesi ^peravvenbua qbbdga- 
ts C a ta» 
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U di ffi»idar b«one molte cose per fir che Issai 
indolenza sia sofferta ; laddove le donne di carat-r 
tere opposto , per quanto presumo , si credono di 
fóle iinporianza che non fanno, gras caso degli al* 
truf talenti. Tutto cannninar, deve eom’ ene co^ 
mandano : in una parola , perchè si rendevo utili, 
passeranno pià oltre e si stimaranno «ole necena* 
rie . 

Io posso assicurarvi , che se fosd uomo , ed up 
uomo geloso della mia quiete , non vorrei , per^ 
tutto l'oro del mondo f essere in compagnia di. 
una di queste massaje contegnose . Porrei somma, 
cura d' informarmi bene anticipatamente se le qua- 
li rà di una donna , che sentirei vantare per una 
persona di senno ) convengono al carattere, del l’-uo-, 
ipo , o pure al suo sesso : una sola eccezione vi 
sarebbe ; se fossi uno di cotesti uomini indolenti , 
che non vogliono di nulla impacciarsi , e che cor-- 
rono rischio di veder passare i loro beni nelle ma-r 
ni del loro intendente ^ allora sì vorrei trovare in 
mia moglie le qualità di un uomo atto a qualup-.: 
que maneggio. 

Ma lassando star mia madre , perchè mi è man 
dre , non ho forse veduto con qual garbo £ac/y 
Hartley si rende superi^Ui^^ tutto il suo sesso ^ 
perchè imprende la affari che non 

si appartengono affatto al suo sesso ? affari poi , 
l’ igtolligenza de' qtadi non pi^ aggiunger nieiH» 

- aj 

- * 

i ' ^ ’ 
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il tMerico di una clgnoa ; io Intendo T intelligenza 
|>ratica : poiché , quanto alla teoria , forte non 
disconviene che una donpa' ne sia istruita, 

A dir vero , non credo che questi uominr-fem* 
mlne^ lasciate correr questa voce, 'siano di carat-* 
tere molto amabile ^ e come ho detto , se fossi 
uomo , preferirci nel governo di mia casa , una 
colomba che non fosse ad altro buona che a pas- 
seggiar j come dice la commedia, per le camere, 
Come un uccello domestico , ed a popolarla di ti- 
gli , la preferirei , dico.', ad una di queste donne' 
padronesse, la ^ale , alla presenza del mio inu- ■ 
tile individuo , incalzerebbe al travaglio 1 miei 
servidori, senza dar loro mai nè ripeso nè solile-' 
vo , comintiando dal primo lino all' ultimo fami*- 
glio; e che, sempre con la scopa in mano , mi 
terrebbe in apprensioni ccniinue di vedermi benan- 
che scopato daJla sua casa come un mucchio di 
pdvere. 

Se si trovasse una madre di famiglia, del carat- 
tere ammirabile di una giovane Damina ^ per la 
quale ho un sì grande e sì giusto rispetto , la qua- 
le sapesse restringersi ne’ limiti rispettabili dèi suo 
»t»so y. maneggiar saperse 1’ ago, la penna , dare gli 
«rdini appartenenti ad una padrona di casa,’ pren- 
dersi cura della cascina , della menageria, per suo 
unico passatempo ; badare a nutrire il bisog. oso 
90 a le auperfluità che sarebbero perdute , ed ap- 
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plicarsi a tutt'i rami ddlVecoivìmia dom^sfica' eh# 

1# convengono, e chSteono realmente luiii ; alie^ 
ra tuttociò non usdrrtteryyimm. dalla sua sffra 
ella si renderebbe di amabile utilità-, e di -una ^ 
necessiti rispettabile . Ella sarebbe la ruota prticf 
pule delle domestiche ticcende : ( iimperoiocchè j 
pensate pur coinè ,vi piace della v- sera Anr.a Ho. 
uie ; io non vorrei eh’ ella ne fosse il jierno mae- 
stro ) ognuno r anserebbe teneramente , come .av- 
veniva. di voi -prima che iJ vostro arrogante fra- 
tello ritornò dal collegio , tutto gonfio e pettoru- 
to per k sue cognizioni vane e niente prdictevot 
li , pei loetteige sossopra la casa • , J- 
. Se ^-volete particolar contezza della nostra briga, 
dopo avervi confessato in generale che- il vostro 
tnlelice affare n’ era il motivo , uopo soddis- 
farvi - r r « 

,^Ma cagifl debbo spiegarmi ?. Sento che le mie 
guance avvampano di rossore e di sdegno . Sappia^ 
te dpnq uè amica carissima , che io sono- stata , . . 
per dir cosi .... che sntio stata battuta . NuW 
la vi b‘^ di pià-vero . Mia macke -ha giudi- 
cato a proposito dl^armwvijn gran colpo sulle 
mani, ^er istrapparmi una lettera che vi sta\;a scri- 
vendo , ^.che ho fatta in minuzzoli gettandola sul 
fuoco , in sua presenza , per impedirle dj leggerla# 

^ So che que^u’ avveaimeqjn vi aùliggerà ^ Ri- 
sparmiatevi la pena di;dÌBiiicfov\ > ti «ts» 

. > *>. Po- 
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■ Pochi momenti dopo giunse M. Hick'man . Po 
non vollr vederlo , lo sono , o troppo *grande per 
esser battuta , o troppo fanciulla per avere un tì- 
•i^ilissinio adoratore. Cesi ho dichiarato a Tniams?- 
are , Quali armi dpporre se non se la stizza e " 
cattivo uiifiore , quando fion sarebbe perdonabile il 
pensar nemmeno ad alzare il nfignolo 1 ' • ■’ 

Ella mi disse, col tuono degl f //ar/ou^M che vo- 
leva essere ubbidita , e che ‘fa cara sarebbe anche 
chiusa a M. Hhkman ì egli contrtbuiva a mante- * 
tiére una corrispondenza da lei vietatami , ’ 

• Roveto flickmah\\& scina è molto bizzarri 

e rischiosa fra la madre eia 'figlia. Egli però sa 
benissimo di tenere in pugno mia fnadre e non 
gw 'nielJ Quindi , no#'i’ molto imbr^r^liatò a pren- 
der partito, quando non fosse portato'^r genio a 
prestarvi servigior^ Coltre lo è^in^èff^to . E tali 
sentimenti gli aggiungono mio riguar- 

do che non avrebbe ’alttìifierìfi ,^^jfl^Igrado tiitté' le ; 
ottime quàlTtS" di cui lo veggo fornito . Impercioc- 
ché , amica mia v qauli^ che"*" possano es»re i rtàìei 
difetti per altto 'verso 'ardiiò dire' che P arilrna 
mia possiede quelle' doti che lodo' ih lui; e se dobl 
biamo giammai essere accoppiati io potrei per 
questa ragione, dispensarlo di èsserne 'adorno. — 
Per lo' che , ie un marito ^ chè 'ha una moglie di 
carattere' liberale ^"'ndti àvaro' , il quale cerca di 
frenarne la liberalità e s’ *è disposto 'a noti 

• - " C 4 :> di-v 
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disapprovar quel tanto ch’ella fa, potrà di ciò corwi 
tentarsi addossandole la cura di esser benefica : co-, 
me al contrario , se un marito di atrìmo liberale 
e generoso , ha una moglie risparmiatrice ^ tant^ 
meglio per tutti e due . Imperocché se amendue 
sono porcati a profondere , bisogna che usino pru- 
denza , e che siano perfettamente d’ accordo per 
comunicarsi e paragonare insieme la lista delle. lo- 
ro beneficenie : senza di che potrebbero , coll’ es- 
ser sempre benefici , mettersi fuori di stato di es>- 
ser giusti , Sistema eccellente di bonomia ! Ma 
per formarlo , non ho dovuto far altro che pren- 
dere un giusto mezzo termine fra le idee troppo 
grette che ho ricevute da mia madre , ed i vostri 
nobili principi sulla gener(»ità . -Ma passiamo da>’ 
principi al fatto • * , . j 

j Io mi |Hicbifisa per tutto il giorno , e tut- 
ta sola pr^. {^[ttsiimo cibo . Ricevei la sera, un 
Ibridine solenne f sotto pena di disubbidienza ^ di 
^Vaiare per la cena. Calai dunque; tua con la più • 
maestosa gravità, e circondata da una fosca nube, 
if i e no furono per lungo tempo le mie sole rispo- 
ste a tutte le sue domande . Mia madre mi disse 
che questa maniera non faceva frutto con lei . 
Per parte mia le dissi che non guadagnerebbe nul.' 
la col battermi. L’arditezza della mia resi- 

stenza, mi replicò, l’aveva provocata a darmi ui% 
colpo, sulla n»no.Le rincresceva che Tavessi stis» 

zata 
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«sta fino a quel segno ; ma non perciò non pfe- 
tendeva delle due coae T una , o che la nùa cor- 
rispandenza fosse del tutto troncata ^ o che tutte 
le nostre lettere le fossero comunicate. 

Non debbo fare nè T uno nè l’ altro j le dissi ^ 
non conveniva per nessun conto ne all’ onor mio 
nè alla mia incIinazicHie y di abbandonare un ami* 
ca nell’ infortunio ..... specialmente per dar sod- 
disfazione ad anime vili e crudeli. 

Ella no» tralasciò di fare una nojosa numera- 
zione di tutte le solite seccaggini sul dovere , 1’ ui~ 

Udienza ^ il rispetto filiale ^ ec. 

lo le risposi che un dovere preteso con un ec- 
cesso irragìortevoie di rigore ^ aveva cagionata la 
vostra perdita ^ supponendola già seguita . Se ipai 
ella mi credeva in età da marito ^ mi lusingavo- 
che mi stimerebbe capace di formare , o almeno 
di mantenere k mie amicizie , particolarmente 
con una donna 4i cui si consolava meco continua- 
mente , in altri tempi , che avessi acquistata la 
stima e la conédetua. 

Quanto è maggiore il merito y mi disse , tanto 
n’ è più grave il fallo ; più i talenti sono rari , più , 
n'è pericoloso l’ esempio . 

Replicai a ciò , che vi erano altri doveri diver- 
si da quelli della natura ; che speravo non essere 
obbligata di abbandonare un’amica che sta in an- 
gmtie, in particolare per far godere gli a^ri alle 

s 

t 

V. 
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sue disgrazie ; die parevami mal.’^evole il fir m» 
frare nel mio dovere una così dora condizione ; 
quando io era persuasa che somiglianti doveri di 
differente natura potevano però benissimo conci-* 
Harsi ; che un ingiusto comando', ardivo affermar- 
lo, anche se mi battesse di “nuovo, eW:' un “grado' 
di tirarfnìa e che non avrei dovuto aspettarmi , 
che nell’efft mia , non mi si lasciasse alcun eserci- 
zio di mia volontà , azione alcuna di mia scelta , 
menti'e non ai trattava che degf interessi dì una 
detona , e che il sesso maledetto non vi avea- ve- 
runa parte. '* 

' Quel che si trovava di piò favorevole nd suo 
argomento si è , *ch’ ella ridacevaai a chiedere la- 
comunicazione d-lle nostre lettere'? ed insistè mol- > 
tissimo sopra questo punto. Voi eravate, mi dis- 
-se, fra ler mani del pià gran raggiratore ,- il qua-' 
le, secondo certe notizie da' lei raccolte , metteva 
in ridicolo M. Hìckniin . Benché iost’ ella portata, 
piuttosto a giuch'car bene di, sua tìgliuola e dell’ a-- 
mica sua , chi poteva mai accertarla quali coosev. 
guenze non prevedute' da voi e da me ,'porteFeb- 
b« la -rtostra corrispondenza ^ ,• 4 , ‘ 

Per lo che , voi vedete che sono angustiata per • 
riguardo di M. Hickman Non sarei aliena ‘dal 
mostrar le nostre lettere a mia madre , se^ j>on' 
fossi persuasa thè la vostra penna ^ e la mia sa- 
rebbero prive dt' una certa' libertà ; e le non Ift^ 

scor- 
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scor^yessi aftaccafa talmente al ^partito contrario ^ 
eh: i suoi raziocioj , le censure , le induzioni e 
le inteepe-trazioni più stiracchiate ' e più parziali y 
diverrebbero fra noi un soggetto perpetuo di dif- 
ficoltà e di nuovi dibattimenti . Oltracciò non mi 
piacerebbe eh’ ella sapesse come quel vostro scal- 
trito birbante ha beffata una persona dì un merito- 
tanto superiore al suo in tuttoeiò che T anima ha 
di nobile e di grande . Io conosco la generosità 
del vostro cuore , quella grandezza d’ anima che 
v’ iiin.dza al di sopra de’ vostri proprj interessi ; 
ma non vi ponete in testa di farmi rinunziare al- ' 
la nostra corrispondenza # < '» 

M, ,Hukm:m' y immediatàtiMnte dopo il confta- 
sto rammemoraxovfi fli^ ha- offerto i suoi servigi;^ 
e daii’ ultima mia scorto avete che gii ho accetta^r 
ti . Ad onta della sua profonda ossènninza per nna- 
madre y giudica -eh’ è soverchia la «rigidezza ve»o^ 
di voi e verso di me i Egli mi ha detto per, saa^ 
bontà ( e mi è -sembra-to ravvisar nel suo discoZ- 
8» tin' aria di protewone ) «he non solo approva»* 
va'it nostra corrispondenwr y ma che'amrhìrav»* ^ 

]»«fèrtnezza. della mia‘amicizia) c che non, aventi ! 

do'troppo vantaggiosa ópinionc del vostro • dame- J 
lino, ed all’ incontro un’ idea- troppo sublime deli'» ! 

anima mia'*, egK’è persuaso che le mie kiforma- 
zionied i miei consigli possono armarvi 'qual chef 
volta aon piccioU utilità; posto ciò , ha qui sog« 

- giun-^ 
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xmneo, nrebbe una barbarie il privai»! A qaeibl 
soccorso . 

Il sostanziale di questo discorso' mi h piacittto , 
ed è sua gran fortuna ; senza di che , vi giuro ^ 
che gli avrei donundato eonto del termitae 
vjre , e da quando in qua mi credevi disposta « 
tollerar questo stile . Voi vedete , C/arwM mia , J 
che significa questa razza d' uomini ; a^^na ave- • 
te fatta nascere 1 ’ occasione di prestarvi un grato 
wrvigio, che si assumono il dritto di approvare ^ 
«1 di approvare le vostre azioni ; il che proba- ■ 
bfimente porta seco anche quello Msapprovarle^^ r 
se lo giudicano a proposito . 

Ho detto a mia madre quanto desiderate di ri- 
conciliarvi con la vostra famiglia , e quanto sie- 
te independente da I^velucr L’esito, mi ha 

risposto, ci farà giudicare del secondo punto. Ri- 
guardo al primo, ella sa, mi ha soggiunto ,( ed 
è sua opinione ancora che ciò sia giusto,) che, 
voi sperar non dovete riconciliazion veruna , se 
■on se ritornando al castello di Harlowe , 
preten^re di apporvi alcuna condizione . Qi^rsto 
è 11 più sicuro mezzo,come aggiunge, di mostrar 
la vostra independenza da hovelace . Keco il do- , 
ver vostro , a parer di mia madre , 

Io suppongo che la vostra prima lettera , dire*-. • 
ta a W. Htckman ed a casa sua , mi capiterà de 
Londra • 

■*' (' . • •-«- j , ■ 
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fl «lelo abbia cura dell' onor vostro ' e della vo*- 
Kra sicarezza! a ciò si riducono le mie preghiere»^ 
Non posso andar sofisticando come fare per ami 
biar d’ abiti . - " . _ 

jjjjl 

Cresce sempre piò la mia sorpresa , vedendo ® 
caponerìa de' vostri parenti di lasciarvi neU'imba> 
lazzo . Non comprendo quali spossano esserne fb 
mire . Essi vi faranno aNaandonar , già io veggo , 
pelle sue braccia , o che lo vogliate o no . 

Mando la mia lettera per mano di Koberto ^ 
per non perder tempo , nè poef^j far altro che ri* 
petervi di nuovo l'offerta rigettata de’ miei piò 
ardenti servigi ^ Addio > mia carissima | mia per« 
petua aipi^ , 

. , Anna Howt^ 


l » S. ' ■ I t 'P >. ' ! ' L »* ! — - " - •* 
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LETTERA CXXXIII, < 

• Mùs Clarùta Harlowe a Miss Howe^ 

Qìovedif 20. Aprile, 

l 

M I crederei assolutamente indegna dell' amici* 
zia vostra., se gl'interessi miei , per im* 
portatissimi che siano , mi occupassero a segnar 

di 
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di non trovar toinpo bastante di dichiarar breve- 
mente alla mia cara amica , qtianco sonO' aliarla^: 


^nze nelle quali ella non pecca se non se per 
TO eccesso di generoaiti^ ^ da «ui V’ è irnpedito di 
riconoscere la sua colpa. Mi pare di ave» pi4 ra-j 
gfone di -ogn’ altro- di esserne angustiata •, perch 


ho la sventura dp somministrarne Tocoasione. 

Voi sapete^ come /dite , che i comrasii con vo-i 
stra madre ^ mi affliggeranno assaissimo ^ s volete 
in conseguenza chH» non mi prenda i' assumo dk 
dH velo ' !!t 

Nptv eravate- «olita , mia affettuosissima Miss 
Howf^ ne’ passati tempi , di farmi anticipatamente 
un simile divieto. Spesse volte mi si ripeteva da 
voi cha.-«i%i aecgesceva T affetto per me , quando 
io vi riprendeva di cotesto calore , di cotesta ecces- 
slva- .viuacità^ che dal vostso buon senso vi srsug*- 
geriva di diffidarvi . Benché infelicemente caduta >. 
benché ' oppressa dall' inturtonioi , so. mai è sta* di 
qualche peso il niio giudizio y ora è per T appunto 
eh' io merito di eksore pesdiè ptuflar pos- 

so contro me steisa tanto liberamente quanto con- 
tro qu:^uRq]K altra; e. -qualora il mio" fallo divie- 
ne contagioso y qualora egli vi trascina a continua- 
re una corrispondenza proibitavi y non alzerò Mrst 
la voce contro una chstibbidienza y -di cui le cti>s^-«- 
gueuze y quali che poseatio, essere , aggrsvanoi«b’ 

^ lOC 
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ror sii’ è ' la c<»rn}tta> fadke cade sbucciano» 

con cattivi latni^ . _ ' ^ 

..L’anima cbe può riporre la sua j^loria nella co-- 
stanza e nella fermezza di una cosi, Mobìfd anudif 
9 Ìa come quella della- mia cara Miss Uo*ve , di 
im’amici|z lacche regge al 'cimento della fortuna o 
della disgrazia^ e cbe cresce con k- sventure del» 
la persona amata , z^uest’ anima essea. deve a ba»' 
stanza sublime» per* prendere in maki parte ' gH av^-- 
vestimemi o i consigli deli’ amica cui si ,inosua 
deditissima . Quùidi , 'la libertà che mi prendo 
non ita bisogno di apologia. Ella ne.aàcerca tan- 
to meno ^quanto che nelle congiumure presenti^ 
è r effetto di»^ un' amicizia pura e cosi perfetta^, 
mente disinteressata, che ,4|ende a privarmi della- 
sola sensokaione che mi resta . * a > 

Quel vostro umor malinconico ) l'azione dì la-» 
cerar tira le <mam di vostra madre una lettera 
ch’ella era lief' dritto • dL leggere ; e bruciarla f 
come Rii aasesite , in di lei presenza ; il ^ negar dt 
vedere un uomo eh’ è cotanto disposto ad ubbidir- 
vi pel -sociviglo lietìa > vostra ^infelice, amica y e ' ciè 
nella solo mira dì mmtiimve una madre ; pinete 
voi -pensare j- amica carissima , c-he tutti^ questi fal-‘ 
li«y quali non sono mica la metà dò quelli che ri-' 
csoosceie, siano scusabili in una persona 4 fosV bene 
dt’saoi doveri ammaestrata? ^ 

Vostra mais» ne’ possati t^pi era in favor micv 
• - pre- 
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prevenuta , Non h fórse questa una ragiciw cH rii-! 
panniarla di vanaggio , oggi che ^ secondo le sue* 
idee , io ne ho coti giustataente perdura la stórna ? 
Tatuo k preven^ioni favoreiroH , quanto • quell» 
che non .sono tali , non si cancd!;^o mai totale 
mente . Quanie enorme dunque compark (|eve agl» 
occhi suoi questo fallo , il quale è atto a cambiaf^ 
la così -il cuore , e di rivolgerle contro di me ^i» 
un aifare che non' T interessa particohrmeme . 

Vi sono , a detto voAro , altri doveai diikre»- 
ti da quelli della, natura . No 1 ' niego : è- questa 
però H ptimo di i doveri un dovere che i» 
certo modo ha preceduta la vostra esistenza ; e 
qual’ altro dovere non deve cederli ) quando li sup- 
porreste in concorrenza 

Voi .siete persuasa che po^ono eoncilkrtó 
che potete soddisfare a quel che dovete all’ amica 
vostra ) senza tc^Uer nulla da ci%. che dovete a vo-. 
atra madre. Ella però pensa diversamente . Qual’ è- 
poi fa conchiusione che trar bisogna da tali pro-^ 
messe ?- 

. -^Allorché vede vostra madre quanto soffrir ma 
tocori^riguardo alla riputazione , per l’ inféiice pa»-. 
so a cui ini smi ridica, io di cui tutti avevanp. 
concepite migliori speranze , qual ragione non ha . 
ella di tc|imare per voi? Un male t>e porta seco 
un altro apprelil; e come saprà ella , oakri ^ do- 
ve questo fatai progresso può arrestarsi ? . . . 

è: Um 
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Una persona che imprende a giustificare i falli 
tlirui , ovvero che procura di scemarli , ( ed in 
questo 'aspetto vostra madre veder deve laquistio- 
ne fra Voi due ) non dà forse occasione di sospet- 
tarla o di corruzione o di debolezza ? Non è for*^ 
se in circostanze di temere che i censori non pen- 
sino , che sollecitata da’ motivi medesimi e dalle 
medesime angustie , per valermi dell’ espressioni 
che mi avete addattate in una dell» vostre lettere, 
ella saria capace de' medesimi errori? 

' Pònghiamo da parte le stranissime persecuzioni 
da ine sofferte : la vita umana fornir può un esem- 
pio piò terribile di quello che. ho dato in un tem- 
po brevissimo, della necessità che obbliga i pa- 
renti ad in>rigilar continuamente sopra una figliuo- 
la, per qualunque opinione che costei abbia data 
della sua prudenza ? 

' Non è forse dall’ anno decimosesto fino al ven- 
tunesimo che questa vigilanza è piò necessaria di 
ogni altro tempo della- vita di una donna ? In que- 
sto iutei vallo avviene per lo piò che tiriamo gli 
sguardi degli uomini , e diventiamo T oggetto del- 
le loro cure , e sovente de' loro attacchi : non è 
forte in quesm tempo ancora che noi ci acquistia- 
mo il nome di buona o di cattiva condotta , che 
et accompagna presso che inseparàbilmente fino al- 
r ultimo respiro ? - 

Non siamo forse allora in pericolo relativamen- 
.CUrj:,VlU D te 
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te al nostro cuore, a (noHvo della distiniioiie con 
cui coiiiinciamo a riguardar Taitro sesso f 
. ii quando i nostri rischj van crescendo , al di 
dentro ed al di fuori , i nostri parenti hanno pe#- 
ravventura il torto di credere che la loro .vigil^òp 
2a deve raddoppiarsi ? e ci offenderemo di questo 
accrescirnento di atte,n2Ìoni e di core , perchè c| 
veggiamo cresciute >n e piè grandi della per* 
sona ? 

'^oi mi direte: insegnatemi dunque quale sari 
precisamente la statura , e l’ età propria per esen- 
tare un' onesta fanciulla dalla sommissione che de* 
V.' a’ suoi parenti, e per autorizzare i parenti ,ad' 
esempio degli animali , a dispensarsi della teno* 
serza e delle cure che debbono a’ loro figliuoli ? 

. Sembravi acerba cosa, /esser trattata come una 
raguzzerta f che? potete ini.naginarvi che non arrechi 
’ pena ad onesti parenti , il credersi nella necessità 
di serbar questa condotta con una hgliuola dell' et| 
vostra^ mettetevi nelle veci di vostra madre: sa 
la vòstra figliuola vi avesse negato quel che vq* 
s ra madre da voi richiede , e vi avesse conteso 
il dritto di farvi ubbidire, credete forse che noi} 
avreste potuto darle un colpo sulla mano > per 
\ le cedere uno scritto vietato ? Vostra madre vi ho 
detto con molta verità che voi l’avevate a que- 
sto riger provocata ; e dal canto suo la mi pare 
un esuema indulgenza ( cui non avete posto men* 
» te «0* 
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fe'come cónvenivasi ) Tjjver ella confessato che 
ne sentiva gran lincresciinento , ' 

t Priiìia del marcii-noiiio ( epoca in cui entriamo 
in un’ altra specie di prct:zione , la quale non an- 
Uu la però i doveri di>una figliuola verso i suoi 
genitori ) non -vi è per certo erà iiv cui la ntistra 
lalvaguàrdia più otcessaria e più potente non' siti 
sotto le ale de’ nostri parenti , per garantirci dt 
crudeli avoltoj , dagl’ infami nibbj , da’ maliziosi 
sparvieri, e da altri malvagi animali di rapina , 
1 quali girano incessantemente sul nostro capò', pelr 
sorprenderci e divorarci , subito che ci veggono 
‘allontanate dalla vista o dalle cure de' nostri guac** 
dia ni e de' nostri proiettori naturali . 

Qualunque asprezza trovar possiate nel coman- 
■do che ci proibisce una corrispondenza ni altri 
'tempi approvata da questa medesima madre rispet-* 
labile , che oggidì la biasirfia, se mai ella giudica 
'però che dopo il mio fallo e nel volontario ab* 
4iandona nel quale mi lasciano tutt' i miei paren- 
•ti , questa corrispondenza sia capace di’ macchiar 
•k vostra riputazione , è questa una durezza cui 
bisogna sottoporsi . E non dev’ ella forseo confer- 
Hiarsf nella sua opinione , quando ' vede 'che il pri- 
’Bio frutto • del vostro attaccamento' all’ opinion vo* 
♦tra, si è d’ ispirarvi quella serietà cosi venerati'* 
da , quell’ umore così tetro , secondo i vostri teiw 
'fluQÌ, e- tanta reoiten^a nell’-ubbi dirle . ' • > rt .vc 
• I? i Io 
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Io »o, arnica dilettissima , che parlando Jel* 
r angusta serietà e della fosca nule che mi a veto 
rappresentata , non pensate ad altro che a condire 
} vostri termini con quel sale gratissimo e pic^ 
.caute che comunica così buon sapore alla, vostre 
conversazione ed alle vostre lettere t Ma , in ve* 
riti , mia dolce amica ^ io questo rincontro lo 
credo inopportuno » 

Mi permetterete voi di aggiungere a questi no* 
josi rimproveri , che nemmeno approvo nella vo* 
atra lettera certi tratti riguardanti la maniera co* 
me i vostri genitori vivevano insieme Ardisco 
dire che queste picciole altercazioni non erano 
continue , quantunque fossero peravventura troppo 
.frequenti ; ma vostra madre è meno tenuta di 
render conto alla sua figliuola che ad ogn* altro 
, de’ suoi torti , se mai ne ha avuto con M, 
di cui diro solamente che dovete rispettar la me* 
moria. Noti fareste forse meglio ad esamitrare ua 
tantino , se il picciolo risentimento che vi restava 
contro vostra madre quando avevate la penna in 
mano I non ha servito a risvegliare i vostri senti- 
menti di rispetto per vostro padre ? 

Ciascuno ha i suoi difetti . Quando vostra ma- < 
dre avesse torto di rammentare i . suoi disgusti co»-' 
tro un uomo che non esiste più f voi non„ dovete' 
aver bisogno che vi si faccia considerare , in occa- 
sione di chi 0 di che ) queste idee rinascono nd 

... 4i 
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idi lei ipìrito . Nemmeno a voi si appartiene il 
Radicare di ciò che ha potuto succedere fra un ‘ 
padre ed una madre , per far vivere e per innas- ' 
prirc ancora le antiche rin»eiJibranie nell’ animo 
di chi è sopravvissuto . 


, L É T T E R A CXXXIV. 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe, 

■> 

I L soggetto della mia precedente lettera non ri- . 

chiede di esser continuato . L) passo con mag- 
gior piacere , quantunque con pochissima appro^ 
vazione^ ad un’altra delle vostre vivaciti eccessi- 
ve ; parlo del gran sussiego che prendete in occa- 
sione della parola approvare* 

Stupisco eh’ essendo voi conosciuta per tanto ge- 
nerosa , la vostra generosità- non sia più costante ; 
eh’ ella vi manchi in un punto che vi fa mancare 
alla politida « alla prudenza ed alla gratitudiné . 
ì/l. Hickman ^ secondo II vostro avviso , è vera- 
mente un uomo dabbene . Se non ne fossi convin- 
ta da lungo tempo , non avrebbe trovata in me 
un’avvocata cosi zelante per 'la sua difesa, presso 
la mia cara Miss Howe . Quante volte ho vedu- 
to eoo rincrescimento , durante il felice soggiorna 

D 3 , «i» 
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di me fatto in casa vostra, che dopo UriacortsTcfÀ 

sazione, in cui aveva egli assai ben rappresentata 

la -sua parte in assenza vostra , diveniva mutolo^ 

subito che vi vedeva coinpaiire? ' 

* ■ > ' 

Pii volte ve ne ho riniproverata , e credo aver-, 
vi fatto benanche osservare, che faiia grave che 
per lui solo prendevate , ricever poteva un’ irj- 
terpetrazione che' poco avrebbe lusingato l’ orgo- 
glio vostro ! giacché p^eva incerpetrassi fiattosto 
in vantaggio di lui che di voi « 

M. Htckmjn è utvoiaino modesto • Io non veg- 
go mai un uomo di siffatto carattere , senza esser 
persuasa, che l' cccasiòiie soltanto gli manca , t' 
ch'egli racchiude in se d.’ tesori i quali non hat> 
no bisogno che di una chiave per aprirsi , vale 
dire , di un incoraggiamento a proposito per ma- 
nifestarsi con qualche spicco . 

Il presuntuoso , al contrario , il quale > non pu^ 
esser tale Senza pènsar tanto sinisu amente degli al- 
tri quanto pensa di se vantaggiosamente,^ si met- 
te in tuono di maestro sopra qualunque specie di 
suggetto : e fidandosi al sicuro mezzo della sua 
fi anchezza per uscir d’ impaccio , parla per lo pirl 
di quel che meno intende . ^ 

Ma un uomo modesto 1 Ahi ! amica caca *, una 
donna modèsta , non di:.tinguerà ella un uomo 
modesto, e non brameià farne il compagno delia 
sua vita \ Un uomo , alla di coi presenza ed a coi 
0 ‘ . - ma- 
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maniffstar può le sue idee ed i suoi pensieri , con 
h certezza eh’ egli avrà ottima opinione di quanto 
ella dice che ne riceverà il giudizio con tua’ i 
riguardi della pulitezza ; e che deve in conseguen- 
za ispirarli una dolce fiducia . ^ , 

A qual rischio mi trovo in questo giuoco dì sor- 
te ! — — , Ognuno è portato a farla da predicato- 
re ; ma sicuramente io debbo essere più che inai 
capace di pensare e di parlare ponderatamente so- 
pra questa materia . Nondimeno io voglio assoluta- 
mente trascurare, il dover mio ) se mi riesce ^ in 
una lettera che già ero risoluta, in cominciandola 
di consecraie all’ unico punto che vi riguarda : ami i 
ca mia carissima , quanto siete inclinata ad ammae- 
strarci su di ciò che gli altri far debbono , e che 
vostra madre medesima dovrebbe aver fatto ! Ve- 
ramente, mi ricordo avervi inteso dire , che sic- 
come i diversi esercìzj richiedono diversi talenti 
per riuscirvi , così accader può , in materia di 
spirito ,^che una persona sìa capace di fare una 
buona critica delle opere altrui , senza esser atta 
ella stessa a produrre delle opere eccellenti ,* crew 
do però di spiegar benissimo questa inclinazione- 
e questa facilità nel discoprire gli errori , attri- 
buendola air umana natura , la quale , conoscendo 
i suoi proprj difetti <, ama generalmente impie- 
garsi nel correg^re . Il male si è che per porre 
io eserci/io questo naturai talento , si volgono me- 

D 4 no 
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no gli occhi al di dentro che al di fuori ; o te vo- 
lete che mi spiego in altri termini ^ dirò , che 
cader facciamo la ricerca sul vicino piuttosto ^ che 
sopra noi stesti . 

Permettetemi di aggiunger qui, benché ne pro- 
vi ripugnanza il mio affetto , che malgrado tutte 
le vostre graziose espressioni sopra le donne pa* 
dronesse ; e quantunque io pensi come voi , che 
i mariti delle donne di tal carattere abbiano altret- 
tanto a dolersene che a lodarsene , pure Lady 
Hartley sarebbe stata forse più i;ùparmiata dalli 
vostra penna, se questa non fosse stata intrìsa ne! 
fiele , e se non aveste presa di mira vostra madre. 

Riguardo a' soccorsi pecuniarj di cui mi fate of- 
ferte cosi generose è continue , non mi tacciate , 
se di nuovo vi replico , che sarei gelosissima se 
poteste affermare , senza la minima eccezione o 
riserba, che non mai si è trattato fra noi di so;* 
migliente servìgio • Io so con qual veemenza vo- 
itra madre vi ha sollecitata di rispondere alla do- 
manda , che muove la sua curiosità: contuttociò , 
vi prometto di non aver maii obbligazioni di que- 
sta natura se lon a voi sola , quando se ne pre- 
•enterà Y occasione . . 


LET- 
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Mis* Ctarissa Hjrhtve a Miss Howe,' •• 


T TEngo A parlarvi brevemente , ''anìica carissi'* 
^ ma ,• del divieto fattovi da vostra madre . 
E’ questo un soggetto che ho' spesse volte tocca- 
ro , ma come di passaggio ; perchè conoscendo 
troppo bene che il mio giudizio condannerebbe 
quel che sto attualmente praticando , mi è man^ 
cato finora il coraggio di venire a questo punto . 
• Voi non volete eh’ io prenda 1’ assunto di farvi 
rinunziare a questa corrispondenza , Voi mi par- 
tecipate con qual bontà M. Hickman l’approva y 
e quanto si mostra obbligante contentandosi che 
passi fra le sue mani ^ e col suo appoggio ; ma 
dò non basta per interamente soddisfirmi . 

Io sono un molto cattivo casista ; e ’l piacere 
che trovo a scrìvervi , a voi poi che siete la so- 
la persona qd seno della quale possa l'anima mia 
incontrar qualche sollievo» può suggerirmi , come 
vi ho detto » moltissima parzialità per i miei pro^ 
prj desiderj . Senza questo timore , e se un’ accor- 
ta sfuggita non fosse troppo sconvenevole ad un 
animo aperto e sincero » panni che sarebbe per 
ne una dolce soddisfazione , la libertà di continua- 




re 
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re la m{l corrispondenza , ad oggetto «ilantenta 
di ricever da voi ^secondo le occorrenze ^ uiu 
■eggiera risposta ^ sotto l' involto ^ e di mano tk 
M. HIckmaa ) per ricondurmi alla verità quando 
me ne allontano < per confermarmi nel bene quan- 
do lo sieguo f e per guidarmi ne* miei dubbj • 
Siffatto ajuto camnMiiar mi furia con maggior si- 
curezza nell' intrigato ed oscuro sentiero che mi 
n apre innanzi ; imperocché » malgrado T ingiu- 
stizia de* miei censori ,e quali che siano le nuove 
disgrazie da cui vengo minacciata y non mi crede- 
rei del tutto infelice , se potessi conservarmi la. 
vostra stiilia * ' • 

. A dir vero , affettuosissima Miss tìrwe , non 
so come potrei ridurmi fi non più scrivervi . 
Non ho al presente altra occupazione , nè altro 
passatempo . ‘‘Mi bisognerebbe far uso della mia^ 
penna , anche se non avessi a chi mandar le mie 
lettere *- Voi mi avete inteso vantare il profitta 
che ho sempre ricavato dal mettere in iscritto 
ciò che, mi accade di più notabile: azioni > pen- 
sieri y tutcociò che credo poter condurre alla mia 
utilità futura. Lasciamo ■ stare che questo esercizio 
forma lo stile , serve a sviluppar le -idee y a dir 
stendere lo spirito sempre suscettivo d* ingrandi- 
mento ) ma non vi è alcuno cui non accada di per- 
dere un buon pensiero y il quale si dilegua dopo 
la riflessione^ o di obbliare tm’ ottima risoluzione. 
‘ , scac- 
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scacciata 'dalla inènioria da un’altra , non" sempre 
migliore della prima . Ma quando mi ho preso 
l’ incomodo di scrivere ciò che voglio fare, o pufc 
re ciò che ho fatto , l’ azione ^ o la risoluzione re» 
sta fissata innanzi a me , per attaccai mivi sempre 
pili , o per rinunzlarvl , o per correggerla • E’ que- 
sto come un trattato che ho fatto meco' stessa , ili 
quale , essendo suggellato dì mia propria mano ^ 

> diventa una regola di condotta e come un 'impe- 
gno di avanzar tutt’ i giorni della mia vita nella 
virtù, piuttosto che di retrocederei- - - ^ - 
Ben volentieri dunqae vorrei scrivervi ^ se po- 
tessi senza offesa i tantoppiù che. oltre al piacere 
di soddisfar la mia inclinazione naturale , la mia 
penna si ravviva ^ quando nello scrivere ho qual- 
che oggetto in vista'-^ qualche amica cui desidero 

piacere» ' . - ’ 

Ma <^he ! se vostra madre permette h nostra 
corrispondenza y col patto che ie nostre lettere le 
siano comunicate ; ‘e se questo è' il solo mezzo di 
•Ottener siffatta condiscendenza , è possibile il sog- 
gettarsi a questa legge ? Credete voi eh* ella fa» 
cesse difficoltà 'dì ricevere questa comunicazione 
in confidenza ? Se scc'rgessi. qualche on>bra di ri- 
conciliazione con la mia famiglia , non ascolterei 
talmente il n>io orgoglio , per temere che si sap- 
p-ia— iu che modo sono stata ingannata . 

* SA conttario j in questa - felice supposizione , 
, , . , noji 
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non tanto avrei lasciato M. Lovelact , che darei ^ 
minurisutna contezza della mia storia a vostra m9H 
<ke ed a tutt’ i miei parenti . L' onor mio proprio - 
e la loro soddisfazione mi vi porterebbero egual* 
mente . 

Ma se noo ho questa speranza ^a che servireb-. 
he il far conoscere la ripugnanza che ho avuta 
nel seguire M. Lovelace , e gli artificj con cui 
egli ha saputo spaventarmi ? Vostra madre vi ha 
fatto sentire , che i miei parenti insisterebbero so- 
pra un ritorno puro c semplice, senza verun’ al- 
tra condizione , per disporre arbitrariamente di me. ■ 
Se paresse che su di ciò esitassi , mio fratello se. 
ne farebbe un motivo di trionfo , piuttosto che di 
mantenere il mio segreto . M, Lovelace , la di . 
cui superbia si offende già del mio dispiacere in, 
averli tenuto dietro , quando pensa che in altra 
guisa non mi sarebbe riuscito di evitare M. Sol- 
mes f forse mi tratterebbe indegnamente . Laonde, 
priva di asilo e di ogni protezione , diventerei lo 
scherzo de’ raggiratori , e mi riguarderebbero , - . 
molto ragionevolmente , coinè l’ obbrobrio del mio 
sesso , mentrecchè una passione dichiarata , quale 
che stata sia la sua indiscrezione , se mai è segui- 
ta dal matrimonio, sarà sempre scusata più di leg. 
gieri , che non dovrebbe esserlo generalmente pai|- 
, landò . 

Ma se vostra madre consente a ricevere incon- 

fidén- 
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fick'nza le nostre comunicazioni , non esitafe pun- 
to 'a farle leggere tutte le mie lettere passate e 
<}uelie che verranno appresso . ^ Se la mia passata 
coudoKa non merita del tutto il suo biasimo e '1 
suo disprezzo , almeno ne ricaverò T ajuto de’ suoi ' 
consigli ,.con quello de' vostri ; e se , riacquistan» 
done una volta la stima , mi rendessi volontaria- 
mente colpevole in appresso , affermerei di essere 
ugualmente indegna e de’ suoi e de’ vostri . 

Allorché temete eh’ io resti anguitiatissima y se 
scrivo coir idea che tutte le mie lettere passano sot- 
to gli occhi di vostra madre , voi vi dimenticate , 
amica cara, che la soma delle mie pene non può 
ftrsi più grave di quello ch’‘è al presente • Non 
giudicate cosi male di vostra madre , credendola 
capace dì parzialità nelle sue interpretazioni . Du- 
bitar non potremmo entrambe ^ che posta in sua 
balìa f la sua inclinazione non si fosse dichiarata in 
favor mio * Tengo l’ istessa opinione del mio zio 
Antonino . Anzi la mia cariti si stende più oltre 
ancora; perchè talvolta sono portata a credere , 
che se mio fratello e mia sorella erano assoluta- 
mente certi di avermi talmente ruinata nell’ ani- 
mo de’ miei zìi , che nulla più temevano riguardo 
a’ loro interessi , essi potrebbero , se pure desiderar 
non vogliono la mia riconciliazione , non opporsi 
almeno alla mia grazia , soprattutto se m' induces- 
ti a far loro de’piccioli sacriiicj pe’ quali vi assicit* 

. ro 
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Xo che non sarei aliena , se fossi totalmenfe Hfeerii 
e iiid- pendente da costui . Vi è già noto che non 
ho mai apprezzati .gli acquisti di qoesio mondo se 
non tanto che siffatti vantaggi mi mettevano in 
ist4to di soddisfar quelle incliirazioni che più np^ 
pagano il mio cuore . Se mi si togliesse un tal 
potere , bisognerebbe vincer questa prcpensione ^ 
^ogie fo al presente , • *t 

Non mi tacciate di affettazione in ciò che ho 
detto di mio fratello e di- mia sorella. Sono sicu'- 
ra di non averli risparmiati nelle mie più favore^ 
voli congetture , Ed ogni persona indifferente ere. 
detà ch’eglino sono più- che mai nel debito di ba- 
dare all’onore della fim'iglia , cercando di farmi 
perder la grazia di tuti’i miei congiunti . ' * 

Ma per ripigliare il filo del mia primo sugget- 
to ) tentate , amica carissima ^ se vostra madre 
vuole indursi a permettere la nostra corrisponden- 
ea sotto la condizione di veder tutte le nostre let» 
tere . Se non la trovate a ciò disposta , quale a ;ni- 
fizia vilissima sarebbe la mia , di voler compera- 
re la mia soddisfazione a spese del dover vostro •? 

Restani a dirvi ima paiola intorno a’rimprove- 
fi licenziosi di cui questa nnj isa lettera è ripiena . 
Mi lusingo che me li perdonerete, perchè poche 
sono le amicizie. che siano poggiate sopra fonda’* 
menti simili a’ nostri ; vale a dire, sul diitto vi« 
rendevole di avvertirci de' nostri errori, e sulla cei^ 
c i . tei- 
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lem che tali avvertimenti saranno ricevìitì ctfn 
gratitudine ; afBochè ciascuna venir possa in* chiaro 
de’ suoi sbagli ^ riconoscere e corre ^.g.'re i suuì fai* 
)i f nelle pargole , nelle azioni ed in tutta la sua 
condotta ; e che scambievolmente ci ajjtianio a 
^rtar retto giudizio delle persone , delle cose c 
delle circostanze ; facendo valer questo principio ) 
quanto h più dolce è più onorevola l' esser cor* 
retta con la piacevolezza che aspettar si deve da 
un’amica sincera^ che- di esporsi , per una cieca 
-perseveranza nell’errore, alla censura ed alla ma. 
Ugna invidia del pubblico • 

• lo però sono persuasa ch’egli è altrettanto ina* 
tile il rammentarvi le leggi dell’amicìzia ziostraì 
quanto l'esortarvi ad. osservarle rigorosamente per 
parte vostra ; non risparmiando uè le follìe oè le 
colpe deli’ amica vosua • i > 

. k i 

Clf Harlowt^ 

' P, S, Io mi aveva proposto nelle mie tre lette* 
re precedenti , dianoti far menzione , se mai era 
possibile, de’ mie proprj affari . K’mio proponi- 
mento scrivervi di nuovo per informarvi della 
stato mio con costui ; ma contentatevi , amatissi^ 
ma Miss Howe^ che questa lettera che vi promet- 
to , e la vostra risposta , la quale conterrà , se ve 
pe compiacete , i vostri consigli , de’ quali mi fa 

me* 
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.ne.ti.rl , «»•« *“'^= ' che riceva.»® 

«critu-a mia zia , «i" ^ «livieto - 

V uni diu; altri , «»«“'“ * ,,;„in,o che ot» d«- 
u Temi . ahitó '• "'^(“gii .otte non ai. 

^1- infelici effetti delli m J ^ f ; ca- 

di farmi ricorrete ^ ^ una parola , >n 

de,, in picdole verità, cui ero 

traviamenti dal dritto s ^ punto 

avvezza e mi compta ^ lecito at- 

arrestarmi per alcun tig • diminuir le 

eicurirvi , per ^l^e :r.;r.e per li no«ra 

lagrime che vo.tn mldr' h 

corrispondenza > clt® * ^-ce di petst- 

qualche fallo di quesU natura , 

•tere nel mio sviamento > guadagnare il 

senza pentirmene , e mt ^ ^ ^ cambiato 

perduto terreno , P«f “ 

r errore in abito • marlings mi han fatto 

Le istanze di Madam ^ ^ ^gsata 

differire la^ partenza per l-on 

per Lunedì prossimo , con comincia- 

„.l,l mia non atP=“”» 

,1 ; ma trovando a farla paa« 

punto per questa , im 


cola « 
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lyiisj flQ*i>e fi Miss Ciurma Harhwtp 

Venerili mattina ^ ai, Àprile^» 

% 

M r% madre ricusa d! accettar la vostra condi- 
jiione , amica cara ; io T aveva proposta co- 
me da me stessa : ma gii Harl&wes ( perdonate 
J’ espressione ) sono assoluti padroni del di lei spi- 
rito . — Quésti son tutti miei trovati ^ mi ha détto, 
per impegnarla in vostro-prò contro tutta la fa- 
miglia » ed ella bada molto bene , per amore di 
se stessa, di non esser sopraffatta. 

Non v’ inquietate troppo di ciò che riguarda lei 
e me ; di nuovo caldamente ve ne supplico * Noi 
ci accorderemo insieme , non ne dubitate . Ora 
ima guerra, ora una pace: era un abito già fatto,’ ’ 
prima che si cominciasse a trattar di voi . 

Tuttavolta vi ^ingra^io sinceramente di ciascun 
rigo dille vostre lettere piene di riprensioni , c 
mi propongo di rileggerle attentamente ogni volta 
che mi cornincetà a montare il moscherino . Non 
vi nego che il mio amor proprio ha ricalcitrato 
un tantino alla prima lettura ; ma tutte le volte 
fhc la ricomincio sento aesccr per voi , se ciò 
Clar,TyiU 5 è poi- 
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è possibile, la mia tenerezza e la mia venerazio» 
ne . ^ 

Credo però avere un vantaggio sopra di voi , 
e conserve rollo in questa lettera come in tutte 
quelle che vi scri\/erò in appresso; eo è i che trat- 
tandovi con la medesima libertà, non crederò mai 
che la mia franchezza abbia bisogno di apologia , 
Voi poi , se stimate averne bisogno con me , può 
dirsi effetto della dolcezza del vostro naturale ^ 
con un picciolo uatto di censura indiretta sulla vi- 
vacità del mio. Voi siete persuasa che la docilità 
non è difetto ii) una donna; ed io giudico che un 
pocolino di calore giusto ed a suo luogo « nemme- 
no è tale . In sostanza , ciò si riduce a lodar da. 
entrambe le parti ; quel che non possiamo e nqn 
desideriamo peravventura di poter impedire. Mon 
è in vostro arbitrio l’uscir dal vostro carattere, nè 
tampoco ip mi lido di rinunziare al mio . Bisogne- 
rebbe che tutr' e due ci facessimo una gran violenza. 
Quindi è che l’approvar noi stesse , ciascuna dal 
suo canto, non si riduce ad altro che a fare della 
necessità diletto. Ma , un* òsservazione^che aggiun- 
gerò si è, che se il vostro carattere e’I mio fos- 
sero dipinti co' veri colori , il mio comparirebbe 
pià naturale . Una bella dipintura richiede ugual- 
mente i lumi e le ombre . La vostra sarebbe cir- 
condata di tanta splendore e di tanta gloria , eh? 
veramente abbaglierebbe gli occhi ; ma ella sco- 

rag- 
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nggiawbbe coloro che vorrebbero iinìtarja . Pos- 
ta la vostra docilità non esporvi ad esser vittima 
di an mondo vile , che non è capace di conoscerne 
il pregio! per me di cui l’ insolenza sa tener lon- 
tani coloro che cercherebbero di nuocermi , me 
nt trovo cosi bene , che riconoscendo che questo 
carattere è -in 'generale meno-aniabile ^ non vorrei 
mica cambiarlo col vostro . , ' 

Senza dubbio mi credefei niente, scusabile di 
aprir la bocca per contraddir mia madre , se aves- 
si a fere con uno spirito al vostro somigliante. — 
Ma la verità , Clarissa mia , è verità . Perchè 
mai un'anima meschina' riscucterebl^ le lodi che 
sono dovute all' effusioiìc^di un cuor nobile ?, S% 
ciascuno avesse^ al par 'di me^ il coraggio^ di bia- 
simare ciò che merita biasimo e di non lodare 
se non quel che n'è degno , vedreste che ip ntan- 
canza di principi , la vergogna correggerebbe ,il 
mondo ; e che in una o due generazioni , perav- 
ventura , la vergogna darebbe adiro a’ principi . 
Questa è una verità; fatene iq voi stessa rappiir 
cazione ; per me non ardisco .... lo vi temo y 
amica cara, forse tanto quanto vi amo. 

- Niente però mi tratterrà dal provarvi , con un 
nuovo esempio ) che le sole belle anime meritanq 
un ubbidienza implicita . La verità traluce a tra- 
verso di qualunque maschera. > 

M» Hickman , a giudizio vostro , è un uomo 
.. . E 2 mo- 
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fnodesto : ma talvolta la mcdestia ^a gl' inconve? 
fiienti suoi . ( Noi esamineremo subito tuttocià 
fhe mi dice di quest’ onesto personaggio. Egli 
non ha mancato di consegnarmi 'la vostra letter» 
di riprensione , con un beHissimo inchino e coU^ 
aria di un uomo molto pago di se stesso , Sveog» 
turatamente quest'aria di soddisfacimento non er^ 

. ancor passata , quando mia madre è entrata tilt? 
provvisamente , in tempo eh’ io la leggeva , Qttan-i 
^ la collera è venuta buona qualche volta aceri 
te ptrs<ine y voi le vedete sempre incollorite , «t 
pure che ne cercano T occasione , — ~ Eh bene ' 
hickaian y eh benCj Annetta ! ( ha ella vci 
du|o il movimento da me fatto per nascondere i4 
pachetto fra la veste e ’l giubbetpno ) è quettai 
^n’altij^ lettera che vi bau recata ? •r-rr-i In tal 
rincontro ^ il vostro inodestino ha tradito se stesi 
so fon la sua confusione e con le interrotte paro? 
le f Ma —— ma rr— r Madama . Egli non sapevss 
•e doveva sortire ^ e lasciarmi tetminar la conte? 
sa con mia madre y q pure se gli conveniva staip 
fermo ^ per esser, testimcnio della pugna . Sarebbe 
Stata melensaggine ricorrere afla menzogna : mi:» 
madre si è furiosamente ritirata > nè con tutto que? 
sto io non mi sono avvicinata all' opposta finestra 
per 1< ggere il pachetto , lasciando a M. Uìcìunan 
la libei (à di -esercitare i suol denti biaiichi sopra 
1' unghia del suo pollice • 

PoW 
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Dopo aver lette le vo«tre lettere y sono ardita-" 
mente andata da ntia' madr^ . Le ho reso corìtò 
de’ vostri generosi sentimenti ^ e del desiderio che 
avevate di conformarvi a* suoi voleri. Le ho proi^ 
posta la vostra condizione ^ come da me stessa « 
Ella rha rigettata) secondo che vi ho detto. El* 
la non dubitava ) 'cni ha risposto che non si fa- 
cessero i pià bei ritratti di lei ) fra due giovinet- 
te più dotate di spirito che di prudenza. In cam- 
bio di esser commossa dalft vostra generosità ) 
ella non ha fatto uso dell’ opinion vostra per al- 
tro che per confermarsi nella sua t Mi ha rinno- 
vato il divieto ) accoppiandovi T ordine di noti 
iscrivervi che per informarvenc * Questa proibì- 
eionc ) ha poi aggiunto ) sarà in piede Hno a che 
sarete riconciliata co’ vostri parenti • Mi ha fatto 
sentir di più che vi si èra impegnata , e che fi- 
dava» alla, mia sommissione » < 

ifelieentente mi son ricordata delle vostre ripren- 
sioni ) ed ha presa un’aria umile’) benché malin- 
conica » Io vi dichiaro ) che tìntanto potrò render- 
mi testimonianza della rettitudine di mìe inten- 
zioni) e sarò persuasa che gli è quasi impossibile 
che risulti alcun male dalla nostra corrispondenza | 
fintanto che sarà presente al mio pensiero che que- 
sta proibizione deriva dalla medesima sorgente dì 
I tutte le vòstre disavventure ; fintanto che saprò ) 
come lo so in fatti ) che non è per vostra colpa 

K 3 ^ 
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se i vostri parenti non si riconciliano con voi , e 
che fate *loro dei le offerte che l’ onore e la ragio- 
ne non permettono di rigettare , per quanto sia il 
rispetto che ho pel vostro giudizio , e per le vo- 
stre aiiimirabiti lezioni , le quali sarebbero adatta- 
te a tutt i casi differenti che vi riguardano , ciò 
non impedirà ch'io non insista sulla continuazione 
del nostro carteggio,. e che io non esiga ogni mi- 
nuto racconto , come se non mai questo divieto 
avesse avuto luogo . 

Le cose che vi scrivo non sono mekblate riè di 
amarezza nè di ostinazione . Non potete figurarvi 
qual pena mi arrecano le vostre presenti-circostan- 
ze . In poche parole ) dovete permettermi di pen- 
sare , che se ho tanta fortuna di apportarvi qual- 
che utilità con le mie lettere , la proibizione di 
mia madre non sarà mai tanto ben giustificata quan- 
to la mia costanza nello scrivervi , ^ > 

Nondimeno , per compiacervi per quanto posso, 
le mie risposte non saranno così frequenti , senzi 
offendere , durante V interdetto , i miei principj 
su r amicizia ; e senza trascurar ie occasioni e ’l 
mio dovere di esservi di alcun prò ^ se mi rie- 
sce . 

Quanto all' e^ediente di valerci del mezzo é* 
Hickman , ( ecco il momento di mettere in isce- 
iia il vostro modestino ; e siccome voi amate la 
modestia nel sup sessp , procurerò di tenerlo a giu- 

sta 
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sta distanza , per conservarli la vostra stima ; ) io 
veggo ) amica dolcissima j il lacciuolo che mi ten- 
dete ; Voi avete in mira di mettermi in qualche 
conto costui. Il caiteggio avrà l'effetto suo, peC' 
quanto vi andate stillando il cervello con le vostre 
sofìsticherie , di ciò posso accertarvi ; perciò nien- 
te monterà il rifiuto della vostra proposizione in 
favore ^ Hìckman, Volete chf ve’l dica ? credo 
che sia onor bastante per lui Tesser nominato co- 
sì spesso nelle nostre lettere . La confidenza che 
continueremo ad accordargli , basterà per farlo 
camminar dome gallo tronfio con la testa levata , 
stendendo la sua bianca mano e facendo brillare il 
suo bel diamante . Egli non mancherà di dar pe- ' 
so a' suoi servigi , e la gloria che in ciò ripone , 
e la sua diligenza , la fedeltà , e le sue astuzie per 
mantenere il nostro segreto, le scuse e le scapp;»te 
con mia madre , quando lo costringe a parlare , 
ec. ec, ec. questo non sarà forse un pretesto per 
• corteggiar più assiduamente che mai la \ezzosa 
figliuola della buona Madama Howe ? 

Ammetterlo però nel mio gabinetto, da solo a 
solo, tutte le volte che vorrei scrivervi ; io so- 
lamente per dettare alla sua penna : mehtre mia 
madre suppone frattanto , c he io comincio seria- 
mente a sentir amore per lui ; renderlo padrone 
de’ miei sentimenti , e qtlasj del mio cuore , quan- 
do vi scriverei ! oh ! in vero, non ce sarà nuh’a. 

E 4 An- 
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Anche se fossi maritata al più nobile uomo deiriii-» 
ghilterra , non gli farei mica Tonpre di partaci-» 
parli le mie corrispondenze : no » no < Clarissa 
mi* , è assai per un Hìckman il potersi gloriare 
del titolo di nostro agente ^ e di aver l'onore che 
ci serviamo dell* opera sua . Non dubitate però ; 
per quanto modesto lo supponete , saprà benissi* 
mo trar profitto da questo favore. ; 

Continuamente mi biasimate che manco di ge> 
nerosttà verso di lui^è che aboio del mio potere. 
Vi protesto però che far non posso altrimenti . 
Di grazia , permettete eh' io distenda un tantino 
le mie ale , e. mi faccia qualche volta temere . 
A me tocca per 'ora ; giacché sarebbe poco ono- 
revole per lui e per me se serbassi le istesse ma- 
niere essendo sua moglie . Egli sente una gioja , 
quando mi vede di lui soddisfatta , che non sen- 
tirebbe affatto , senza il crepacuore che gli cagio- 
na il mio disgusto . 

Nè gli uomini nè le donne sanno far uso del 
lor potere con moderatezza , Non ne veggiamo 
forse tuttodì 1* esperienza, cominciando dal Sovra- 
no fino al più infimo contadino ? 

Se non lo facessi tremar qualche volta , s'inge-^ 
gnerebbe egli stesso di farsi temere. Tuffò gli ani- 
mali della creazione sono più o meno tra loro in 
uno stato di ostilità . II lupo che fugge innanzi al 
Icone y ^voterà un. montone poco appresso . MI 

ii- 
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ricordo essere stata un giorno talmenèe piccata 
centra un galletto , il. quale dava di becco conti* 
imamente ad un altro X povero ed. umile poi* 
lastrino , per quanto io mi figurava ) che in un 
trasporto di sensibilità , feci prendere l’ offensore 
e volli che gli fosse torto il collo ; che avvenne 
dopo di ciò? l’altro diventò insolente , subito che 
si vidde liberato dal suo tiranno , ed osservai che 
sempre beccava due o tre altri pollastrelli più de- 
boli d^ lui . Beccate dunque e fatevi strangolar 
tutti ) èsciainai allora ; meglio avrei fatto a rispar- 
miare il primo ) perchè vedo che tale si è la na- 
tura della specie. 

Scusate le mie stravaganze . Perchè mai non so- 
no unitamente con voi ? Qualche volta carpirei da 
voi un sorriso , come cento volte ho fatto nelle 
vostre situazioni le più serie . Ah ! perchè non 
avete accettata l’offerta che vi fecevo di accom- 
pagnarvi . Ma voi non accettate nulla di ciò che 
vi profferisco . Badateci bene . Mi stizzerete da sen- 
no : e quando, poi mi stizzo , voi sapete che fa 
d’ogni erba fascio . Mi è tanto impossibile il non 
essere un pgeo impertinente , quanto di lasciar dt 
essere vostra tenera e fedele amica: 

Anna Hoa/e , 

LET- 
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> 

Miss Clarissa Harlowe a Miss Howe» 


Venerdì, il. Aprile, 



Love! ace mi ha partecipato questa mat- 
tina la notizia del progetto di mio fra- 


tello ) pervenutagli dal suo agente , Gli so buon 


grado di averla trattata come cosa di nessun mo- 


mento ^ e spregevole . In sostanza , se voi non 
me ne aveste fatto motto , forse T avrei riguarda- 
ta come una nuova invenzione di suo ‘capo per 
farmi affrettar la parte.nza , tantoppiù che da lun- 
go tempb egli desidera di trovarsi a Londra . Egli 
mi ha letto quest’ articolo della lettera di Lemuni 
e ciò molto consuona con quel che me ne avete 
scritto sulla testimonianza di M/« L/oy</. Aggiun- 
ge soltanto che colui che prende l’-assunto d’ un 
attentato cosi violento, è un capitano di vascello, 
per nome Sìngleton , 

Mi sovviene di aver veduto quest’ uomo . Due 
volte è stato ricevuto al castello di Harlowe , in 
qualità di amico di n>ib fratello . Ha l’ aria d’uom 
coraggioso : e m’ immagino che il progetto vien 
da lui stesso ; perché mio fratello parla senza dub- 
" bio 


Digitized by Google 



DI CLARISSA. 75 
bio a tutti del mi(/ passo temérario ^ egli poi che 
mi risparmj/iva così poco , anche prima che aves> 
te un pretesto così plausibile di biasimarmi . 

Questo -Singleion fa dimora a Leith . Laónde 
il loro disegno, probabilmente , si è di condurmi 
alla terra di mio fratello , non molto lontana da 
quel porto . ' 

Combinando tutte queste circostanze, comincio 
a temer seriamente che il loco sistema , per quan- 
to -^ja cHsprezzevole a M. Lóvelace che dì nulla 
si paventa , non possa tentarsi ; ed io tremo per 
le conseguenze. 

10 gli ho domandato vedendolo così freddo c 
indolente , qual consiglio mi dava in tal propo- 
sito . 

Vi domanderò io , Signorina , quali sono le vo- 
stre proprie idee ? Quel che m’induce a farvi^mt 
ha detto , questa nuova domanda , si è che avete 
mostrato desiderare oltremodo che vi lasciassi ar- 
rivando a Londra ,* cosicché per timore di dispia- 
cervi , non so che mai preporvi. 

11 mio sentimento , gli ho risposto , sì è che 
debbo a tutti celarmi , eccettocchè a Miss-Howe 

e che voi dovete senza indugio allontanarvi da me, 
poiché si conchiuderà infallibilmente che l’ uno non 
è-dall’ altro discosto ; e che riesce più facile il se- 
guir le vostre tracce che le mie . 

Voi certamente non desiderate , mi ha detto , di 

1 

ca- 
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cader tra ie mani di vostro fratello y {ter vitf cosi 
violente come -vi si minaccia « lo non mi propoiw 
go di gettarmi officiosamente nella loro strada y ma 
se avessero una ragione di figurarsi che io ti vado 
schivando, le loro ricerche non diverrebbero forse 
piti sollecite? e *1 tor coraggio ammandosì per ra-< 
pirvi f non sarei peravvemura esposto ad insultiy 
de* qoilf un uom d'onore non è capace di tollerar 
r idea ? 

Grande Iddio! ho esclama tò quali CottaeguCTizcf 
fatali della sventura che ho avuta di laseianni sor-* 
prendere ... 

Clatissa mia cata ! riort mi mettete ' in drspefi*» 
zione con un linguaggio cosi crudele y mentre que-* 
sto nuovo piano vi fa Vedere quanto erano essi 
accaniti nell’ eduzione dell’ antico foto progetto y 
se non foste stata sorpresa / giacché volete in tal 
modo esprimervi ^ Ho io calpestate. le leggi dell3> 
società f come cotesto frarteflo par che sia risolute 
di fare ,* almeno se vi è qualche cosa (ìi più di una 
vana ostentazione nel suo sisteim? Mi lusingo che 
avrete fa bontà di osservare y che vi sono delld 
cospirazioni tanto irere e violente quanto le mie 3 
ma questa è tanto villana e stravagante , che tnt 
sembra inutile lo spaventarsene . io conosco a fón-* 
do vostro fratellcf . Fin dal tempo che dimorava 
in collegio , aveva uno spirito romanzesco j ma 
una, testa così stravolta y che non gli è servita per 

« 1 * 
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altro che per maggiormente imbarazzarlo e con*' 
fondello ; una debolissima invenzione) portava se* 
jco una prosunzione compiutissima : senza però a- 
biliià^ veruna nè di hr bene a se stesso ^nà di re<« 
care altro male agli altri se non quello di cui gli 
aon)ministrano il potere e 1’ occasione con la loro 
propria follìa , 

Ecco j Signore ) una volubilità portentosa ! ma 
tutti gli spiriti violenti troppo si somigliano al- 
meno nella loro maniera di vendicarsi . Vi crede- 
te voi forse più innocente , voi eh’ eravate risolu- 
to ad oltraggiar tutta la mia famiglia , se la mìa 
foilàa non avesse risparmiato a vpi questa teineri* 
fà) ed a- miei parenti un sii^e oltraggio ? 

Come dunque, Clarissa cara! parlerete voi sem- 
pre di follìa e cR^ temtrità\ Egli è dunque altret- 
tanto impossibile per- voi il pensar vantaggiosa-, 
niente di tuttociò che non è ja vostra famiglia , 
quanto lo è a tutt'i vostri congiunti di meritar la 
vostra stima e ì vostro affetto ? Perdonatenii , a- 
Riabile Clarissa ! Se non vi portassi più amore di 
quello che non si ebbe mai per alcuna 4onna , po- 
trei mostrarmi più indifferente a queste preferen- 
ze cotanto ingiuste . Ma siami permesso doma» 
darvi , Signorina , quel che avete da me sofferto? 
Qual motivo vi ho dato , di trattarmi con tanto 
rigore ) e con sì poca liducia ? Al contrario , che 
inai pon avete a soffrir da e^i ? La malizia e V 
- odio 

/ 
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odio j se giadicar dovessero del mio carattere , 
potrebbero non pronunziar sentenza in mio favo- 
re: ma voi, che avete a rimproverarmi , di guan- 
to sapete ? 

Tali domande non provenivano forse « cara mìa, 
da un animo sicuro ? £d in fatti erano fatte eoa 
un’ aria di fidanza : io mi sono confusa ; ma ero 
risoluta di non abbandonar me stessa . 

£' questo il tempo , M. Lovelace , è questa 
r occasione di prender questo contegno con una 
persona sfornita di ogni protezione? è questa una 
domanda molto sorprendente che mi fate ; se , per 
quanto io sappia , vi è qualche cosa da rimprove- 
rarvi ! Posso rispondervi , Signore ho vo- 

luto alzarmi bruscamente per uscire. 

P^li mi ha presa ia mano, e mi ha supplicata 
di non lasciarlo malcontento . Ha fatto valere la 
sua passione per me, Teccesso del mio rigore per 
lui, la mia parzialità per gli autori delle mie pe- 
ne, per coloro , mi ha detto, i di cui progetti di 
odio e di violenza , facevano ia questo momento 
medesimo la materia della nostra deliberazione . 

Mi ha costretta, dunque ad ascoltarlo» 

Voi vi degnate, Clarissa cara, ha egli ripiglia- 
to , di chiedermi qui la mia opinione « £’ facilis- 
simo , permettetemi che lo dica , il consigliarvi ciò 
che far dovete . Malgrado i vostri primi ordini ^ 
spero che ià questa nuova occasione , io posso spìe-. 

EV- 
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farmi , senza offendervi . Voi vedete che non vi 
i alcuna speranza di ricenciliazìone co’ vostri con- 
giunti . Sentite voi nell’ animo vostro ) Madami- 
gella, che consentir possiate ad onorar con la vo- 
stra mano un meschino, il quale non peranche Ila 
da voi ottenuto un sol favore volontario ? 

Quale idea , dilettissima Miss Hcwe , di farmi 
tal domanda , in forma di recriminazione o di rim- 
provero ? lo non mi aspettava punto , in questo 
momento di sdegno contro di lui, nè la domanda, 
nè la maniera di proporla . Avvampo ancor di 
rossore , quando rammento la mia confusione . Mi 
si sono presentati alla memoria tutt’ i vostri avvi- 
si . 'Tuttavolta i suoi termini erano tanto imperio- 
si e tanto proibitivi ! Ho creduto' scorgere ch’egli 
godeva del mio imbarazzo ; ( in verità egli non 
conosce che sigtiifica l’amor rispettoso ). Egli mi 
guardava lisamente j come se avesse voluto spiare 
sino al fondo dell* anima mia • 

• Le sue dichiarazioni sono state anche pii chia- 
re, pochi momenti appresso ; ma , come subito 
vedrete , erano esse come strappate a forza . 

Il mio cuore trovavasi fortemente agitato fra lo 
sdegno e la vergógna , di vedermi ridotta lino a 
questo punto da un uomo che sembrava comanda- 
Je a tutte le sue passioni'; mentre io aveva così 
picciolo impero sopra le mie , Finalmente , le mie 
lagrime si hanno aperto il varco , e mi ritiravo 

co’ 
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co* legni di un amaro disgusto quando , dngendoi 
mi con le sue braccia , con aria però affettuosa e 
rispettosissima , ha dato un aspetto molto sceniv 
piato alla materia : il suo cuore , mi ha detto ) 
era lontanissimo dal profittare degl' imbarazzai ^ ne* 
quali l'insensato progetto di mio fratello mi ave^ I 
va posta ) per rinnovare ^ senza T approvazion miay 
una proposizione che avevo giil malamente rice^ 
vuta , e che per questa ragione . , . . Il resto del 
suo discorso non è stato che un composto di esr 
pressioni ricercate di scusa e di apologia per una 
proposizione , ch'egli non aveva «plameut? fatta 
nè spiegata per metà , 

Non credo eh' egli abbia avuta 1* insolenza di 
volermi porre a cimento, per tentare se trar po* 
leva dalla mia bocca delle spiegazioni le quali noi\ 
convengono punto al mio sesso ; ma qualunque 
stato ne sia il disegno , egli mi ha crudelmente 
rormentata , a segno che il mio. cuore esasperato! 
da’ suoi discorsi , ho ricpmiòciato a piangere , e^cli*! 
mando , che mi riputavo la più infelice donna d^l 
mondo; e subito riflettendo al mqdo familiare coi 
me io restava fra le sue braccia , me ne spno 
strappata con collera , Egli mi hh ritenuta per la 
mano, quando ero per sortire di camera ; mi n 
è gettato ginoschione davanti , per supplicarmi df 
resnre un niomento , e , ne’ termini più chiari , 
mi i\ ù offerto) cpm? il solo mezZQ di prevenire 

idi* 
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i Ase^i di mio ftatdlo , e di dar termi nd a tut- 
te Je mie pene . - • 

Che peteva io rispondere ? Le sue* proffèrte ^ 
già l>ho detto, nti sono sembrate come strappate 
a forza , e piuttosto l’ effetlb della sua pietà cba[ 
dell’ amor suo# Che poteva io rispondere ? Son» 
restata mutola , é confusa . (^rt& dovevo rappre- 
«mare nna figura moho ridicola Egli ha. godu- 
to del mio imbarazzo , senza interromperlo , e co* 
ine se avesse attesa da me qutkhe risposta . Infi- 
ne , vergognandomi della mia confusione , e cer- 
cando di sciisarla' con un rigira , gli ho detto eh’ e. 
gli schivar doveva tutte le misure . capaci 

di accrescere lo spavento e ’l disgusto di cui non 
potevo fare a meno ^ quando egli insisteva sai cat 
rattere irreconciliabile de’ miei parenti , e che mi 
favellava delle tragiche conseguenze che potebansi 
téniefe dall’ incomprenstìsile. piogeno di mio fra- 
fello. - - * < 

Egli mi^ha promesso di prender norma unica- 
mente da’ miei 'Voleri ; e findegno , invece di sol; 
lecirarmi sulla prima domanda , mi ha chiesto di 
nuovo se gli perdonavo la sua umile proposizione^ 
Che restavami a fare « se non di cercar nuove 
Scuse- della mia confusione ^ giacché era così male 

intesa ? Io gli ho detto 'che -il ritorno di M» 

MorJen andar ntm poteva ‘troppo in’ lungo ; che 
senza dubbio sarebbe <più agevole f impegolo ià 

F mìo 
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mio favore quando troverebbe che. non mi tto 
servita dell’ assi;>tenza di M. Lovelace , se non se 
per liberarmi dalle persecuzioni di un uomo ab* 
bominevole al pari di Solmes\ e che, per conse- 
guenza « dovevasi da me desiderare , che le cose 
testassero nel piede in cui si trovavano , fino si» 
i arrivo di mio cugino 

Per quanto io, era irritata y parmi y cara Anntu 
t» mia y che questa ri;>posta non ha J’ aria di un 
rifiuto . hion è forse vero , che in sua vece y un 
altr' uomo avrebbe qui tentato di pf-rsuadere eoa 
dolci maniere y piuttosto che spaventare con tra»* 
porti ? Ma bisogna sempre che Lovelue ild> 
un modo impetuoso ; e ’l suo calore ingiurioso mi 
ha oboligata rfi niaotenermi sempre fàu nell’ istu* 
sa riserba . ' 

“ E che ? Ha egli esclamato con una furia^ a» 
yy pace, di avvilire ogni dcrnna che avesse bestan* 
yy te fermezza , facendola aitimutolìre , siete voi 
gy dunque risoluta y Madamigella y di farmi cono- 
yy scere sino alla fine che non debba aspettar nul- 
y, la dal vostro affetto , fintai ito che vi resterà una 
^ minima ^eranza di esser ricevuta in grazia 
y., da' miei più crudeli nemici, a prezzo della mia 
yy felicirà f la quale sarà senza dubbio il prime 
j, vostro sagrificio? “ - . 

Ecco qual' è stata la mia risposta , fatta con ca- 
lore^ usando però qualche, ritegno . ^ Voi avete 
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veduto i*M. Lovelace qual rincrescimenhj mi 

j) cagiona Ja violenza di mio fratello : ma v’ in- 

V gannate fortemente ^ se credete spaventarmi col 

%ì vostro impeto a segnò di farmi abbracciare un 

^ partito^alle vostre proprie - convciiziow oppé- 

■;,'sto,“ ' • 

Egli si è ridotto a pregarmi di soffrire che le 

'sue azioni parlassero da on innanzi per. lui , - e,) 

se lo trovavo meritevole di qualche bontà , egli 

sperava , che non sarebbe il solo fra i miei amif 

ci cui negassi un poco di -giustizia e di siima . 

Voi ne fate richiamo all’ avenire ,^gli ho rispo^ 

)) sto ; ed io fo r ispesso , per la futura pruova di ‘ 

^ un merito su di cui mji pare che finora confe»- 

sate il vostro torto ) e che vi roaiKa'in effetto; 

)) ed ero pronta di nuovo a ritirarmi. 

Qui mi ha pregata di ascoltarlo per un altro 

momento . La sua risoluzione , mi ha detto , si 

era di evitar con ogni cura tutti gli accidenti ftt^ 

nesti , e di rinunziare a qualunque misura potesse 
» . 

a ciò condurre ; qual che fosse la maniera di pro- 
cedéjJl di mio fratello , eccettuandone però le vio- 
lenze che riguarderebbero la mia persona . se 
accadesse una cosa simile ^ pòteva io esigere ch’e« 
gli restasse tranquillo spettatore , che mi vedesse 
rapire^ condurre a bordo «da quei *Si/igier<m y -«d 
in COSI critica drcostanza , non gli^ria permesso 
di difendeEnli^ ' 

F a Di- 


Digitized by Google 



«4 ISTORIA 

Difendermi y M, Jjovelace ? Sarebbe il colaig 
deir infortunio , $e mi trovasi in slmik circostan? 
za . Ma noti credete eh’ io po$sa e$ 3 er sicura in 
Londra ? Panni y secondo la descrizione che vi 
fanno della casa di cotesta vedova ) che vi sari^ 
libera e sicura. 

• • * 

La casa della vedova , ha .(.gii det^o , aeqondoor 

chè M, Dolemjfi la rappresenta , vale a dire , 
‘appartamento interno , alle spalle dell' edificio estera 
no , con un giardino che ne forma 1' unica vedu? 
ta y Mtnbra essere un segretissimo rifugio i e pc»\ 
se dopo averlo veduto non tni gradiva , non riu> 
xirebbe malagevole il trovarne un altro più adat- 
tato al mio gusto . Ma giacché gli avevo doman- 
dato il suo parere ^/Cglt credeva che espediente 
migliore si era di Scrivere a mio zio liarlowe | 
come ono cle'uiiiei paratori « e c(i aspettare il sue- ^ 
eesso della mm lettera presso Madama Sorling y 
dove bisognava pregarlo arditamente d’ in^lirizzat | 
la sua risposta . Con le persone dappoco , ha . 
aggiunto , il mostrar timore signitica lo ste&so che ' 
metter Moro le armi in mano. La aoftanzdf delt 
yy la lettera esser doveva , di domandare a titolo 
„ di dritto^quel che niii si sarebbe .(ertamente ne- 
yy gato come grazia j di far loro pjaleae che mi 
^co ridoua ( e’I lom trattamento a. bastanza 
;„'.roì. giustificaira , ha soggiunto O sotm la prete- 
„ ziuHe delle dame di sua fainiglia , .per ordine 
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jj ddle quali e di Milord M » t • - f compari'* 
rebbe adoprarsi égli stesso per mio servigio ; ma 
di aggiungere che ciò era sotto cond(zk>ni regola- 
te da me stessa , e che non mi soggettavano a . 
nulla ^ per un favor» che avrebbero' essi accorda* 
to ^ nelle medesime circostante , a qualunque al* 
tra persona del mio sesso , ^ non mi scddisfaee* 
va questo metodo^ egli h terrel^e onorato mol- 
tÌMÌmo se volessi permettergrt di fare l'istessa di- 
manda in suo nome ; tna era questo un punto 
(.perchè i suoi eterni ma non mancano mai di 
seguire i^un l’altro ) che non aveva 'osato toccare* 
se non se adesso. Egli sperava però che le vio*' 
jenze di mia famiglia basterebbero, per ridurmi a 
questa risoluzione tanfo bramata. 

Piccata-nel piè vìvò dell’ anima ^ g 1 l ho detto 
che dà''ie stesso mi aveva proposto lasciarmi in' 
Érrivan.iò 11 Londra, e die aspettavo T esecuzione: 
di questa promessa l che quando ignorar non potè* 
vasi eh’ io* fossi del tutto i^ependente allora sa- 
rebbe tempo <^di es.iminate ciò che scrivere o far 
dovevo; ma intanto eli’ egli- mmi dintorno, non', 
irli sentivo nè la Volontà nè il potere di delibe- 
rare k ; • ’ ' 

Egli voleva usar sincèrM me , mi ha det*^ 
to . Questo progetto 'di mio fratello aveva cam* 
biate le circostànze . Prima di allontanarsi da mé, 
egli non poteva fare a meno di vedere se la ve- 
i Fa do- 
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dova^di Londra e Ja sua casa fouero a proposito 
per posto che la mia scelta si riducesse a qae* 
sta .oppi. . Chi poteva renderlo sicuro che quella 
gente non fosse capace di laxiarsi corrompere da 
mio, fratello ? Se inai vedeva eh’ era da fidarsi al> 
r ofloratezaa loro j poteva tenersi lontano per unoj ' 
due , o anche tre giorni . Ma mi confessava che 
gli era impossibile allontanarsi più a lungo . 

^ dunque vostro prt^ionimenio , ìngnore , pren- 
dere alloggio nell' istessa casa ove ^rò io? ' 
Oibòy.ini ha risposto « perchè conosceva le vtàfi 
sofisticherie , e T uso che £aur volevo assenza 
sua . Intanto si' praticavano attt»im,^e delle gran 
restauxaaioni alla c»a ch’egli aveva in, Londra « 
Ma egli'poteva alloggiare nell’ appartamento del 
suo amko Belford , sulla piazza * Soko ; o pure 
portarci la sera a Edgwa^^ ch'èvia. casa 411 cara' 
pagna deirbtesso amico , e tornare, ogni giorno 
Ja, mattina » fintanto che avesse ragione di credere, 
che da mio fratello si fosse abbandonatoci! suo 
foce progetto ima £nO;a quel punto « risdudr non 
poteva un allontanamento più grande . 

.^11 risultato di ma così lunga conferenza si è di 
partire per Londra ) Lunedì prossimo* Possa euer 
felice , r on della 9 ^ partenza ! ■ 

. il . ri; , • 

CL Harlo»’t» • 

... .-V ‘ -, • 

LET- 
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LETTERA CXXXVIII. 

> _ M. Lwelact a M, helford. 

Venerili f CI. Aprile ^ 

, j 

Il "Editore sopprime anche di questa lettera tot» 
icciò che sarebbe una. ripetizione della precedente, 
Hfl creduto però dover conservate alcuge partico- 
ìarità intorno alla confusione di Clarissa « nelle 
quali non fa meraviglia che non- sta entrata ella 

stessa ih occasione delle everte di M. Lovelace • 

I 

O Ra , "Belfòrd ^ che dirai tu se il 'tuo atnico ^ 
come la farfalla che gita intorno al lume ^ 
poco non abbia bruciate le ali durate della su» 
libertà ? Non mai uomo fu in più gran pericolo 
di restar preso nelle sue proprie reti , di veder 
sottosopra tutt’ i su^i disegni ^ inutili tutt* i suni pia» 
ni ; serua nemmeno aver condotta T anmàrabiie 
Clarissa in Londra ) e senzì neppure aver tenta»» 
to dì scoprire se realmente è angelo o donng . 

lo me le sono offerto , così poco preparato , in 
vero j eh’ ella non ha avuto il tempo di avviiufv 
parsi nelle riserve ^el suo sesso . Le mie espres» 
a>oni meno tenere quanto animate 9 tendevano a 

^ 4 rin- 
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rinfacciarle la sua passata indifferenza , « le rf- 
chiamavano alla memoria maliziosamente le pro- 
prie sue leggi : imperciocché l' amore rron già , ma 
il timore di suo fratello , pareva che la facesse 
piegare a dispensarmene . In tutta la vita mia. ^ 
non ho mai veduta una pii leggiadra confusione . 
Qual gloria per un pennello , se potesse rappre- 
sentare al vivo questo quadro , e la mescolanza 
d’ impazienza che animava visibilmente ogni li- 
neamento del più espressivo e del più bel vis^ 
del mondo ! ha ella tossito due o tre volte . Un 
grazioso imbarazzo negli sguardi suol ; poscia! 
un^ espressione di tenerezza , che derivar pareva 
dall’ incertezza de' suoi desiderj ; fino A che lama-^ 
bile borbotfifrice y irritata all’ aria dubbiosa con 
cui ne aspettavo la risposta , non potendo artico- 
lar sillaba , ha dato luogo alle lagrime , c mi hit 
voltate le spalle per uscir precipitosamente . 
rho seguita ; e osando ritenerla fra le mie fortu- 
nate braccia r unico e dolce oggetto delT amor mio, 
ahi! norr pensate , le ho detto , che questa dichia- 
razione , la quale può sembrarvi contraria tanto 
alle prime’ vostre leggi , venga d’alcun disegno di 
prevalermi della crudeltà de' vostri 'parenti . Sé 
malgrado la rispettosa tenerezza* che accoinpagnd- 
va la mia timida proposizione ella fosse stata 
capace di disgustarvi, le mie più ardenti cujre sa- 
rebbero in avvenire r • . . A questo passo mi so- 

j-, . : • • ' fiQ 
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no arrestato . Ha ella parlato allora <. ma con ma- . 
niera dispettosa: io sono ». .* io sono molto sven^ 
turata . Le lagrime le inondavano le vermiglie 
gote ; C) mentre le mie braccia cingevano la piti 
beila persona del mondo , il suo viso 'era appog- 
giato sulla mia spalla j senza che la carina si av- 
vedesse nel suo turbamento dell' onore di cui mi 
permetteva godere . ’ 

Ma perchè, perphè sventurata? vita mia caris- 
•Mma » Tutta la riconoscenza che riempier può il 
cuo'r più sensibile e più fortemente attaccato. Qui 
la giustizia mi ha turata la bocca , perchè qual 
riconoscenza le debbo io per queste obbligazitmi 
cotanto involontarie? 

Ma tornando in $e stessa ed a tutte' le sue ri* 
serbe , t sforzandosi per uscir dalle mie braccia ; 
come dunque , Signore ? mi ha detto , con manie- 
ra sdegnosa j col viso più acceso 9 e cogli occhi 
•fieramente sfavillanti» 

Ho ceduto a' suoi stizzosi movimenti ; ma vin- 
to assolutamente da tutt'i vezzi della sua confu- 
sione innocente ; le ho presa la mano quando mi 
lasciava ; e mettendomi a ginocchio a lei davanti, 
oh angeletta mia’- le ho detto, ( senza’ il mìnimo 
ritegno allora , e sentendo appena la forza de'miei 
termini . Ed , in fede mia j se si fosse trovato pre* 
sente un prete , era giù venuto \' ultimo mio ster- 
minio . ) Ricevete i giuramenti del vostro fedele 

io- 
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scere' fri' noi , e che consiste nel sapere qtnle de\ ' > 

due vincerà T aìtro . Tu conosci la .generosità nikt 
verso il bòtton di rosa , che non mi negava md* 
la . * ^ ' * . 

Talvolta mi riesce di temprare T ardore degli 
slanci che mi portano versò questa inctmipaKibiie 
bellezza^ per la riflessione seguente : che la pià 
vezzosa donna^ della terra , anche se fosse un'ìm- 
peratuce , non sopravanza in > virtù da più' ini> 
ma del suo sesso se non se nelle apparenze e nel'^ 

, le cirimonie esterne — — tanta eguagliansw 
usata il cielo nella dispensazione all’ uom fatta ) 
cominciando^ dal sovrano fino al contadino ) di que- 
sto primo fra i doni , cioè , k doniu 

Benissimo ; ma a che mi ha condotto tl>miO' 
ciirco impulso ? Non inumgifrarti già eh’ io sia sta- 
to preso in parola ì Un offerta fatta con tanta 
solennità, ed anche ginocchìone I > - 

Niente meno . La fraschetta mi ha lasciato scam- 
pare con tutta la ficilità la più desiderabile Il 
progetto di suof^ateHo , la perduta speranza - iti 
una riconciliazione , il u'ihmre de’ sinistri accidenti 
che nascer possono , ecco le cagioni , e non già 
l’o^rta mia, non già l' amor suo verso di me , coi 
r è piacitito imputare il suo imbarazzo e lasua con- 
fusione ; imputaz^ne eh’ è un delitto del (nù nòrd 
tradimento contro la sovrainià del mio orgoglio } 

Che ne dici tu ? Riguardale il suo matrimouiacan 

me 
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nM come an suo secoRdo scampo; e dirmt 5 a 1 tne<v 
no in altri termini ^ che la tua confusiane è nato 
dad timore che t miei nemici noo accettassero i'uf-* 
ferta ch’ella vuol far loro ) dì. rinunziare ad an 
nomo che ha posta in ripemaglio la sua Vita per 
lei , e che non rtcìm ei^fKKsi di nuovo per lai ak* 
medesimo pericolo ! . 

Ho ricominciato a sollecitarla di rendernn feli^ 
ce :< ma si è rimesso 1’ affare dopo V arrivo d4 
cugino Mortifn . Élla fonda presentemen^ io ccH | 
stui tutte le sue speranze / 

^ Ho fatto sembiante d’ infuriarmi ; md m VaitO/ 

Si doveva scrivere^ o erasi scritta |^a secati 
lettera alla zia Htrviy.i e si tenova fisa» per sK> 
cura una risposta,* * 

Tuttavolftir, io credo che séniipré pi4 si sarebbe 
imestito deboimeiice suite dilaziont ^ se fessi state 
uomo di coraggio < Ma ro aveva tane a paura é 
^ Il diavòio non è peggìo»e#Wn 
vaglieggnttoi'e cosV tifnitlo ! una principesaa tehe pto» 
tende dcHe cure così regolari \- ct)me insieme a<v 
ooffdarsi y sema Tdiuto d^un'obbHgance mezzana ? 
Ma è che io eserciti pazienza . £’ raro pe^ 
nv che 'en amore oosi ardente come il mio » fri> 
vr«neli' istesso cuore con tanta ntssegnazif ne 4 Mà 
il' vero amore y ora ae sono eon%>into y.si n$aij 
gne a’ desiderai I^n ha >certo akra volontà diver^ 
s» da rpsUa ddi’ og^iao aiimh) # ‘ 

) la 
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La carina ! ritornar di nuovo da se atessa a par- 
larmi di Londra I Se per caso la ‘trama di Si^gle- 
ton fosse un mio tr.ovato , non avrei potuto desi- 
derare un espediente' più felice per incjurla a ripi- 
gliar r idea di partire per cotesta città . Indovinar 
non saprei perchè ne aveva lasciato il pensiero . 

Troverai sotto questo involto la lettera di Qìu- 
seppe Leman f di cui ti ho favellato nella mia 
di Lunedi scorso j e la mia scaltra risposta a que- 
sta lettera . Resister non posso alla vanità che mi 
prende di farti queste participazioni , Senza un^ 
ragione cosi forte ^ sarebbe forse meglio farti pen- 
sare che la stella della mia bellina combatte con- 
tro di lei f e fa nascer ]e occasioni a mio prò ; 
mentre sono esse 1’ qnico 'ÌBffetto delle mie pensa*' 
§ublitni , 


* 

f 
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Lettera gxxxix. 

« * ‘ 

Giuseppe Leman a M* Lovelace 

i<9« Aprile ■ 

ìAio onoràndissimo Milord, ■ 

Q uesta lettera qui e per informarmi , con buo- 
na licenza vostra , qualmente che sono stato 
• inpiegato in uno affare , del quale mi aurei 
molto ben volontieri volsuto lavar le mani , se 
si fosse potuto. Imperochè , ciò è per far servire 
di testimonio un giovenotto, il quale si è trova- 
to dì botto essere mio cugino dalla linea della mia 
ava , e che questi giorni venuto è a prender di- 
mora in questi cantoni , in occasioift di una biso- 
gna molto sporca , come dice il mio patron gio- 
vine , concernente 1’ onore di voi . Dio mi scansi 
di darli un tal nome io poi , senza la permissio^ 
ne vostra . Non appartiene a un povero diavolo 
della mia razza il tassare i miei superiori . Ciò 
è per rapporto ad una tale Miss Betterton di 
l^otingam \ una bella creatura , secondo le appa.- 
renze ' 

Milord , per quanto pare, l’à attirata fuori 
' del- 
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(idla casa di essa con una lettera £iiza , facendo 
credere propriaiiiente ad essa che uenuta era. una 
cugina di lei , che ella amava molto , a vederla ^ 
e che per viaggio T ai^ua presa un male : per 
consequenza, idiss Betwton partì in una sedia , 
con una sola cameriera , per andare a prendere 
la cugina sua nell' albergo , dove essa era restata 
infermata , come lei credeva . £ la cameriera fu 
Ingannata, e la sedia rimandata : ma non sì udì 
più discorrere di Miss Betterton per tutto un me- 
sc o circuincirca ^ e allora che alla perline i pa- 
renti di essa arrivorono a scr^rirla , e che uole- 
uano incaminar la facenda centra a Milord^ Mi- 
lord passò in paese estero . £d ella ligliò , rivep 
renza parlando ^ prima del ritorno di Milord , e 
prese un catarrone nell' albergo dove stava liglia- 
ta , e cadde in un languore , che la fece passare 
presto all* altra vita , ed il bambino c^npa anco- 
ra ; ma Milord non s' inquieta affatto di lui ; e 
questa è l’avventura ed altri faturelli non trop- 
po dì buon odore , che ma Signoria D. Solmss 
auria desiderato contare alla mia giovine Mllaii , 
•e lei avesse volsuto darli orecchio , prima che noi 
auessìmo perduta la sua* piacevole , posso dirlo in 
coscienza , compagnia , in questa casa . 

Io sperò che Milord vorrà auermiper scusato* 
Ma son stato forzato di dire, tutto quello chf ave- 
va sentito , perchè essi aueuano mio cugino per 

" essi , 
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essi che -egli auria detto ior^ tuao quello cb«> 
à detto a me ; in modo che* non ho. potuto fare 
il restio, per' paura di esser cacciato a calcile no 
cerco perdonanza a ìAilord . 

Miiord tqi aveva fatto benissimo la leaziofie 
sopra molte sconce istorielle , e sopra la maniera 
onde io doveva raccontarle ai mio giovine patron 
ne ed alla mia patroncioa ; ma non mi aueva 
aperto bocca sopra di ciò . 

Prego e supplico umilmente Milord di. essere, 
assai buonissimo e fedele con , la mia carisùma 
Damina , óra che voi l' avete fra le vostre mani , 
altramente io morirei di pena di auer fatte certe 
cose contribuenti a portar le cose al punto cheson 
no . Io ve ne porgo le suppliche mio dabbenis^mo e 
h onesto Milord^ mantenetevi giusto con el!a> ve 
ne prego , ai nome di Dio , ve ne prego . Non 
posso per ora scrivere più a disteso , tanto sono 
appaurito e addolorato ! ; : 

Ma ora che mi viene la forza di ripigliare la 
penna , Milord aura la bontà di farmi sapere , 
se vi saria qualche risico per la vita di Milord 
in codesto affare ! Imperò che è attualmeate min 
cugino stipendiato per andare a ttovare< i parenù 
di Miss Betterton , imperò che Milord deue molt ' 
to bene raccordarsi che egli era in qucF tempo al 
servizio della famiglia Beturtony e che poirebbt 
; fssere qn buono testimonio y e ciò, ^he siegue % 


s 
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‘ Spero che la bisogna ' non sarà così poco pulita 
come Tito dice che ella era. Perchè egli dice che 
vi aveva del ratto in codesto affare per parte vo- 
stra, e mio cugino Tito è il più onesto giovenot- 
to che abbia mangiato mai pane . Ecco la rcputa-y 
zione che egli à , ed il perchè sono venuto più 
volontieri a dirlo mio parente , quando spio stati 
sul fatto di chiacchierare ii^sieme . Se ci fosse qual- 
. che ruico^r la pelle di Milord , spero che Mi- 
lord almeno non sarebbe afforcato f come uno di 
noi poveroomini dozzinali ; egli non avrebbe che 
il capo fagliato , o qualche^ cosa simile , e pure sa- 
ria grande danno la perdita d’ un ài buon capo . 
Ma se la giustizia venisse a queste estremità , ab- 
biate Id^ bontà nientédimanco di rimembrarvi del 
? 

vòstro povero e fedele Giuseppe Leman , avanti 
la sentenzia della vostra giudicatura j perchè dopo 
la sentenzia , come ho inteso dire , tutti i bepi de- 
' gli. rei condannati appartengono al Re o. alla giu- ' 
stizia . 

Ho pensato che lo spediente era d' informare 
Milord di tutto ciò , ed egli aurà la bontà di far- 
mi sapere , se potrei farli servizio in qualche co> 
sa, e impedire il male che può fire mio cugino 
Tito , al suo ritorno da Nottemgham ^ preuenen* 
dolo , avanti che facda il suo rapporto . 

lo già glie ne ho zufolato qualche coletta ; per* 
chè a che serve , come detto gli ho cugino Ti~ 
Clar,T.Vn. G to, , 

t ^ 
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' to f andare a suegliare il gatto che dorme , e fare 
delle alcercazioni per mettere in inimicizia così 
brani e ricchi galantaomihi , e far loro secar la 
gola ) o altra storia come cotesta ? 

Tu hai ragione , mi à detto il piccolo Tito : e 
ciò mi dà, con buon rispetto vostro ^ assai ottima 
speranza sopra di ,lui , se Milord vele impararmi 
la maniera con coi deuo regolarmi'; imperò che 
Dio sa che ho una zucca molto po^ assennata' 
un solo pregio possedo \ edi è che sono pienissimo 
di zelo e di buona volontà per dare «il ri^xtro-a I 
ogni disastro ; oh ! a questo tendo e tenderò sem- 
pre , ne sia benedetto il cielo * Senza chi aurei | 
potuto anco io, ne' tempi miei, far tnolto'^male , 
tanto almeno quanm ne può 'fare un lacchè;. £ ! 

pure nondimeno 'Milord vanta di quando in quan- 
do il mio ingegno : oimè 1 quale ingegna, di gra- 
zia ^ Milord può auere un poveromo come • io- ? 

E’ Milord che ha un bello ingegno , e quando' 
egli vole mettermi per strada, n’esco facilmente. 

£ sono sicuro di una cosa , cioè , che hp pienezza 
di core e di buona volontà per mèritare la buona 
grazia di Milord purché ne fussi capace, v 

Ha due giorni intieri , posso dirlo , che sudo a 
scrivere questa lunga lettera; e non ho impertan- 
to anco detto tutto ciò che voarei dire . A causa 
che Milord saprà che il capitano Singleton mi va 
non ‘troppo a genio , quello di cui ho a luidiscor*- 
* so 
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so nelle mie due ultima lettere , Egli sta sempre- 
mai a testa a testa con il mio patroncino , e sospet- 
to fortemente che si potrai scriàmente machinare 
qualche Jaruttlssiino complotto fra eglino ^ e tanto 
più,, che la tigliitola primogeniu:, mia patronciuay 
pare che sta unita d ' intelligqjza con essi loro q^ual- 
cbe v,o1ta. 

La spttim^pa passata , dissf .il mìo patronci- 
no in faccia ^ mia sangue bolle nelle tiene 
tnìen cafitanp Singleton , , />er impazienza di^ ven~ 
die anni ,i ed egli, vi chiamò Idilord y con un 
nome .che- ad un uomo della mia specie non ,sta 
bene di ripetere. Il capitano, si .mes^ .a 

parlar 2 Ìtto . all’ orecchia al,, mio patroncino , a caq^ 
sa di me che stava, là vicino, ad essi : lil mio pa-^ 
iroQcino li disse ; Ohi voi potete dir tutto dinanzi, 
a Giuseppe ] imperò che colla sua arla^ idiota y 
costui ò ìtonuo- di tanto buo\i core, e buona capo 
guanto ne abbia qualunque lacchè « Allora jla-mÀ 
coscienza volle mordetmi un poco ; ma in ch^po»^ ' 
quando tutto tjuello che,fo,}o fo ppr impedijf 9 (^ Id 
disgrazie y e ^vedendo dae^ì/Lilord è armato di taa^ 
ta pazieftza.^ lo che il mio. pati qfìcino non.^a', i^ 
soifb che non^ ho temenza di dire,.avll^<^or<^r,tut{p^ 
qitanto so generalmente^ • , - 

posso anco, dire cbe;^ ho .tanta voglia di mér 
ritarq |e,boqtà Mi7pr</. per me^ che. .non lascio 
scappar niente di aio che posso . informar vL. pei^ 

G a . po- 
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poter preuenir i disastri: anzi^ anzi , se Milord 
ai compiacesse in risguardo all’ orto turchino , del 
quale mi si dice Muto bene mj . sono abastanza 
sicuro che ne auro a luLfn obligaztone infinita , 
e che benedirò il nome.^ Milord il resto de'miei 
giorni ^ ancora che campassi cent' anni . 

£ r ^rso turchino non è ancora tutto anche 
ci è la vezzosa mia paperina x spiaccia , » 
Milord ch’io preghi Dio di perdonarmi se mi 
metto sopra lo scherzo in un caso con serio j anche 
la paperina , torno a dire , mi va svolazzando pel ca- 
po . Io credo che potrei forsi amarla più che Afe- 

lori non auria uoluto ; poiché ella incomincia ad 
« 

essere ebligante e di buono vmore , ed ella mi 
ode con piacere , quando le parlo dell’ orso turchi- 
•ho; si diria di già ch'ella è oramai orno ed 
i fittili « 

Io ve ne prego. Milord^ di compatire t sdir- 
ai di un poveraccio semplicione. Noi altri pove- 
ra gente abbiamo anco le - nonre risate , e con 
buona licenzia di Milord, nell’ istessa maniera nè 
più né manco come i nostri patroni ; e se qual- 
«heitolia siamo ingiuriati , noi possiamo trovare « 
chi fare lo stesso al di sotto di noi ; oppure V 
aarse, per esempio,, una donna st^ra la. quale vo- 
mitare la nostra bile ingrossata ; per il che siamo 
t possiamo £ire da patroni , o nell’ Uno o «eli’ ah . 
|ro modo , anche noi altri . 


r 
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Ma quanto abuso della vostra paztenzìa Mi~ 
lorà\ — ^ quando i lacchè hanno il core conten- 
to, amano di mostrarlo ^ e faranno e^iamdio del- 
le impertinenze , qualora si lasciano correre . 

Abbiate la bontà , dopò tutto ciò ^ di farmi sa- 
pere se potrei esservi di qualche servizio in qual- 
che cosa ove io abbia la possanza di Krvire Mr- 
lord , e di servire anco la mia giovenissima Da- 
mina , e Dio concorra a farmi codesta grazia ! 
poicchè incomincio ad auere gran paura per essa, d; 
vedere come il mondo se la* va discorrendo . • 
Per certo , Milord^ non aurà intenzione di fare 
a lei ciò che si chiama male ; ma io so che Jtf/- 
lord non può. mancar di avere tutte sorti di bon- 
tà per una Oamtna così rispetteVole : ehi ! come 
poteste voi fairne di meao ? ma sento qui un ri- 
morso di coscienza ; perchè senza qualcheduna 
delle mie storie, che Milord nii ha detto di con- 
tare , il mio {«tron vecchio e la mia vecchia pa* 
trona , ed i due veceKi gentiliuomini non aurebbe. 
ro avuto modo di mostrare un core tanto duro , 
mal grado tutto ciò che possono dire il mio pa- 
troiiclno e la patroncina ancora . 

Ed ecco la disgrazia della còsa : ciò è eh* essi 
non possono punto mettere le cose in chiaro in 
faccia alla mia cara Damina , perciò che , secon- 
do gl’ ordini di Milord ^ credono essi tenere qoe-' 
ste storte come se«rAi che aurei ricavati con de- 

O 3 naro 
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naro lial vostro camariere ; e bisogna gaardarà 
bene che ciò non vada in sentore , sen«a di che 
voi potreste certo -essere accoppato ) ed anco io , 
ed il mezzano posto all’ ombra . Ahi y Mi- 
lord'. Io temo che io non sia un vero bir- 

bante : Dio s' impietosisca di me e dell' anima mia! 
e pure non aueuo matuagia intenzione. • 

'Ma se -la mia cara Damina venisse a lasciarsi^ 
andar male -, Milord si ricorderia deli’ abbevera-» 
tojo deir orso turchino (*) . Ma Dio voglia alloa- 
tanarci da ogni azziofte proterva , e da <^ni pro- 
tervo • disegno ! qaesta grazia chiedo al cielo.— 
Imperciò che abbencbè Milord abbia tfelle corte- 
sie per me , in ciò che si chiamano beni di cote- 
sto mondo; ifientedimeno che gftadagtreria' un'uo- 
ino perdendo ■ la sua anima , conte dice la Sagra 
Scrittura, non è vero, Milord ì' ' 

, Ma intanto ho buona speranza di pentirmi una 
volta , estendo ancora giovine , se mi succede di 
far peccati per ignoranza; e poi Milord è uomo 
di gran* nome e di gran spiritò: ed io non sono 
che oh- povero servitore che non è degno che si 
ci pensi; e Milord^ t bene in stato di rispondere 

* S'. .■*> 5 ■*- 1 {JJ 
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v»a' pentjw^he strvé'^tlt' ahbeveratojo y od era veethi» té’ 
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d\ tutto. Ma comunque sia ) io sarò -sempre , Mi- 
« 

lordu vostro fedele servitore con ogni rispetto . 

• Giuseppe Zxmani 

— — — — — — • ’ 

LETTERA CXL. ' . 

‘ M» Lovelace a Giuseppe Leman» - . 

/ 

' .Lunedì , 17. Aprile^ * 

O Norato Giuseppe^ voi avete più cattiva opi- 
nione cbe non dovete del^ vostro ingegno . 

Io sono- tenuto ) io , di dargli nuovi elogj , Non 
• ho conosciuto , fjra le buone persone di vostra sor- 
te , chi abbia una testa migliore della vostra 
Quante volte7la vostra prevedenza ,e avvedutezza 
non hgu favonio i • miei /disegni nelle circostanze- 
da^ me non prevedute , ignorando quale .. sarebbe . 
il successo delle istruzioni generali comunicatevi , 
o pure quel che -ne risulrereWje nell’esecuzione ? 

. 7'roppo vi dilHdate dell’ abilità vostra « onorata 
Giuseppe , (\uxiXQ è il vostro difetto ; ina gli ài 
un difetto che • de riva-^ dalla vostra modestia natu->- 
rale- , <e si deve piuttosto oonipattf vi che biasi. • 

■ "I ; 
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L’affare di Miss Hett'erton non fu per me che 
una follìa giovanile . Io godo ecceanvamente nel» 
l'esercitare il mio ingegno . Posso assicurarvi di 
una', còsa , Giuseppe , ed è ^ che ho incontrato 
sempre maggior piacere a far giuocare i miei stra-* 
tageinmi e le mie astu^ie , che non me ne ha 
dato il loro successo, io non sono un uomo sen- 
suale ; ma una testa attiva e intraprendente . Le 
donne sono tutte fatte ad un modo . Voi mi ca~ 
pite , Giuseppe . Alla caccia tutto il piacere consi- 
ste a seguire i giri e rigiri della lepre che si per- 
seguita . Ad ogni modo poi un galletto di un cor- 
tile rustico è di miglior gusto nel mangiarlo . Or» 
mi eompren Jete ^ Giuseppe • 

Miss Betterton ^on era che figliuola di un Mer- 
catante . La fiuniglia in vero erasi arricchita , e 
aspirava a cominciare uno stipite di gèntiluominir 
ed erano assai poco ragionevoli se portavano 
speranza che un uomo della mia condì tione spo- 
sasse la loro figliuola • Pure mi •condussi onesta- 
mente : fieci che la giovinetta non nudrisse quest» 
speranza, perchè me ire fece la proposta. Ella se 
ne attristò . Fu guardata coti diligenaa ; ella si 
chiuse e fu chiusa . Bisognò adoprar qualche tra- 
ma iiuiocente per tirarla faori della sua casa - 

ma non vi fu mai. alcun ratto in questo rinieon- 
tro , posK) bcwuttf vene , Giuseppe . Ella mi ama- 
va , e n’ era da me corrisposta . .Vero si è che , 

' . ■(^an- 
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quando iq^^ebbi tirata nell' albergo , non le ieci 
domanda ^^una . £' crudeltà il domandare ad una 
fanciulla savia e modesta il suo consenso : questo 
è lo stesso che procurarsi degl’ imbrogli vicendevo- 
li . Se i suoi parenti non fossero stati così arden- 
ti e non si avessero preso briga di nulla , io sa- 
rei stato costante nell’ amor mio , >e le avrei serba- ” 
to fedeltà Hnora ) per quanto posso dame sicurtà. 

— — Perchè in tal caso non avrei conosciuta la 
mia bellissima angeletta . 

Non fu per di lei cagione che procurai di usci- 
re dal regno . Ella mi amava così teneramente , 
che non si sarebbe indotta giammai ad accusarmi * 
Ricusò di Hrmare una scritti che i suoi parend 
avevano a prò di lei formata , e di cui volevano 
valersi per fondamento della loro persecuzione ; e 
questa ^ente brutale non volle assolutamente per- 
mettere i soccorsi d’ una levatrice ) fino al momen- 
tio che la sua vita fu in pericolo ; e credo che 
questa fosse la cagione ^di sua morte . 

Io ne portai il lutto , benché mi trovassi allo- 
ra in paese straniero . Ho reso sempre quest’ ono- 
re alle buone creature che sono morte di parto da 
me provegnente . 

Sono sempre stato delicatissimo negli amori 
miei . Ecco le regole ^ che mi ho prescritte en- 
trando nel mondo e negli anni di attività , dòè ^ 
di rendere la madre {uperiore a’ bisogni , quando 

ella 
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ella ha de’ parenti dispietati , e che nor> mi riesce 
procurarle un marito confacevole ; di e<;itar le ba- 
gasce ; specie di giustizia e di prevedenza eh’ io ! 
doveva alle dorme oneste y come anche a me stes- 
so*. di Inarltare) se mai è possibile, un’ innamo* 
rata che lascio prima di procacciarmene un’altra ^ 
di averne gran cura in tempo del parto ; di prov- 
vedere alla fortuna del bambino, se viire , secondo 
la condizione della madre ; e di prendere il lutto 
per lei , casocchè m'joji nel partorire , 

' E siffatta promessa fu sempre una gran conso- 
lazione per le povere mie carine , quando si av- 
vicinavano al loro termine. Tutt’i miei trascorsi, 
tutte le mie spese sono sempre state con le donne 
o per 'loro cagione ; e portandomi con esse cosi 
onoratamente , la mia coscienza e la mia pruden- 
za non hanno niente a rimproverarmi su ^ 1’ arti- 
colo della fortuna . Tut^i gli uomini amano le 
donne ; e trovatemi un uomo , scommetto con voi 
Giuseppe , che adempisca questa sorta di doveri 
cop maggiore onoratezza ? perciò , non è meravi- 
glia se le donne mi amano cotanto . 

^ Ora però io sono un uomo di una virtù rigoro- 
sa . Io sono convertito , e da lungo tempo ; con ■ 
la risoluzione di maritarmi , subito che avrò po- 
tuto piegare la piò ammirabile fra le donne ad 
accetformi per suo marito . Io non penso afi^tto 
ad altra femmina , e mi è impossibile . hssare l’ t^s , 

nimo 
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flinio ad altre . Per riguardo di lei non ho scritte 
al mio registro molte ragazK belline . Questa è 
la verità ^ Giuseppe , Per lo che ponete il vostro 
cuore in calma . *■' Voi vedete quanto mi af- 

fatico a distruggere i vostri scrupoli e le vostre 
querele , • • 

Ma quanto a Miss Betterton nessun 

ratto in questo intrigo ^ torno a replicarlo t II rat- 
to è una , cosa contro natura ; e più raro di quel 
che si crede, Giuseppe Mi spiacerebbe il ri- 

durmi ad un estremità cotale ; non mai ciò mi 

è avveituto . Miss Betterton è stata dalle mie 

- * 

mani strappata suo malgrado . £d in tal caso , > 
suo# paventi sono ì rapitori , e non già io . 

Mi è riuscito di veder due. volte il fanciullino ^ 
senza saputa di sua zia, la quale ha cura . di lui ; 
che f ama teneraitiente , e non vorrebbe per tut- 
to l’oro del mondo separarsene. Egli, è un bellis- 
simo ragazzetto : lode al> cielo ! egli non è fatto 
per far vergognare il padre , chi che si fosse . 
Sarà egli ben provveduto'^ nella famiglia ( altri-^ 
trenti prenderei cura di lui.) egli pos^derà i be-. 
ni di sua* madre; queste ingrafacce maledicono il 
padre e benedicono il fancìulto « In tins , ponde- < 
rando bene le cose , non vi è alcuna bassezza dal 
canto mio in quest’affare, e vi sono de’ tratti 
raolto villani per parte .de’ Betterton . ^ r, • 1 

Per lo che , Giuseppe ,.non affanuarti;.e non; 

te- 
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temer nulla nè pel mio capo , nè pei tuo collo / 
nè per l orao turchino, nè per la tua paperetta. 

Le vostre piacevolezie mi vanno molto a gra. 
4o. Lo scherzo è più dicevole a’ poveruomi ni che 
e doglianze ; godo nel sentirti motteggiare ; ed 
in fatti quanto noi diciamo, o facciamo, o desi- 
oeriamo , altro non è in sostanza che un soletto 
A» burla ; colui che non prende la vita per la via 
scher2evole, non è che un pazzo collerico che À 
appiglia al peggio . 

Io non dubito punto, Qiutcppe, che voi, non àh- 
biate avuto i vostri momenti di gioja , ‘liccome 
dite , al pan de* vostri superiori . Possiate averne 
tempre più , onorato Giuseppe l Colui che mvidftw- .. 
te ad un poveruomo i suoi momenti felici , meri- 
terebbe di non averne alcuno egli stesso . Perciò 
continuate a ridere ed a' scherzare : Io schwzo,lo 
ripeto, vi sta più adattato che le querele. 

Era inutile che vi facessi motto di Miss Bet- 
wrrofl . forse non vi ho somministrato storiette 
bastanti contro di me , senza por mano alhi sua , 
per accrewteiNJ il vostro buon concetto neiranimo , 
de vostri scaltri padroni ? inoltre io non mi dava.' 
briga di favellare di Miss Betterton , essendò i 
SUOI parenti tutti vivi, ed in qualche credito . Io 
anche l’ amava con tenerezza : perchè mi è stata 
tolta dagl’ inumani suoi parenti nel mezzo de’ om- 
ini ardon della nostra, passione . 

Ma 
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• Ma basta Taver parlato tanto della cara Miss 
Settertott". « cara , in verità; poiché la morte et 
rende i nostri amici più cari . Il^ielo conceda quiete, 
alla sua bell’ anima '! £ ^quì , Giuseppe mi esce 
dal petto un profondo sospiro , consecrato alla me- 
moria di Miss Betterton . * 

Quanto al viaggio del picciolo Tito ( io Io co- 
nosco ; il suo nome me ne fa ora ricordare ) 1> 
sciatelo faré . Una donna morta di parto da diciot- 
to mesi in qua ; nessun piato in piede mentre vi- 
vet-^ ana dichiarata negativa dal canto suo di ri- 
. dorM mai a perseguitarmi ; che belle circostanze , 
Giuseppe , per fondare una querela di ratto ! 

Riguardo alla vostra Domina , Tadorcdiile Clo“ 
rèssa Hartowe ; io Tho sempre corteggiata per 
farla mia moglie . CAi a^ hanno sempre aspetta- 
to il matrimonio dalla vanità del loro proprio 
cuore , piuttosto che dalle mie promesse , Imper- ' 

' ciocché ho io sempre mantenuto fedelmente quel 
che ho prometm : voi' sapete , Giuseppe ^ che con 
voi gli effett^an sempre avanzato le mìe prò- ^ 
messe : iè mi comporto del pari con chi che sia . 
Perché perchè questo è il miglior modo di nio- 
tcra're che non ho l’anima misera e tapina. Ogni 
promessa é obbligo . Un uòmo giusto attiene fa 
promessa . Un uomo generoso possa più oltK . Ta- 
le si è il mio modo di pensare , 

$e dubitate dell* onestà mia verso questa Domi- 
na 
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na siete incontentabile al par di lei . Ellav noO' re- 
sterebbe un’oca solamente oon me ) se avesse ‘il 
miniaio debbio» Ijon. vi.è .nd mondo un ^ cuore 
meno mutabile del, mio^. Non lo, avete, forse più 
volte sperimentato ? Perchè dunque tante dubbiez- 
ze e tanti scrupoli, onorato^ ^ ^ 

Ma se voi ne avete , segno è eh, e siete onesto ; 
e perciò vel .perdono . Chiunque ama la mia di- 
vina C/arr'jra, mi. iuna necessariamente^ . 

•Che Giacomo Harlome mi dUa tutti, gl’ impro- 
perj possibili , lo porterò in pace per 
sorella. Non vi angustiate, per .me lasciate ^gni 
tristezza. La sua stima ine. ne àvi hn, suflicien^ 
compenso . Il malvagio, e vUissimo cuore di., suo 
fratello, può far óoilire U tsaugut nell* sa^ ve/te.> 
sempre e quando egli povrà. ; credi tu Giusepft 
che sej ne. risentili Ja..{nia.foselenza.? e *&- ciò non 
turba ]a,raia coscKnza;;;;f>i;r^hè la, tua ne .sentirà 
impressionet? Ah yiuiutepp* ,• Qiufeppe /-i.Oie ,cp- 
sdeora balerda-e iqsofli^le è )a^ À una coscien- 
za tale che tormenta un po^eruoi^ ,. quando egU 
altro non riguarda ‘cbe: il bene , è piira d^bolezzay 
e nonàgiè.eosciensta •' ' > • > . i . — : > I- . 

; . Ma dimmi quanto ti p^cerà , scrivimi quiitnto 
làpcai ì tuttociò .cheiiascal(erai ; avrò paaigq^ con'* 
«atri i *« cotne non /^rò,.Ì4t r qwndq. questo^j^ 
desiderio del mio. euAre-^s-ei^sliytuo al{iesl,ili pre- 
quai^ique dÌ!>ai(coJ,w«^ ^ s ìm. 

•• ' Per 
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Per lo che , Giuseppe , ora che ho travagHat» 
tanto a calmare la tua coscienza , a pofre in chia- 
ro tutte le tue dubbiezze , vegnamo adesso ad un 
nuovo soggetto . 

1 vostri sforzi ed i miei , i quali per vie indi- 
rette tendevano a riconciliarli tutti , anche contro 
la volontà de’ pià caparbj', non hanno , come si - 
vede ) tutto il successo da noi sperato ; al contra- 
rio non han servito che* ad innasprir le contese fra 
le nostre famiglie , Ma ciò non è stato nè per 
colpa vostra , nè mia . Se le nostre onorate mire 
aon fallite finora % uopo è attribuirlo al cuore av- 
velenato del vostro padroncino > il di c«i sangue 
nero come pece , è, per sua propria confessione j 
cosi pronto a bollir- nelle sue vene Non dobbia- 
mo perciò non seguire la nostra strada » Alla fine 
arriveremo a stancarli , e si ridurranno a proporci 
deile condizioni ; e quando saranno giunti a que- 
sto segno , vedranno quanto io sono ragionevo- 
le., benché meritino così poco la mia condescen- 

denza • • '■ t ' • 

Perciò , vi raccomando la perseveranza , G/a- 
seppe : onorato Giuseppe , siate perseverante ; e 
per quanto inverisimili vipajano«i mezzi, vedrete 
in fine i riostri desiderj soddisfatti . ^ .. ^ 

Noi non dobbiamo far altro al presente che pro- 
seguir r opera , sul piede* che l’ abbiamo conùncia- 
ta ; imperocché se la mia diletta, come, vi Iw nel- 

• la 
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Is mia ultima signlficvato , si diffida di voi ) ella vi 
subisserà , se non diviciie^mia moglie . Ma se lo 
diviene , avrò il potere , come ne ho la volontà » 
di proteggervi , e se vi è qualche rimprovero a 
farsi ) siccome crederà che cada sopra di me piut- 
• tosto che sopra di voi , fa mestieri eh’ ella vi per- . 
doni y e che mantenga i segreti di suo marito y 
per interesse della sua propria riputazione , Altri-^ 
menti ella offenderebbe di molto il suo dovere : 
perciò , Giuseppe , ora che avete posto la mano 
all’ opera , non è più tempo di retrocedere. 

E qual' è la conchiuslone di tuttociò ? compite 
questo lavoro y ed avrete hnito , almeno quel eh’ è 
più signiheantè . 

La mia Clarissa è risoluta di non pensare al 
matrimonio , se prima non va tentando tutt' i mo- 
di di riconciliarsi co’ suoi parenti . Voi sapeteir eh’ es- 
si non ne vogliono intender sonata . L’ impegno 
di lei si è , non ne dubito punto , di ffirmi sog- 
gettare a persone che abbomino ; e se Io facessi , 
certo che mi oltraggerebbero nuovamente , in vece 
di ricever , come debbono, la mia sommissione . El- 
la confessa benanche y eh’ è pronta di rinunzlatt 
a me , se la sua famiglia lo pretende , purché la 
liberino dalle importunità di Solmes .• Quindi , se- 
condo tutte le apparenze , io sonò più che mai lonta- 
no dalla’ felicità di poterla dir mia : ^ , io sono 
più che nùi nel rischio di perderla , se non ritro- 
vo 
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'4M qualciie tpediente per evitare tl passo petic^ 
loso in cui mi veggo ; e allora , Giuseppe , tutte 
le mie pene, tutte le cure , e tutto ciò che'fatto 
avete, tutto in somma sarebbe assolutamente pen- 
duto , _ r ) 

Nel sito dove siamo alloggiati , è impossibile 
il restar lungo tempo itascosti . L’ abitas^ione non • 
può esser propria per noi , fintanto che .stiamo io> 
sieine, e eh’ ella ricusa di maritarsi ; ansa vuole 
ossolutamenter. allontanarini da lei". Mi star suil' a n l'- 
ino una casa in Londra, molto straordinaria e cl» 
sarebbe per noi confacentissima , ove saremmo del 
tutto nassosti , e così pocria schivarsi ogni funesto 
accidènte. Qpando saremo colà , se mi vieti fatta 
di condurvela , ella mi farà istanza eh’ io la lascia. 
Miss Hfiwe s’ingegt» per tutte le vie d’ ispirarle 
ia 'diffidenza ed i raggiri. Questa è la ragione*, 
come sapete , che mi ha obbligato di far operare 
la famiglia del castello di Haribwe sullo spirito di 
Alidama Hwe^ e Machuna How>e sulla figliuola. 
Ah ! Giuseppe , non angustiarti per la mia ange- 
letta : io solamente corro rischio : ma se io fossi co- 
sì scapestrato come mi dipingono, altro non avrei 
m hre che -muovere un dito , per dar termine a 
tuttocip . - ' 

Ma ponendo mente ad una vostra idea , mi si 
è suggerito un ei^ediente che metterà fine a tutto, 
e por/ierii più jn. su la vmtra riputazione . Cqtesto 
- aar,T,VIl. H Sin~ 
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SingUton^ come corre voce, è un ttomo'che aan 
d' intraprender cose malagevoli . Le naire egli 
ha d' impegnare Giacomo Harlowe a .farsi .l*ar- 
mator principale di un vascello più grande 9 che 
ambisce di comandare , esser potrebbero il motivo 
deUe Mcrete confabulazioni che mi signi^te » 
Giacche il capitano vi tiene in, cosi buona opimo- 
i)c 0 IMA potreste voi ) fingendo un abbominio gran- 
dÌMimoi per me e per le mie trame , proporre « 
Siitgleton ét offrire ■« Gtagomo f it^^uale . aspira 
con tanto calore alla vet^letta , i’ ajuta di ..tutto il 
MIO equipaggio , per ra^nre ia sua sorella t ' trae- 
portarla a Leith « o^ve. amendue haqno ^ loro .sta> 
bilimenò y Oipure gUrovf in qualunque altra, po»* 
le. ‘ 

Voi potete dir loro che , se «n tal* progetto pud 
effettuarsi y questa, è il modo di ridurmi 1 alla di- 
operazione y e di fiur entfigre la vostra padroncioa 
in tutte le loro misure . Potete informarli y sulU 
testimonianza del mio cameriere y della distaaga 
che mi tien da leiy nella speranza di ottener grar 
zia da suo padre y rinunziando a me spietatamen- 
te , se inai sVinsiste sopra un tal- sacrificio ; potete 
dir loro che il solo punto y di cui vi abbia fatto 
un mistero il mio cameriere , essendo il luogo del 
nostro. asilo y voi non dottate che con poche ghi- 
nee non possiate. ricavar da lui questa diluddazio^ 
ae <y ed altre .notizie certe iutomo sd tenqx> che 

■ . V aaid 
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farò da lei lontano y affinchè trovino maggior si- 
curezza nel loro tentativo ; dovrgbbesi far loro sa- 
pere ancora, e sempre come se ciò venisse dal 
n)ip cameriere , che siamo vicini a mutare allog" 
gio per trovarne un altro più convenevole ( il cne 
è vero mio caro (Giuseppe ) e che gli affari miei 
mi obbligaiK) spesse volte a stare assente. 

Se porgono 1’ orecchio alla vostra proposizio- 
ne , yi farete un merito con Bettina , comunican- 
dola benanche a lei , sotto il sigillo di aegretez^a, 
Betti farà l’ istessa conhdenza a Jlf/'w Ar avella, 
la quale valendosi con piacere di tutte le occasioni 
di vendicarsi di me , non mancherà d’ informarne 
suo zio Antonino , se mai non è stata prevenuta 
da suo fratello .'Il Signor Antonio Harlowe si da- 
rà fretta probabilmente di arrecarne la novella a 
Madama Howe , la quale non potrà nasconderla 
lungo tempo alla sua jfigliuola , quantunque siano 
in continuo contrasto insieme . La sua figliuola 
scriverà subito alla mia diletta j.sia che la cospi- 
razione mi venga o no alle orecchie per qualcu- 
na di queste vie , voi me ne scriverete , come di 
un segreto, sotto pretesto di prevenir qualunque 
sciagura ; il che fa , come sapete , l’ oggetto di tut- 
te le vostre cure e delle mie . Allora mostrerò la 
vostra lettera alla mia cara Signorina . Allora cre- 
scerà la sua fiducia con me, e mi convincerà del- 
famor suo , del quale sono tentato qualche volta 

Ha di 
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dì dubitare . Ella si a£ficetterà di procaedarài uri 
più sicuro alloggio . Io avrò*ua pretesto per re- 
starle a tiinco, il quale sarà 'quello di servirle di 
guardia. Vedrà ella chiaramente ohe non le resta 
più veruna speranza di ticonciliaaiene . Voi dare- 
te cominuainente a Giacomo ed a Singlcton , fal- 
se novelle , che procurerò somministrarvi ; di 
modo che non vi sarà nulla di sinistro a temere • 
£ qual iarà la felice v anzi ki felicissima cotise- 
guenaa ? La nostra cara Datriina diventerà mia 
moglie ) per vie onoratissime é La i^buona intelli- 
genza subito ne verrà fra i suoi ed i mìei paren- 
ti . Le due ghinee saranno una graziosa' giunta al- 
le gratihjcazioni , che con eomiglianti astuzie , vi 
ho fatte già ricavare da cotèsta avarissima fami- 
glia . Sarete anco riputato sempre più prudente e 
più coraggioso ... L’ orso turchino nemmeno vi 
mancheià ; e credete far buon negozio di ao'" 
quistirne il fondo, i vostri amici- non vi lasceran- 
no imbrogliato par la sómma. ììettins ^'moureik 
gran premura di divenirvi moglie ; tutti e due , 
ne vivo sicuro, avete avuta la prudenza di risj:^r- 
miar qualche cosa ; la famiglia degli Harlowes ^ 
che così fedelmente avete servita ( giacché signiti- 
ca certamente averla ben servita , deviando le di, 
sgrazie che l’ impetuosità del figlio avrebbe tirate 
sopra di essa )■ non mancherà onorevolmerrte di 
fornir qualche cosetta per vostro ■ stabllùnento ; an- 
- ► che 
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thè io ingrosserò il vostro, picciólo tesoro . Quindi 

non (k)vete avere innanzi gli occhi altro , che quie- 
te c felicità . ‘ 

Giubilate dunque ^ Giuseppe^ giubilate. Un le- 
tan^^ajo di cui sarete padrone > de’ garzoni che co- 
mandar potrete e sgridare a vostra posta ,• una 
moglie , che dipenderà da voi l’ amarla, o risciac- 
quarle il bucato y come meglio ve ne verrà fanta- 
sia ; Si^/ior oste y Signora ostessa , ad ogni paro- 
la ; esser pagato per far gorzoviglia y invece di 
dare del vostro : f^ice perciò y non solo per la 
vostra comoda esistenza , ma eziandio per T àltru. 
felicità y a motivo della riconciliazione e della tran_ 
quiiJiti di due buone famiglie , senza nuocere 
un’ anima cristiana y Giuseppe y specchio dell’ ono- 
re ! quanti porteranno invidia alla vostra sorte ; 
Chi fareb^ «lo svogliato y con qnà sì bella mensa 
imbandita innanzi ? ^ - 

Questo lavoro che vi assegno adesso corona 
r opera vostra . Se potete soltanto adoprarvi tal- 
mente che formino questo disegno y sia che 1’ jd_ 
traprendano o no y) voi corrisponderete ugualmeiu 
te alle buone^ intenzioni del vostro amico affczio> 
aatlssimo . - . 

- ‘ ^ hovehte t ' 

. ^ H 3 * LET- 
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LETTERA CXLL 


( Mandata a Mìjs Howe dentro la Ietterà 
precedente di Miss Clarissa » } 


\f" 


Cì* Jiarlowe A Madama Hifvejé 

> c ‘ . 

* Lunedì t 20« Aprite 0 


Mìa Signora ed onoratissima Zia ^ 

A * » * '* 

» 

On avendo ricevuto il favore di alcuna rispo* 
V 9 ta ad una lettera che mi. pfesi la litiertà di 
scrivervi, a’ 1,4. , mi lusiiigo per mia consolazione^ 

. non vi sarà parvenu^ ; perchè anaqiei megUò 
supporla smarrita ) che provar la mortitìcazione.di 
pensare , che mia zia mi creda indegna della sua 
auerizione . , . > . . •. 

In questa speranza avenck) conservata una coi» 
pia della mia lettera, nè potendoitu esprimere in 
termini che meglio convengano «He infelici . circo- 
stanze , ve la trascrivo , e la pongo con questa aot« 
to un medesimo involto , supplicandovi umilissi- 
mameAte spai circa quelle cose che in es- 

sa vi signitìco . 

. Io posso ancora mandare ad effetto le medesime 
« f- Z: offcr- 
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offerte ; nè vi sarebbe per me maggior ramma- 
rico , quanto il vedermi precipitata in altre misu- 
re , onde si renderebbe vieppiù malagevole la da 
me bramata riconciliazione . 

Se mi fosse permesso , Signora ^ di scrivervi 
con la speranza di risposta , io sono in istato di 
giustiiìcar le mie intenzioni nei passo già dato , 
benché agK occhi de’ miei più austeri giudici , io 
non mi vada lusingando di poter evitar qualche 
taccia d’ imprudenza . Quanto a voi , non ne du- 
bito , avreste compassione di me ) se vi fosse no- 
to tuttociò che potrei dire in mia difesa ^ e quan- 
to mi reputo sventurata di aver perduta la stima 
di tutt’ i miei parenti , 

M’induco a credere che non è ancora impossi- 
bile il riacquistarne la grazia . Ma , qualunque sia 
la mia sentenza al castello di Harlo^ve , non mi 
negate , carissima aia j pochi righi di risposta , per 
farmi consapevole se non vi è affatto speranza di 
riconciliazione , sotto condizioni meno barbare di 
quelle che han voluto finora impormi ,* ovvero ( il 
, cielo me ne preservii ) se sono del tutto abbando- 
, nata , 

Almeaoj zia carissima -y proctnatemfla'gitntfzhr^ 
che ho domandata in una lettera diretta a mia so- 
rella -y rigaardò agli abiti miei ed alla picciola 
somma di danaro ; affinchè io non mi trovi priva 
delie comodsà le più comuni , e nella necesèità-di 
' dt' H 4 


aver 


I; S T. O il’ I A . 
avef obbligazione a coloro , cui bramerei meno 
« (. s]^£.cial mente adesso ) di accordar questo vantag* . 
y,io ^pra di me . Pernrettecemi di riflettere che se 
il mio passo fpsse venuto da un formato disegno f 
almeno >ivrfi potuto » col danaro e eoa le gioje , 
risparmiarmi le inortifìcazioni che ho sofferte , e 
che cresceranno casocchè U mk domanda è riget* 
tata . , ^ » 

f * 

Se otteiwte la permissioBe di ricevere lediluci-i 
dazioni vi offro , vi paleserò l’ intimo dei 
mio cuore) e vi darò esattissima contezza di tut- 
to. 

Se piw trovarsi qualche lacere nel vedermi av-.< 
vilita^ ah ! degnatevi far loro conoscere che lo so- . 
no eccessivamente i e che gli è per le mìe ^rifles- 
sioni che soivr tale ) non aveado motivo di lagnar-^ 
mi , della persona da cui si temevano tua' i .mali 
possibili. , . 

•^11 .latore df questa mia ha* certi af&rr incoteste^ 
contrade y che gli daranno il tempo di attender* 
la vostra risposta ^ se mi accordate un tal fl)vore, 
e di portarj^iela Sabato mattino . £’ questa un' oc« - 
castone da me non preveduta . io sono mia cari»: 
«ima zia ) ec. . , . • 

, , -Il ■ . t ~ ■ 

CL, tìatlowe 0 - j 

^ P. S. Nessuno saprà ani che vi sifite eda^ag»-,. 

■ * «-‘A * 
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ta Kiévfnni , se bramate che la vosura risposta re* 
sti segreta . Contentatevi di dirizzarmela in casa di 

M, Osgood presso la piazza di Soh(^. 

« 

' ■ ' ■ — » 

L £ T T E R A CXLII, 

Miss /fo«ve e Miss Clarissa Harlowe . * 

• ■ » • 

* f ^ ' ' 

iSakato^ IS<2. Aprile» ■ 

* 

N On M)in coscienza V come spiepre le capric* 
ciose <)iianiere del Vostro vagheggino » ma 
egli dubita certamente del vostro amore ^ ed in \ 

questo particolare io lo trovo tanto modesto quan* i 
t<y un cerco ts^e^ giacdtè cié è lo stesso che con*> 
fessar tacitamente ch’egli non n’è dégno affatto. 

Egli soffre malvolentieri il sentirvi desi(^rar 
continuamense le cipolle di Egitto j ( il che fate 
pià caricatamente nella lettera a vostra zia ) e di 
vedersi rinfacciar sempre 1* abboccamento ^ la vo*^ 
stra fuga , e ciò che voi chiamate sue volperìe 
lo ho considerata tutta la sua condotta ; l’ho pa- 
ragonata col suo carattere generale 4* e trovo che 
vi è maggior' costanza ed^ uniformità nel ,suo or- 
goglio e nell* umor suo vendicativo > vale a dire 
nella sua picciolezga ,di quel che avevamo en- 
, - ^ tram- 
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rrambe inimaginato . Fin dalh culla , là sujj '^ua« 
Irta di figliuolo unico l’ha reso un fanciullo ma- 
lallevato y testardo , maliaioso ^ f ajo del sùo ajo . 
In di' poi più matura uno scapestrato poco curan- 
te di salvar ’le apparenze ; spregiatore del nostro 
sesso in. generale ) per rie leggerejue particolari 
di alcune donne , le quali gli sono state ^oco ava- 
re de’ loro favori . Quali maniere ha egli tenute 

^ ^ • jfi, * *• 

nella vòstra famiglia neHa mira di ottenere una 
Clarissa ? Fin dal tempo che il vostro capriccioso 
fratello si è messo nercaso di dovergli la vita , 
egli non ha fatto altro che opporre spacconate a 
spacconate , e siete caduca stelle sue reti pef uttf 
mescolanza di terrore e di arti£cio . Qu^ tratto' - 
civile si aspetterà da un uomo di questa tempra ? 
''•Tolto va bene ; nu- intanto ^ - come regolarsi 
nel ‘Vostro presente stato ? F^rmi cherttovetesprez- 
zMÌ&t òdiarìolt . • se vi basta l*aninfb ‘> e di- 
leguaavi da lui f mi 'per àndar dove ? soprattutto 
adesso die vostr-o fratello va meditando delle ridi- 
ce^ cospirazioni e iruol rendere la vostra sor- 
te -anche più miserabile , come potrebbe accadere . 

•Se non avete cuore tfi dispregiarlo , e dì "ab- 
borrirlé ^ se non vi prendete briga di finirla ^coti 
lui., bisogni'^ che lasciate da banda dn pòco le vo- 
stre delicatezze'. Se 'questo cambiame'mo non por- 
seco la celebrazione , iti eercheiei la protezione 
delle Dame di m famiglia •• fi rispetto che mo- 
^ ‘ atra- 
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strano aver per voi è per se stesso una sicurtà 
della sua condotta onorevole verso la vostra per- 
sona n se* mai si potesse aver qualche motivo di 
dubitarne « Voi dovreste almeno rammentarli ì* of- 
ferta che vi ha fatta ^ d* impegnare una delle sue 
cugine Moniaìgu ad accompagnarvi nel vostro 
nuovo aUoggto di Londra ^ tino alla felice conchiu- 
sione * ^ • 

Ma cìò'noh sarebbe cKverso ^ mi direte ^ dal 
dichianure che slbte sua . «No 1 nego ; ma ora non 
dovete aver altra mira che di esser sua * Ìl pro> 
getto di Vostro fratello « forse non dtiisee di con- 
vincervi i che non vi à per' voi altro scampo? 

/ Credetemi dunque > amica earissitna ; gli tem- 
po di rinurtiìare a tutte ‘queste vane speranze '^di 
riconciliazione, che vi han tenuta sos^sa finora. 
Voi mi confessate nella- vostra ' lettera*^ che -tengo 
qui aperta sul tavolino ch'egli vi si d offerto 
ne* termini più chiari ^«qaantunque non -me ne ad- 
ditate l^espfessioni { €" veggo ch'egli vi ha be- 
nanche) unitantente al tùo desiderio > spiegate ic 
ragióni che ^bbono farvCne accettare le* offerte , 
E* questa una generosità poco Comune in quelli 
della sua specie ) li quali per orinario non van- 
no stuzzicando che II nostro amor proprio ^ dicco- ^ 
do presuntuosamente ^che dobbiamo amarli. , 

^giptq indégni ^ Sono,) per la sola ragione eh* es- 
si ci amano . . » * 1 ^ 

In 


\ 
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In vostra vece y con coceste nobili deiicstezzc 
che ammiro, forse non mi condurrei' di vèrsamene* 
te da quel che fate*. -Io vorrei , senza dubbio y ver 
(feranir sollecitata con un rispettoso arder»; suppli- 
cata con. costanza , e «he tutt’t xtiscorsiy coinè tut- 
te le azioni di un amante tendessero a qhest' uni- 
<» -scopo. Nondimeno , *se avesti sospetto di arti-» 
tìcio nella sua condotta , o di qualche indugio fon- 
dato sulla dubbiezza de’ miei sentimenti , mi risol- 
verei , .o di cbiarirne f^ubbf , t> di '’imodarnelo 
con Dio . Se 1’ ultimo di questi due casi fosse fj 
vostro, io, vostra fedele amica, io riunirei tutte- . 
le -mie forze , sia pet trovarvi un asilo ignoto j 
sia per risol ver lui. ad, entrare a parte della vostra 
fortuna , ^ . , * , , • 


Che infame , di essersi aivèso cosi faciTinenfe aN 
la vostra risposta, quando 1. avete rimesso ai ri- 
.torno di vostro cùgino Ma temo, ancora 

che non siate stata troppo . solistica , giacché m» 
accordata ch’egli si è piccato di questa .ragione . 
Se ne rkeveasi '4e informazioni da lui medesimo (*)^ 


« 


a»’ im- 


~r 


(*) Il Let tot e cht veduto Ù di lui ruccotno ,V^*sr4- 
dò ancor* Miss Ho«-e y os server à che non , era fiossi- 
éÌTe ad una ferson'a ceù deìicaia come Clarissa U con. 

'dk'enamntr da quel che h* /«/S cs, 
vano e cosi barkaramentt arti^sioso , 
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nf immagino , amica mia, che troverei etcesinve 
le vostre delicatezze eie vostre lofisticherie*. Preà- 
dondolo iti parola , quando spiegavasi cosi alla sve« 
lata , avreste acquistato sopra di lui quel potere 
ch’egli ha ora sopra di km. Non ^ necessario dir- 
vi che una donna la quale è data nella ragna -co- 
me voi , deve soggettarsi a molte mortificazioni . 

Ma , in vo«:ra vece , con la vivacità che cono- 
scete in me, vi assicuro chd in un quarto d*ora, 
il quale saria tutto il tempo che accordar vorrei 
elle ^Itcateztf , In una posizione somigliante, ve- 
drei le. cose chiaramente sino al fondo «Le suein<< 
tenzioni esser debbono buone o cattive: sono esse 
cattive? Voi non potreste molto presto accertar ve- 
ne; se fortunatamente gli è il-contfario , non è 
forse la modestia di sua moglie ch'egli si compia- 
ce di tormentare ? 

- Farmi che schiverei ancora tutte le recri mina- 
7ioni le quali sono capaci soltanto d' innasprire , e 
tutte le rampogne riguardanti i‘ antica dogiiatiea 
intorno a’ suoi costumi ; soprattutto quando siete 
tanto fortunata di non aver occasione di’ parlarne 
per esperienza . Confesso che vi è qualche sod- 
disfazióne per un’ anima ben formata di dichiarar- 
si centra U vizio : ma se questo attacco è fuor di 
luogo , e se il vizioso par disposto a correggersi , 
egH servirà meno ad agevolarne la conversione 
che ad indofario 0 a farlo ridurre all' ipocrisia . 

Mi 



ms .#1-5* qt 

IMU par di VOI , di vede^ far poca 

r 4 «i Àrviì» progetto di voatro fp^^reUo , Povero 
tiùo 'j liarh**>f I Céftesto povero Giitfomi^fn 
•v|Eiir/oivr, cotesta testa^ |)alzaoa si^ avyua dunque di 
formar delle cdH^iur« e di pretendere alla oulVa* 
giti y mentrecchè ne fa egli uno de’ laoi capi di 
accula contro LoveUce\ Un malvagio t eh* i uomo 
di talento ^ merita a parer mio, di eiiere impicca- 
to immantinente I, e lenza verun riguardo Ima ma 
baloccone che vuole impacciarsi di bricconeria f 
dev' estere arrotato prima , poscia inipkcatQ ^pec la 
gpla, A me pare che Lovtiaee con poche pennel- 
late ci ha dato il vero ritratto di Giteonuf , 

. Prendetevi collera quanto volete; ma siate sicu-9 
ra come dell’ esisceauaif^ostra , che questo misera' 
bile insetto > che taluni chiamano vostro fratello ^ 
vantandosi di esser giunto a farvi lasciar la .casa 
paterna ^ e ^ non aver più altro timore che di ve- 
dervi independente da lui nella vostra , si crede 
uguale a- quanto vi è di più raro nel mondo , e 
pretende far guerra a LoveUce con le proprie ar- 
mi di lui» Non rammentate forse il suo pedante- 
sco trionfo 9 come me lo avote voi mederiina di*T 
pinto secondo il racconto di 'Vostra zia, quando si 
gonfiava di superbia e s’ incensava in presenza 
dell’ insolente Betty Barnes f 
Nulla di profittevole mi aspetto dalla vostra lef- 
rcra a Madama Hervey , Speto che Jjmtelace non 

mai 
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tnat ne saprà il contenuto . Da tutte le vostre giu- 
dico ch'egli ai risente , per quanto ardisce , della 
poca fiducia che in lui riponete . Io pure me ne 
risentirei, se fossi in sua vece, almeno se il mio 
cuore mi dicesse di meritare un miglior tratramen- 
to» ■ 

• Vk>a«vi afifimnate per.s vostri abiti , se pensate 
a mettervi sotto la protezione delle Dame di sua 
iunigHa , Sileno sanno in quali circostanze vi tro- 
vate co* vostri i^ongiunù , e de loro vii^ne crudel- 
tà non raffreddano r affetto ch'esse vi 'portano . 

• lo so che vi rincrescerebbe di domandare il pos. 

nesso della vostra villa ; ma dategli U dritto di far 
questa domwda perAvoi.j ìO queito è T espediente 
migliSre*'. • ■ 

V Addio s amioa carissima 11 cielo v- illumini e 
vi sia di scorta in tutte le vostre azioni ! questa 
è la eoddiaoa preghiera delia vostia fedele amica» 


f , 




jiaaa Howe» 


!->..» ‘■V 




1 * 
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.. . ‘ 

^ M, helford 4 M. Lovelase, 

f ' ' • 

* Venerdì f SI. 

-T Urtgo tempo ha , Loveiact^ \ che tu sei attore 
in commedia , ed io tuo umile spettatore 
Ho risguafdate le tue sceniche rappresentazioni , 
senza darmi la briga di parteciparti l' oppi nion mia 
intorno a’ progressi ed allo scopo de' tuoi maravi- 
gliosi trovai •16 mi son raduto , avvisando che 
malgrado tutta la tua boria , rincoinparabil*'meriiD 
’4ii Clarissa sarebbe sempre suo scudo e difesa ; ma 
ora che vegp andarti talmente a Kconda le tue trec- 
cherie , di averla indotta Z' fare, il viaggio di L^n« 
dra y e di aver fatta cascar la di lei scelta sopra 
una casa i di cui abitanti saranno attissimi ad in- 
durarti il cuore contro tutti gli Onorevoli movi- 
menti che in di lei prò potrebbonti nascer nell'ani- 
. moy credoitiì obbligato di prender la penna ; e ti 
Schiaro che alla svelata mi ti protesto patrocina- 
tore di Clarissa « 

Quel che dà mossa a* miei pensieri non trae dal- 
la virtù r origine . £ posto ancora che da tal fon- 
te derivasse , .qual colpo ^erar potrei di fare sul 
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tuo cuore con armi di que«ta tempra? 

Un uomo del tuo taglio non sarebbe oemnien 
tocco , anche se gli rappresentassi qual vendetta 
p«o piombargli addosso un giorno j oltraggiando 
una fanciulla del carattere^ della noUltà) e della 
fortuna ’dl Clarissa, 

La generosità C’ i’ onore non hanno maggior 
possa, in favore d’ una donna, sopra persone del 
nostro calibro , che riguardiamo tutti gl' Individui 
di quesu> sesso come bottino di buona preda . Vena» 
re, a giudizio nostro, e V onore ^ seeondocchè ge- 
neralmente suona , sono due cose che non si somi- 
gliano affatto, * ■ 

Qual’ è dunque il motivo che mi spigne ?■ In mia 
fé, Love/jffe , gli è l’ amistà sincera che ti^rofes- 
«o. Ella è che portami a piatire per te stfsso, à 
piatire per la tua* famiglia , ponendo meàte alla 
giustizia che devi a cotesta creatura incomparabile, 
la quale merita pèr altro che il suo nitereSse ot- 
tenga il primo luogo fra considerazioni siff)fit(e . 

Nell' ultima visita da me fritta in casa Ho//, 
il suo degnissinto zio raccomondommi con Icnlore 
di fidoperar tutta la possanza die ho teco , pif ri- 
durti a piegar la testa sotto il giogo del maiitag- 
gio . Egli mi addusse varie ragioni coiKernemI H. 
^miglia ; nelle quali' trovai moto nerbo, clte fui 
astretto ad abbi^acciare il suo partito* Sapevo* hrcÀ* 
tre che le tue Intenzioni per cotesta Uamina er:N 
CUr,T,Vll, I no 
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ne allora di lei degne. Ne asMiieai ìdilorj 
il qitak ne diffidava non poco, a ^kuie de' catti- 
vi tratti usati teco dalla famiglia ; ma ora che il 
tuo intrigo ha cangiato di spetto y voglio per 
tre vie incalzarti • . . , 

Se debbo portar giudizio delle perfezioni dell# 
tua dorema dalla pubblica e dalla tua testimonian- 
za, coinè anche a. norma delle lettere da te scritip 
temi y dove troverai tu una donna che.«, le wmir 
gli ? Perchè ne temerai^, la virtù ? Qual' uopo <4 
esperimento y quando non hai ragion veruna di dti- 
I bitarne ? Io mi suppongo in tua vece y poi propQr 
nimentp di accasarmi : se nutrissi per una donn^ 
que' sensi di preferenza che mpstri per costei y cor 
noscendo questo sesso come lo conosciamo entram- 
bi y paventerei di venire a più sforzata, prupva ^ 
per tiipore di guastar l' incanto ,* in particolare ie 
fossi persuaso y che se ritrovasi nel mondo una 
donna <he sia virtuosa da senno y ella è sepza dub- 
‘ bio . ^ 

£ rifletti y Ij»velace y che nel suo presente statOy 
la pr^ova è ingiusta , perchè manca l' uguaglianza 
delibarmi. Risguarda il cupo abisso della tua, ma; 
li;^ia e delle tue trame j consideraci! vantaggio chie 
li porgono le occasioni y le quali di continuo si 
rinnoveranno ad onta di lei stessa y fiqtaqto che le 
follie dell' orba sua famiglia oprerAi^ di concertp 
con la tua testa eh’ è un nido di cotv 

’ side- 
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sidcra ch’ella è iprótetta, che «la casa ove la con- 
duci sarà ripiena di tuoi aderenti , di giovinette 
ottimamente ammaestrate , vezzose , accorte , d^n- 
ganncvole apparenza, e difficili a conoscere (jjaaj^ 
do si mascherano ^ soprattutto per una giovinetti 
sfornita di esperienza e niente pratica de’ cittadiwe- 
sefii costumi : riunisci tutte queste considerazioni , 
c dimmi qual vanto , qlial motivo di trionfo ti 
prometti nel farla succumbere ? tu » uomo nato ai 
garbuglio , d’ invenzioni fecondo , intrepido y sgom- 
bro di rimorsi , capace di vegghiar con pazienza 
per valerti dell’opportunità; un uomo che non si 
lascia trascinar , come i più , dalla foga di ona- 
passion violenta , di cui le fiamme bruciano soven-^ 
te un progetto in sul germogliare , e costringono 
l’audacia più all’ insulto inchinata j ad abbassarsi in 
un tratto ad un’umile sommissione; un uomo che 
repuia per nulla la sua parola > ed i giuramenti 
fatti alle donne ; la vittima inrtoccnte scrupolosa- 
mente attaccata alle sue promesse , incapace di 
scaltrimento e di sistema , disposta perciò a giu- 
dicar degli altri favorevolmente : io riguarderei « 0 - 
iiic miracolo ch’ella potesse mantenersi salda con- 
tro un tentafor siffatto, e contro la tentazione arma- 
ta di tutt’ i lacciuoli di cui vuoi circondarla . Per 
altro poi , quando senza verun sollecitamento , il 
nostro sesso è così alla fragilità proclive, non so 
perchè si pretende tanto dalle donne che riiraggo- 

1 a no 
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nò dal' medesimo ceppe , e composte ione da' me* 
desiim* eléfenenti di debolezza ^ eoo la differenza sol* 
taeli) deir educazione ; nè veggo qoal sublime vati- 
idifii» rinviene nel vincerle . 

SHSiere perav ventura , mi chiedi tu y 
qtmlcii» altro ’ Leve/(/cr ) il* quale spinto dalle at-' 
trattive sua bellezza) prenda l' assunte di -trioni 

farne ? / 

•Oibò, ti rispondo. Ogni cosa contrappcsando ) 
persona ) spirito y fortuna c, caratterf ) gli è impos* 
sibile ~^e stavi stato giatnniai altr' uomo che tt 
pareggi . Se tu pensassi che la natura potesse fog- 
giarne un altro simile y conoKO )a tua infernale 
albagìa ) certo che ti apprezzeresti meno. 

Ma faveilkuno della tua passipn dominante , Hoè) 
la vendetta ; perche 1’ amore occupa nel tuo cuore 
il secondo luogo , come spesse tiate te ae ito con 
fòrti pruove convinto) ad onta della tuafwiacoa* 
tro di me. Quale insulso pretesto di vendicarti ) 
per aver durata molta fatica nel rapirla ? voglia 
anche concederti ) sé così ti aggrada ) che restando 
ella ) fosse stata in grandissimo ripentaglk) di di- 
venir moglie di Solmfs , Se la bisogjia non « ri- 
duce ad altro che a pretesti , perchè Ì‘,iion fendi 
grazie immortali a coloro , i quali , con le loro 
persecuzioni , sono andati talmente a secónda' de’ 
tuoi disegni , c l’ hanno in cerio modo gettata fr» 
t tuoi artigli ? inoltre , ruttociò che «Ikghi pei? 

^ ^ au* 
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autorizzar la sua prunva , non è forse fondato , 
Con una strana mescolanza di contraddizione e d’ in- 
gratitudine ^ sul supposto di un fallo di cui non di* 
venterebbe colpevole , salvocchè pel suo genio ver'- 
so di te ? • ' 

Ma per dare intero crollo a tutte coteste tue ba- 
lorde ragioni ^ io ti domando ciò che penseressi di 
lei , e se tu la risparrtiieressi di vantaggio nel caso 
ch’ella volontariamente fosse teco fuggita ? Forse 
le porteressi più amore ^ in qualità d’ innamorata : 
ma per farla tua moglie > accordami che la ti pia- 
cerebbe la metà meno ? 

Non ti ha forse dimostrato fino àll’ nltima evi- 
denza ) che le piò fiere persecuzioni sofferte non 
han potato scuoterla e rimuoverla dalla rispettosa 
sommissione a’ suoi parénti) avvegnacchè sia quetto 
an dovere dalla natura imposto ) e dir si potrbb- 
be involontario nel principio ? E non è per 'av- 
ventura questa Una fortissima sicurtà eh* ella adem- 
pirà rigorosamente li doveri più sacri ancora-delio 
stato cui aspira) e Ch'ella vi si conformerà con 
tatto il foraggio" di una ‘Volontà togata dàlia sua 
propria lecita , e da’ più solenni voti ? . ' v 

Cli’ élla t’ ami , non veg|o ragione fécarlo in 
dubbio ) comecché tu Sii malvagio , e {5iù crudele 
d* una ìigfe : eppure , quale iftipero bisogna ch’el- 
la abbia sopra se stessa per rivocar’ qualche volta 
'in dubbio un amor proprio cosi penetrante cerne 

I 3 . U 
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il tuo ? perseguitata da un lato , come lo era daV 
la sua propria famiglia , tirata dall’ altro dallo 
splendore delia tua y nella quale ognuno la brama 
c_»i terrebbe onorato di vederla entrare? 

Tu ti darai forse a credere ^ che mi svio dallt 
mia . proposuione , e che difendo qui la causa di 
C/aritsa più che la tua . T inganni a partito . Non 
ho detto nulla che non sia più per tuo prò che di 
lei ; giacché ella può renderti felice , e te oonscY- 
va la sua delicateaza , sembrami presso che impose 
libile , eh' ella sia felice ,teco . Quale amore può an« 
nidarsi nel cuore di uno scapestrato ? Rinvenir non 
vi si può wi attaccamento profonda ed ckIusìvo . 
K’ mutile la spiegazione delle mie ragioni . Ti 
conosco, abbastanza ingenuo , per soscrivere al mio 
sentimento nell* occorrenza* . 

Del resto, se parlo in difesa del matrimonio , 
tu sai benissimo che ciò non è perchè mi. piaccia 
questo. stato . Non mai mi è caduto in mente dì 
abbracciarlp ; it)a come tu sei l' ultimo germoglio 
del t^o stipite , <;{ie la tua famiglia è annoverata 
fra le 4più ragguardevoli del reame , ej|^e,tu stes» 
so ti credi quando che sia «al conjugal gidfo desti- 
nato « voglm sentir da le se ù si può porgtr mai 
un'occasione paragonabile a quella che ora ti si 
presenta ^ una rogacza che. per nobiltà e per for- 
tuna. non ,iè di te indegna ( tuttocchè l’ orgoglio 
. dvlla tua prosapia e quello del tup proprio cuore 
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ti facciano talvolta schernire le famiglie che non 
ti attagliano ) ,* una beltà che forma lo stupore di 
chicchessia i una perdila , nel tempo istesso ' cotan- 
to vantata per la sua prudenza , per la sua ani- 
ma , dirò io ) invece del suo girilo ) e per la vir-" 
tù sua !» 

Se tu non sei una di quélle anime grette , di 
que* genj meschini e cattivi , i quali antepongono 
il loro semplice ed unico soddisfacimento alla po' 
sterità f tu poi ) che bramar devi de* figli per eter- 
nare la tua genìa ^ tu certo noi» vorrai rimettere il 
tuo maritaggio al tempo che aspettano i dissoluti ; 
vale a dire a quel tempo in cui gli anni e le ma- 
lattie ti piomberanno addosso . Pensa che tu espor- 
resti la tua memoria alle maledizioni’ de' tuoi le- 
gittimi discendenti f per aver data loro un' esisten- 
za infelice (un'esistenza che obbligati sarebbero di 
ricever da un medico , ad un titolo più precario e 
più deplorabile di quella che si va, mendicando da' 
suoi proprj affìttajuoli , e>che tu chiami la più ^e- 
ge vele i e che i tuoi discenderrti nemmeno vorran- 
no esporre in vista , se hanno tempo, e forza ba- 
stante per fatlo ) quate si è appunto; wn pessima 
marmaglia , ehe sari detto autorizzata' a bestem- 
miarti fino alle ùltimd generazioni . ^ . v. ' • • 

Per quanto scellerati le oneste persone ci sup«: 
pongano entrambi , noi non abbiamo ancora chiuso 
il varco ad ogni principio e ad ogni ravvedimetv- 
’ I 4 to* 
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to . Quantunque troviamo 1% religione contro di- 
noi , non abbiamo però intrapreso di foggiarne una • 
che si accordi colla nostra maniera di vivere . Co- 
loro che Io fimno,, ci sembrano disprezzabili ; nè 
siamo ignoranti a segno di avvilirci tìiw al punto 
di dubitare. In una parola, noi prestiamo, creden- 
za ad uno. stato avvenire di ricompensa e di puni- 
zione ; ma nel iiore della giovanezza e della salu- 
te , speriamo che non ci mancherà il tempo al 
pentimento : il che suona in linguaggio volgare > 
(non tacciarmi di soverchia gravità, Lovelacf ^tu 
anche, sei tale qualche volta, tuttocchè più di,ra-^ 
do.) che noi speriamo vivere pe’ sensi , fintaiito 
che i nostri sensi potranno godere , e che noi r!- 
mettiamo la conversione al tempo nel quale il pec- 
cato ci diuecrà impossibile . Ciré ? questa donna ve- 
lamente ammirabile sarà punita degli .sforzi gene- 
rosi che fa per sollecitar la tua corvversione ,edek* 
desiderio che ha di otte^rue delle sicure pruovft 
prim* di gettarsi fra le tue .braccia? ' 

., (ÀMìchi udiamo * lo d esorto di pensar matura-^, 
mente quel ch« imprende» vuoi y prima di fare 
im passo dàf)^ nella carriwa che ti hai proposta, 
ed in cui sei vicino ad entrare. Finora , le appa- 
renze del tuo cammino sondi cosi dritte, che se la 
bella deU’ mor tuo diffidasse , ella non avaebb» cen- 
uro di te una minima pruova . Serba le leggi 
deir onestà nel senso da lei att;accato a questo moc- 

^ i to , 
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to . Nessuno de' tuoi camerata , ben lo sai , si fari 
bsfte del tuo niatritnonio , e se (^alcuno lo trovas- 
se ridicolo y dopo averi* inteso « con tutt* i tuoi com- 
pagni , mettere in burla così sovente questo stato, 
tu hai tal vantaggio , ch'egli non conterrà nulla 
di cui tu arrossir debba • 

Saèato 22» 

Avendo differito di chiuder la mia lettera fino 
al giorno della posta, ne ricevo una per mano di 
mio cugino Osgood , pervenutagli da due giorni 
coll' indirizso alla vostra cara Damina , per ines^r 
zo di un messaggio a posta, e col sigillo di' Bar-' 
lowe . Siccome può essere di somma importanza (*), ' 
mi do fretta di spedirla con la mia , per mezzo' 
d’ un corriere che vi mando espressamente.' 

'Suppongo che quantoprima vi vedremo a Lon- 
dra ; senza la Dama , come ■ spero . Addio . Procu- 
ra di essere onesto e felice . • 

t ^ 

t * Belford 

• ' '■' LET- 

— 

. (*) Ero la lettera di Miss ArabeUa Hailovve , (he vie^ 
pe appretto alle due ttgutnii • ^ . **. 
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, » • # 

Ma<fitma Heryey a Miss Cl» Harlo\>»t . 

In risposta alla Lettera CXLL 

Venerila ai# Aprile* 

. . ! * J ^ . ■ r ■ f t ■ * 

Cara Nipote f . . ^ 

S Arebbe soverchia criulelti il negar pochi righi 
alle istanza di una, nipote ehe ho scuapre ama- 
ta . Mi capitò la vosora prima lettera. ^ ma noia 
'mi si concesse, la libertà di rispondervi f e mancQ 
alla mia promessa per. farlo adesso# . . 

Quali strane novelle si ricevono tuttodì riguar- 
danti la. vostra persona ! L' indegno eoiv cui siete, 
accompagnata , trionfi , come dicono f e,- ci scfijprr 
pisce di continuo . Siffatte informazioni possono 
non aggiunger una soprassoma alle cose ? Voi 
conoscete il carattere indomito di costui . Benché 
Ugfiuno vi accordi* deUe ammirabili qualità ^ i suoi 
piaceri gli sono più cari di voi . Quante volte ve 
ne ho avvertita ! non mai alcuna giovinetta n’ è 
stata più di Voi avvisata . Mijk Clarissa Harlowe 
dimenticarsi di se stessa hno a questo segno ! 

Voi 
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Voi dovevate aspettare il giorno fissato per l’ ab- 
boccamento de’ vostri parenti . Se la vostra avver- 
sione non si cambiava ) essi avrebbero usìta la com- 
piacenza di cedere . Subito che seppi l'intenzion 
loro di arrendersi 4 mi affrettai di farvene consa- 
pevole > in termini oscuri peravventura , ma che 
potevano, comprendersi , , . Oh Miss I una fuga 
cosi maliziosamente concertata ! Tante astuzie negli 
apparecchi ! 

Voi volete chiarirmi di molte cose . £ di che 
mai ? Non siete forse partita ^ e partita poi con 
un Lovelace ? Di che pretendete dunque chiarir- 
mi ^ ■ 

Non era 4 come dite) vostro disegno il partire. 
Perchè dunque' portata vi siete a trovarlo ? La car- 
rozza a sei cavalli ) una scorta pure a cavallo > 
tutto non era forse preparato ? Oh cara nipote ! 
ecco come da uria malizia ne nasce un'altra ! e 
può crederai che non sia stato tale il vostro pro- 
ponimento ? Se volete che a ciò si prètti fede » 
qual potere non ha egli dunque sopra di voi ? Egli! 
chi ? Lov^iate ) la' feccia de' birboni •: sopra'chi poi? 
sopra una Clarissa . 11 vostro amore per un uomo 
di tal carattere era egli piò forte della vostra ra- 
gione ^ più forte del vostro coraggio ?' Quale opi- 
nione questa idea darebbe di voi ^ posto che si vo- 
lesse supporre per vera ? Qual rimedio apportereb- 
be al male ? Ah I perchè oou avete atteso il gior- 
no deir assemblea I ^ lo 
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lo roglio informarvi di tuttociò che vi si do- 
veva trattare , casocchè l’aveste aspettato . C^ou- 
no immagina vasi ^ a dir vero ^ che non avreste 
resistito a’.le preghiere «d agli ordini di vostro pa* 
dre. Aveva egli proposto di trattarvi con una pa- 
terna benignità , non ricevendo da voi nuovi moti- 
vi di collera. ^ Amo la mh Claritsa ^diceva egli 
„ un ora prima di ricevere la fulminante notizia; 

io l’amo al pari della mia vita . Mi metterà 
„ ginecchione innanzi a lei 5 se altra via non mi 
resta di farla consentire 3 compiacermi . ^ La o»< 
de per uno scompiglio dell’ordine naturale, i vo- 
stri geriitori si sarebbero gittati a* vostri piedi ; e 
resistendo loro e ricusando di soscrivere gli arti- 
coli formati . pfinKi dell’ assemblea , essi avreb". - 
bero y èciidiè loco malgrado , ma pure avrebbero 
ceduto . 

Ma presume vasi che , * posto il vostro carattere 
docile e disinteressato f tutta l’ avversione possibile 
per r uno de’ due uomini non vr renderebbe capa- 
ce di questa resistenza , purché la vostra pertinaci» 
per l’altro non fosse pià forte di quel che avevate 
dato ^motivo di creder-* , t 

Se aveste ricusato d i socrivere ^ T aitsemble» del , 
Mercoledì non » sarebbe ad altro ridotta che ad 
una pruova leggiera . Vi avrebbero a tott’i' vo- 
stri parenti presentata con un breve discorso ; 
eccola quella fanciulla , ne' passati tempi tanto 
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y, fttVfnrensStele , tanto umile ed obbligante , hi 
^■*tjualc oggidì recasi a gloria il suo trionfo y so- 
M pra im padre f sopra una madre, e sopra i zii , 
n le più condì scendetid persone ,* sopra T interesse . 
j, e Ut mire di una^ famiglia intera e che prefc- 
„ risce la sua propria volontà a quella di tutti ^ 
^ perì^ ? perchè frar due uomini che cercano im- 
fy palmatla , ella prepone colui eh* è screditato 
fy pe' iuoi costumi , t 

*’ &^>o avervi così accordata la vittoria , e forse 
dopo vostro padre e la vostra inimitabile ma- 
dre pregato avrebbero il cielo nel più solenne mo- 
do di «dlontanar le conseguenze della vostra disub- 
bidienza 'y ognuho si sarebbe rimesso alla vostra 
generosità , giacché il motivo del dovere non avreb-' 
be avuto più fbraa ; ed avreste ricevuto ordine di 
ritirarvi per far benanche una mezz' ora di rifles- 
»one Allora < gli articoli vi si sarebbero per la 
seconda volta presentati y da qualche persona a voi 
più cara ; forse dalla degnissùna Madauta 
Vostro padre avrebbe ^tuto secondarla con nuovi 
tentativi . In line se aveste persistito nei ciiiuco , 
vi avrebbero fatta rientrare , per dichiararlo al- 
r assemblea Si saria insistito sopra quaheuna del- 
le limitazioni da voi medesima proposte > Vi si 
‘Siria cQncessó di andare a tfattenervi per .quedehe 
tempo in casa d| vostro zio Antonino , o pure in 
Aasa-mia ( non peranche si era determi^fo .a chi 

di 
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di noi "<faie tt^casse quena sorte , pero^ ai ^rava 
persuadervi ) per aspettare il ritorno di, M. Idor^ 
den ; ovvero intanto che vostro padre avesse po- 
tuto tollerar la vostra pre3énza ; o pure , perav- 
ventura, finché Ltvehct avesse rinunziato del tut- 
to alle sue pretensioni • • 

Essendosi così risoluto come vi rappresentò , ed 
avendo vostro padre fatto tanto capitale sulla vo- 
stra sommissione , tanto sperato che vi lascereste 
smuovere* da maniere così tenere e dolci « non ^ 
meraviglia che sia restato come colpito dal,futmi* 
ne alla novella della vostra fuga y di una fuga co- 
sì' premeditata. . . . co’ vostri pranzi nel giardino y 
con tante affettate attenzioni per’ gli uccelli , e 
constante altre astuzie per accecarci tutti I Nel iior 
degli anni cosi perversa , perversa crntura ! t 
Per mey non volevo crederne nulla*, 'quando 
me ne recarono la nuova . Nemmeno Vostro zio 
Hervey poteva persuadersene . Ncn aspettavamo , 
tremando , qualche altra più funesta sciagura . Una 
sola ve n'era che poteva Hfmbrarci più terribile; 
ed io avvisava che si. cercasse 'verso la cascata , 
piuttosto che verso la porta del giardino V Vostra 
madre cadde svenum, mentre il suo cuorb ondeg-* 
già va' fra questi' due timori . Vostro padre-, ah 
meschino ! restò quasi \in^ ora immobile come sas'-* 
sò. QuaK imprecazioni ! quali imprecazioni di or- 
rore ! Finora può egli appena sentir pro^dre . ii 

vo- 
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vostro nome. E pure non ha che voi sola nell' a- 
nimo • Il merito che vi adorna y non serve die a 
rendere pin nera la colpa . Ogni giorno , ogni ora 
del giorno ci si rappresenta qualche nuova circo- 
stanza la quale aggrava le altre . Come mai sperar 
potreste qualche grazia ? 

Io ne sono afflitta j ma temo non vi si accordi 
nulla di mttociò che domandate . 

Perche parlate voi^ cara mia y di Tisparmìarvi 
delle mortificazioni ; ♦oi che siete fuggita con ui"i 
•nomo ? Che miserabile orgoglio ^ di aver qualche 
, resto di delicatezza ! 

Non ardisco aprir bocca in vostro favore ; nè 
vi è chi , voglia prendersi questo assunto . La vo- 
stra lettera presenterassi da se soia . Io T ho man- 
data al castello di Har/ou/^r. Aspettatevi grandusi-, 
me austerità , Possiate trovarvi forza bastante per 
reggere alla sorte che avete abbracciata ! Oh dilet- 
ta nipote! Di quante sventure siete stata cagione! 
Qual felicità sperar potete voi stessa ! Vostro pa- 
dre bramerebbe che non foste mai ifeta. La vostra 
madre meschina . , , . ma perchè darvi motivi 
di afflizione ? Non v’ ha più rimedio . Effettiva- 
mente dovete esser molto cambiata , se U vostre 

proprie riflessioni non formano punto la vostra 
sventura . 

Procurate di trarre il miglior vantageio che po- 
lete dalia vojtra situazione . Ma , che ? non peran- 

che 
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che marititi , per quel che pare • 

Gli i nel vostro arbitrio , come dke ) di fse* 

{utre tuttociò che vi piacerà intraprendeee^ Potreb- 
be darsi che ’ prendeste • voi stessa uno "sbaglio • 
Sperate che "la vostra ripùtazioue e 1 favor ptintle-. 
ro presso la famiglia potranno ristabilirsi • Non • 
mai non mai l’ una e l' altro ^ se giudico bene 
dalle apparenze ; e forse niuna delle due cose . Bi- 
sogna che tute’ i vostri parenti offesi j vale a dire^ 
tutti quejli che vi amavano f tutt’ i vostri congiun’*' 
ti unanimamente si radanini per trattar • della vo- 
stra riconciliazione ; e come volete che si accorttì-, 
no in una eosì pessima causa ? ' 

'Voi dite che sarebbe co» dolorosa ^r‘ voi , 

,, di esser ridotta a tentativi tali che render potreb- 
„ boro la vostra riconciliazione più difficile . “ B 
vi par tempo, cara mia, di temere il precipizio? 
Non è per ora che badar si può alla riconcilia- 
zione , per quanto siavi a cuore questa lusinga . Si 
tratta di trovar dapprima' il modo di sortir dal pre- 
cipizio in cui •siete caduta. Può eziandio accadere, 
se sono bene informata , che ne siegua qualche uc- 
cisione . L’ uomo che sta in vostra compagnia , e 
nella deliberazione O' no di lasciarvi volontaria- 
mente? Se non lo è affato , chi può rispondere 
delle conseguenze? Se lo è veramente, Dio buo- 
no I che bisognerà pensare delie ragioni che lo fa- 
ranno a éìh consentire ? voglio allontanhr da m« 

oue- 
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' quest* idea» Conosco assai bene la vostra virtà . 
Ma non è forse vero, amata nipote ,che siete sfor- 
nita di protezione , c che non siete maritata ? Non 
è forse vero che in dispregio della vostra cQtìclia~ 
Ha prtghlera^ vi siete gettata da voi stessa nella 
tentazione! e’I vostro zerbino non è forse il’pià 
malvagio seduttore ? 

Finora , per quanto asserite ( e poi lo dite ih 
un modo poco confacente a’ vostri sentimenti di pe- 
nitenza ) non avete motivo dì dolervi di un uomo, 
dal quale si temevano tuti’i mali possibili. Mi ri- 
cordo di un* istoria che ho intesa dalla vostra pro- 
pria bocca . Un augure romano aveva avvertito 
Cesare che si guardasse dagl Idi di Marzo . E*- 
hendo venuto il giorno degl* Idi , Cesare ravvisando 
l'augure nella calca che gli teneva dietro , allof- 
chè in gran pompa camminava alla volta del se- 
nato , d* onde non ritornò più y. eh bene , disse , ec- 
co che gl* Idi di Marzo sono già venuti .• sì cer- 
to , ripetè 1* augure ; ma non per anche sono passa- 
ti . Fatene voi medesima l’ applicazione , Clarissa 
mia . lo prego il cielo che possiate lodarvi di sua 
condotta £no all* ultimo momento della vostra unio- 
ne . Possa egli trattarvi meglio che non ha fatto 
tutte le donne sulle quali ha avuto qualche ascen- 
dente 1 Così sia • 

Non mi mandate risposta « ve ne priego : spero 
die il vostro messaggio non paleserà ciò che vi 

CUr.TJ'lU K scri- 
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.scrivo. Riguardo a^Af. Loveluce ^ sono ben sicura 
..che uon gii comunicherete la mia lettera . Non ho 
usata molta precauziooe , perchè mi ^o alla vo> 
sua prudenza , 

„io indirizzo sempre le mie preghiere al cielo I 
;P|r voi . - 

La mia Dolly non sa che io vi scrivo (*) . A 
:|puii;è ignoto; anche a M» Hervey, 

Q/olJy avrebbe più volte desiderato di scrivner- 
,vi i avendo però difeso il vostro fallo con tanto . 
-fllOR .e con^ partiaicti tale che ne d^biam 

tiiiKKe ( nm»B^ qaaa«fnia c|6 uni cMooi 
dmiU di» vostra ispirar deve agli onesti -^Mtrenc»^ 

4Ìil è. preeiMato di^ vìfOulc ogni ^corHspondmzi 
y> sottOv pena? di esser privata per» seapsc 
4ilhk npstra buona, gcaaù^ ; e «iò a «icfatesta ideili 
^oiflia » c«nM ,^MKlie pcr «otiMn<h)'di'«iH> 
.S|dr^^ P 9 sso.. dirvi » betiehè«ainai»«ua saputa, 

.^e yoi. siete^cpq^iwaj|ieate.)i;oggeÉtt>^ttà. sMf 

s»iss r 'i . n 

Ski ri 'i-'. »4. ^ 4è«^eivey ,sii 

ffV4rV 4^^ Affiltu Wt<Ì^ Sn^"fe<l*»5 

tv*J H ot:<uMSt w * rr: Kfs •t’^^Lp'Tr 

.. « 'ww s M iii«se ss uJ > 1 1 l i j .4 ,1^ 

(*) MMlgrado quel che dice qut Msd«M %' 

4Mtdlp i» fpfws»*.'flm>eq%emt:cr^d *n^ m ai Jw^cméé 4i 
90nt04p <99 ( caatov i > 
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• V '*1 E' f ' T E R' )P ’CXLV, ’ ' 

J*' ■* <ìti < ’■ '« w*-' «P'- • ì J~ i ; il 

y»Hsg Ciarusa jfJétr7owe% Kìiss Howe^^T^ 

!t“Qi » r^*"' - •? «*r* *i * ^ ‘««ji:.! 


**' * (* 1^1 ‘mandarle' la precé^nte, j ** 

!K>fi 1*1 1 .**'* .'WS , 

f . ri' ' Sakito,,mMtùfO,^ .32^ 

*»■ 4 '■: ■ ■', rt ^ •• il 

..Qi* VA. <i4?sta nsp^stf 

4? -f sg:ij^ ijiftìif e jua^p^Jl^ 

. Q4 j.9..¥e|^ j^ndar {VJfsc^a^ond^,., o,in,q^a^ 
5og4,cn;;^i,sù|)r«j|ide .^gnun9^ 
(jpel ,che, Ri^^av^enir di ^e, ^h *fo ipjjlo^t^a ;gi| 
^pen<^g,,|l^ visaggio ^ 5pe^a^o ,(H ricever 
4al ca^teilp . .J^revauù cli^ ^ 

verno lascjaco .scorg^e ,quiychf £-?ggip di speran’.a^ 
per pna rifofjfili^one v»‘ sveb^e ^i^scito .di fai^ 
fljaoscpre. ^ M. i-t/sv/'/ce,.» cb| je.. dovevo un gio^no^ 
esser sua $ aarei padcona 4elli?,condi;fÌQni . Mi av- 
vedo pcfò che dl?bbo cadere, so^fp la sua potenza , 
di buona voglia o no ; e dopo aver sofferte dejJe. 
mor tiritazioni .. anche 4 ?ià,jdolorose ,di quelle che ho 
già provate j 4<^bbo io y^dfr^i esposta alla dijci;^- 
?tLone di cui ho tnoiiv;p di esser ..cos^ 

poco satisfatta ? ,^5.,., . - :*. r ^ - 
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tA mh lettwa , comt vtém da quelli "ìfi iii|^ 
aia , è ateoalmente caneUo <i Pa^ 

la per r accoglienza dia vi ivri rkevista'^rSe éj^ 
die coia raddolciate on tantino la mia awde^Hi'» 
quieiadine ^ « è di* ean avrà acrvàlo a i^oaiilicaie 
«na aia cod cara dd aoqpetio aver Koatcmita 
quakiie intelligeiiza eoa una aventurata y eh* eglino 
kamo latti rùolafeo A riprovare, lo aoo riguardo 
oome ana piccida parte dd mio infortunio , quel- 
la ifiminazione di confidenza «he ho ci^oMtta Jm* 
niei parentf y c qoeUa freddezza obn eaf pai* ìi|^ 
l* ua rdtro riguarda'. Voi vedete éke la mia po* 
vera cugina IMfy hi modvo dì dderrcai al pml' 
di sua madre . Hi*s y la mia mia Jtfrr» 

Howe y troppo anche sperimenta gK effetti del miò' 
6Uo y glacd^ per mio riguardo k contese con la 
madre sono più frequeim di prtau.' Eppure y toni 
«ostretti di dar la mia mano all* uomo che mi ha 
precipitata ih questo abisso dt sckgme ‘ ! Ho 
fatte m >lte rifiestioni y mi ho formad moki ’sug-; 
getti (fi timore prima del mio fallo , come ve me 
ns' fossi creduta colpevole ; ma .noai*bo ctMUidera;^ 
to sotto tutti gli a^ettt etribiìi che ora mi iLcllf. 
ccoprono . • • 

£ì sapere adesso che ancora prima timl^* 
zia della mia supporta fuga y' mio padre solenne- 
mente dichiarava chio gli era p^ cara della sua prò-' 
pria viu? che voleva tmaniii eon paterna hontip 

«he 
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^Ire rolevii . . . Ahi ! amica mia : qual ritornò 
di tenerezza m lui ! oh come quest' idea mi abbar> 
« te e mi avvilisce ! mìa zia temer non doveva che 
ai sapesse in quali termini ella mi scrive . Un pa* 
dre prostrato innanzi alla iiglia! oh •* non avrei po- 
tuto reggete a questa scena! Non io che avrei fat- 
to in un rincontro cosi tragico . La 'morte mi sa- 
ria sembrata meno terribile della vista di un pa- 
dre in questa situazione , e supplicando in favore 
dt un uomo , per cui , a dir vero, ravversion 
mia è insuperabile : ma certamente avrei meritato 
di essere annichilata^ se avessi potuto vedef mio 
padre inutilmente prosteso a* miei piedi . 

Nondimeno , se non si fosse trattato d' altro che 
del sacrificio dell' inclinazion mia e di una prefe- 
renza personale , egli T avrebbe ottenuto più di leg- 
•j^eri : il mio solo rispetto trionfato avrebbe del- 
• la mia inclinazione : ma un* avversione , un’av- 
versione così certa ! trionfo di un fratello am- 
bizioso e inumano y accoppiato agl! scherni di una 
sorella gelosa ^ che trascinano a’ loro fini , per mez- 
zo di sporche cabale , tutti gli animi di coloro 
die tanto mi onoravano della loro graziai I dove- 
ri del matrimonio con sacrosanti ^ così solen- 
ni ! il suo legame cosà forte e stietto ■! ( per- 
imettetemi , amica cara , di farvi presenti alcu- 
ne immagini , che la più casta delle donne deve 
formarsi * e riflettervi , benché con paura , ) Io 
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stessei di un carattere , che non mi ha mai permeai- 
so di, riguardare ogni minimo dovere con indiffe- 
reiua ; tanto più dunque, un dovere ^ un^dovere 
voloncariajinen{e,giufato appiè dell’ altare ^ Sarebbe 
stato per onesto il po* l*a i>vino, in una ma- 
no ab.iprrija , p dare il mio consenap ad un lega- 
me piu, che violento , ad un l,ig^me impossibile 
fja enti pei: cqjì dire y inviabili* • • e poi 
per ti^tta Ja^ durata di mia vita ? Se non^yessi filt- 
ro su di ciò dell® rifle^iont- più lunghe e più pro- 
fonde y di quel che ne faccia ordipariamenie una 
gi(;^inetta dell’età mia ; se non avessi tutto potv- 
derato y tutto ccnsidpratq y for^e lu^ sarei mostrata 
meno caparbia , delicatezza y ( p^wo io attribuì 
irmi ancora qu^tji qn^it^i ) la sodezza di spiri- 
to ^ la riflessione y non sono sempre gludicando- 
ne^per mia propria sp^erien za y doni felifi del cie- 
lo, in quel grado almenq che ip^ii ho - ricevuti, 
Quanje circosxan;fe delicate , nelle ,-qu.:^li desidererei 
aver^conosciuto quel .che mdifferenza si appella , 
I9 «tvessi. , potuto , s^nza che si potesse firmi un 
tfelitto 411^ mia ignor^^nza ? Ah ! cura mia , la più 
delicata^ sensibilità y sé dar posso al^a. mia questo 
nome , ^non serve jaffifto alla felicità . , 

Qual metodo i niiei pallenti sl^avevjmo propo^ 
sto, di seguire nella ijorq jisseirtble^. 1 ardisco dire 
porta r j.mpr9nta jdi mio frateifo . Egli era. 
Io suppongo , che doveva presentarmi af tribunale 

* t ' : 
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tìi tutt* i miei parenti- radanàti , come una fanciul- 
la capace cfi preferire i suoi voleri a quelli dell’ in- 
tera famiglia. L’esperimento sarebbe stato crudele, 
senza dubbiò . Piacesse al cielo però e mi vi fossi 
esposta ! si ; piacesse al cielo ! qualunque ne fosse 
stato r evento . 

Può temersi ancora , dice mia zia , che non vi 
sia qualche uccisione. Fa mestieri ch’ella sia infór- 
mata del temerario progetto di Singleton . Ella 
parla di precipizio in quest’ affare infelice : il cie- 
lo si compiaccia di preservarmene . 

Ella procura di allontanare un’ idèa , su di cui 
mi riesce assai più diffiàle l’arrestarmi. Idea cru- 
dele ma ella deve avere una bassa opinio- 
ne della virtù che' si compiace attribuirmi , se si 
figura eh’ io non sono , per grazia del cielo , su- 
periore ad una vergognosa debolezza . Avvegnao 
che io non abbia mai veduto alcun uomo di figu-- 
ra più leggiadra di M. Lovelace , i difetti del suo 
carattere non hanno lasciato molto merito all’ in-, 
differenza eh’" io pretendeva di avere per lui; e da 
che- k) veggo dappresso dir posso che m’ ispira 
minor genio -di prima; Un uomo incivile, crude- 
le , insolente ! sfornito di ragione e di pruden- 
za — ^ il quale si prende giuoco della sua prò*'" 

pria felicità , e distrugge la mia ! e queste 

ultime sue maniere : quando la mia sorte sta visi- 
bilmente riposta fu le sue mani , quando egli si- 

. K 4 gOQ- 
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gnorcdUki moi propri «laiderj ( arr<Miiie<i#4h»ì) 
lo > ift^apesM ciò che deve destdenre! la. vero 
non Ik) niai Kotito coù poco fusto per hit quM»i> 
to adesso . Credo da setino che potrei odnrio ( se . 
non r odio di gii ) pii voicntkri ^dmeno die ve> 
run altr’uomo per cui io abbia mostrea» fianimai 
(gualche stima . La ragione di ciò è dnarMstma : 
poidii ha egU degli altri corriipoaso:«UVa|ii* 
nKKK che avevo di lui ; bendiè non m, stam< 
mai eoi) vantaggiosa che me l’ abbia Éumaoiepar? 
re al celibato y il quale sarebbe stato Tunica 
scelta , se mi si fosse conceduto di segiure il mio 
genio. Anche adesso , se credessi la eàsoiM»^ 
lozione col rinunziare a lui , e se i mici p»renlì\ 
me ne dassero un minimo indizio, essi vedrdibc^/ 
ro incontanente eh' io non sarei mai niqitc pocr 
lud perd^ ho U vanìÀ di credcM Taatma niig|$ 
molto sapertore alla sua . , 

Voi direte ch' io Mimetico. Ma dopo rfecMMki, 
da mia zia il divieto di scriverle, dopo avmr 
posta ogni aporanza di a^ordo, voi siete r qudla,»^:, 
nipi<^a mia , che dovete risteitirvi delle mie afiia-;, 
zìpm appassionate . Ahi misera, di aver cercato qticKi. 
l'abboccamento fatale, e. di avermi tolto, il potere j 
di aspettar T assemblea generale de’ parenti 
oggi sarei" libera dagli antichi miei timori ; e chì|^ 
sn qu.uido le mie pene presenti Uniranno ? Sottrae» ^ . 
tafiù (blT importunità di questi due uomini , %fqtse^‘ < 
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ni rcdrti ora presto mia zia Hervey , o in g«m 
ii mio zio Antcninoy aspettando il ritorno di M» 
Mortifm , ii.qaale avrebbe potuto rimetter tutta 
iti assetto.- - - 

Era certamente mia idea l’ aspettare . Nondime- 
no i so io qual nome porterei al presente ? Sarei 
«ato c^»ce di resistere alla benignità , edalle.pre-. 
ghiere di un padre prostrato a’ miei piedi ; alme* 
no ) se «i fosse determinato di usar della modera- 
tezza con me ? 

. Mia eia mi anicura perA che sarcbbesì arreso s 
ze non avetn ceduto « Forse sarebbe stato colpito / 
dalla mia umiltà , prima di abbassarsi a tanto • 

Im bontà con cut proponevan dt ricevermi , avria : 
potuto crescere in fovor mio ; ma oh quanto , Id 
neoiuùonc in cui egli era , di cedere in fine , giu- 
t d fica i miei parenti , almeno agli occhi loro proprjl 
ed<di quanto condanna me! ah’! perchè gli avvisi 
di Olia aia ( 'me ne rammento adesso ) erano coti 
nsetbatì ed oscuri I in fotti , era mia intenzione di 
tivederla dopo l’ abboccamento , e forse allora si 
■irebbe ^negata . Oh scaltro , e pericoloso Love>-* 
iaeeì eppure sono costretta di dirlo ancora ; io 
sola mi debbo addossare il biasimo di quest' abboc- 
famento. 

Ma lungi , lungi da me ogm vana recriimnaaio- 
et! luigi, dico, giacché è inutile ! altro non mi 
Ititi fhc a¥vilt$pfarmi mantelh delUmia prò» 
i prùi 
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ftfìa ÌMtegrit^-’^ e^i cònsotaTini colf innooMlff'dém 
]^:inn inien 2 Ìotie .r6«o^ gli' è' trot*pa<'itardl^f)tf# 
Scardarsi dietro 1« spaUe i l'ttnko mio scan^WI 
è di raccorre tutte le mie forze , per rigore fl* 
colpi; della prov>vidM 2 a isritat», per 'condu«TM> éii- 
cpra con qualehe decenza ne' cimenti che seUivac^ 
noo^pdfotH ? &t4t secvia& ;dmeao per mia*eoM^ 
zione . 5 i?i« t. a* A •'•atdji 

^^iùeevi‘ meco 4o. qeesiai^cegbieea 4 Kni{a«tfedeir<e|i 
affettuosa amica , per onor vostro pM|»rifr^«etipet) 
iqueUo'deiramici^ aper iàmore^ehe leha 

codttfa 4 pià ala ^ deUa . vditra ' ioialtce»^ amioouflOMi 
oacorane ava«agfliae»ma»teaan’'yimirti..fOfeMatnqeadtf> 
nulla jnat' si è /trovate^ di :^i volo diccufeia»l)aaes 

si è di perfeziunaMÌ soMibievototeetei' neihb oogiiéo 
zione,f e .neNa pratica ede* nostri duveré^dééblpièi 
pkeioio «:deli9tà gitan moioeiUo i a^ySim 

». /• I s z. - . T ^ de ? ‘.-m «feut;* io Mi 

^ 0» "t. Cé» ^étiomm Hi 

'V'MOtas' . iB:?t «7S . U ri a n«.>9>» S O M Me W 
'».> kft 9t»A * , A t i l Os f èi 

♦ 4 OM-t-.f .t 

Of ■ noftoe sKiiS »* *i s.-u* *• 

• -^-**1 «Tif fl 7*l-'S4t3 ^ ^ addili ÌM éà«9 

. esa^miM 

- : ìcaMMto'tt oriv f lyod é0L 

oiiJs * s*ì»£ n é f : MI 

• • a*>ss »•% K»» 

LET- 
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-::tjgT';rÉx:A:c^v.; 


n.*>« *« wwfi Bl .i» r i ' rii/ ^ r r't 

Miss Clarissa Harlowe \4 ^x9»^*Howén,\, h 

;!r> *«<» r?ifmr.j'riutirff *ti*'!T » c'L’- ri’! i>;t «•.a*»' 

i. (4^po ' meufidi >’^S* Aprile . ^.t 

♦fiiAc èwj* ri^irec-; ; lais#''* . cf -i ?.■'■> < * 

a|fr.WnnBMiiiipt y ed «niea arnica orai 
sì che veramente mi spezza iJ oikk^'I H% 
egli ricevuto un colpo mortale , di cui non guari- 
rà mar r Non penate atta minima corrispondenza 
con una meschina che sembra di già tutta in preda 
dell’ nrortunio * tonale altra 4’cranza , se* le male- 
dizioni hanno il peso che sempre ho attribuito lo- 
che bsékàpj^jm insegnano* a ver^ Mihpito. 
avuto in ogni tem^'*l àsl cestatnente ^ niia cara 
yiiss Howe ^ per porre il colmo a tutta la piena 
<iciìSM<)Ì^^(^io(ÌT>4^bo combattere da ora in- 
nanzi contro tutti gli effetti sinistri della maledi- 
*ioMrjdi*j 4 |nv padre ! jQomt; %¥♦*•■ yigo«e . di : eeg^nr 
l.cosi.dQlMqsa* «iflÉssionoK^, quando la. mia passa» 
e presente» 9Ìtuazécnn«Mf aui^pfiaza», troppo i 
(rttrqfri<il t i a M-Kr' . 

tFinainMlnte^ Imcoiidtvola taa risposta^della' miìv 
sorella ùv^aorabtlc ^ tAlvI perchè me l' ho io^ «irata' 
addfta9a-ocoo;;.ia<'ji|ia -«econda lettera diretta’'a mia< 
zia ? sembra che l’ abbiano tenuta pronta'pcr fjuflw’ 

st9 
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■tò segmle . Dormiva il fulmine « Ano al momée^ 
to che Tho dettato . Vi mando ristessa lettera* 
Mi è impoasìbile il traicrìverta. Non posso' tolle- 
rarne r idea ! idea terribliel la nuledizioiie st sten- 
de fino alt' altra vita ! 

Sono nel tumulto c nell* abbattimento de* pii 
neri vapóri . Mi resta soltanto la forza di ripete- 
re ; schivatemi , fuggitemi ; rompete ogni elkris- 
pondenza coll' infelice, oggetto della makdnttont 
di un padre. . . • .1 . - ; •- * 

— — ■ —1 , ,1 _j gelili 

L E T T E.R A CXLVlL . 

, lA Miss Clarissa , in casa eR ìA» Osgood y pwtsso 
■ - i. , la piazza cR Soho . » 

• / ' ' Venerdì, ai. Aptik^ '* 

r. r.: 

E Rmì da no» preveduto die qualche persona el 
veniva da parte vostra: da noi, vale addire, 
da mia zia e da me f la lettera che unisco a qw- 
stf non aspettava che l'arrivo del vostro messag- 
gio^ Voi non avrete alcuna risposta da Miima vi.^ 
va , quali che stano le' vostre importunità , a chiuni* 
que possano indirizzarsi , e qualunque domanda 
far po^te .. ^ » .... 

’ . - V Si 
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•’ Si era pensato di forvi tornare id vostro 

dovere còl mezzo d’ un* autorità convenevole , ov- 
vero dì forvi trasportare in luogo dove poteva 
•perarsi'che la vergogna che avete a tutu appor- 
tata resterebbe un giorno sepolta con voi ; ma 
crede che sì abbandoni questo disegno . Laonde , 

, Korrér potete il mondo con sicurezza « ' Nessuna 
VI crede tale da prendersi briga per voi . Cmtut* 
lociò , mia madre ha ottenuta la permissione di 
mandarvi tutti gli abiti vottri , ma' gli a^d sol- 
iamo . K* questo un favore , come scorgerete , neU 
ta leftea cho leggerete , d>e dapprtmit^ nessuno era 
disposto td accordarvi , ma' che poi vi si è conce* 
duto unicamente perchè la mia povera madre non 
può aver sotto gli occhi trulla che siavi appartenu- 
to I Leggete e uemaic • 

I * 

• f ■«' .'c * • ' I ♦ 


Arahtlla Harìùtue , 

■- u» ■ . " ; . . . , 

Alla f>i&' irigttda ed alla piò ribelle di tutte - le 
‘ ‘ gliuòl^* . ' ' 

• -Vii;-* •. • ■ „ i 


DiU. taglio A Sarlàwe^ SAtato 15 *' ApAìe '% 


■ i- 


che folte itwa sorella ( imptrciocchè non 
- ^ ‘ so piò qual nmne mi è permesso darvi , nè 
qual nome ardite arrogarvi ) voi avete rtpìenn di 
orrore tutta U vostra fomiglia . Mio padre y nelle 

pri- 
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pnmr sue agìtaziuai ^ t rli;e^tKlo<> U noti »a< della 
vostra vergognosa ed infiieta i^giu f. ha ptonu«^ 
alato gitioccHtone; una; 4 nalediÙMietterri(bVe 
acro capo; Treinate neV;^e£gerla{ Ha egli dooia^ 
dato alicieloit^ cbe i» questa .vita 
,y trovad possM|e.ls vostra punizione per,|i)a§p 4 Ì 
^^l'medeaitno sceIIer;^o..»r nel quale laafe^.gùll 

dieato.&firoposito di, rlpefiFe la Kpstra rfa.cot^ 

f$> AdeoMiyf^ ^ é *'<'»' :■• !fì r.i ..i , »*•.<< 

-I l veMrtijpbtl*' qop'Hkri s3KM»<y af£at{p (SiMKilatH 
Semlpia^aiiedrasGuraiidp 9 vVt '«ets gp».#. 

, dota s^ca é^Oitenerlved^c^pi - 

mai.fo£s 9 r eois-jaitfo ef»iU 

wggnigaore - il. voptsof, gerbillo, 9 .e di baljw» 

daiiKetq^^ iui ; 'giacete (Àf mm 9 ^ 
obbliato 9 eccetto che que] 

va alla vostra indegna fuga . Nondimeno 9 ave** 
te foseb'^di^tto .qQii ragione « che procurando 
di portar via gli abiti vostri , potevasi aver, sen- 
tore ditl|0#Ufee .pò#, cfir- 

aver operato senza clj^jii,j|i^spirasse il vostro dise- 
gno ! ffiròaccia , ma solo per procacciar la vostra 
jr«o» 1: obbiqbwC) .\^xx 

Ma quel vostro rib^ildo vi ha consigliata di scri- 
¥«s^ ^-i jUOsMri. ajpit|j.,|efi9oé) 

fwtg.diiijovcsshia spela p’j^ , 

ireon m q H eoct 1 # testa, • 5 fMNi l«i'e> 

a ^ inteso • OMÌ jm. 

.. i j lid»! 
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«pf c«iei h da jeelebre , l' abbaglifnt^fC /«- 
rissa . . . chi! Ciorf*ttf ?.olv> oqeit ha 
dubbio ; Clarissa Mwrl *^ , per nostro ^temrMÓtu- 
»• m* »{ , -’!'•« i 6 < fc/i 

9 «r-‘'foèt# «iMè tolto! via vostri , ^'segni tuttetif 

#tUM di *v««tfa niatwii come anche rii vpstrn\srilR 
ritratto, dipinto sullo stile di Hanjick ij^fcheistav# 
■Ml 'piiriavor/O'^'tnficainenfé vostr» s, Si sortovleira- 
Ji iila« 9 '^t 6 iti'^el vostro gabinetto f deV iiuaie d^ 
f ta wMia iè» moitita ^.oofrae seHion^faGagse piò pudMt 
<(M|a^ia^,^'>a^nchè tnti’àisieme ivi t mattàscano. j» 
,i Sitt*^ail*<|i <Ma* tollerarnei la vista.?.' Avvengavi 
Jfcgdliiildnto «i provava f«el mostrarli }:i .^ittù 
per ùr ammirare l’opera delle vostre be^oitiianis 
péc SB*altare Ja prietesa l^gladria -( die ora 
delU'yowfa ligora. tanto > vantata . 
£ chi mai ^eva pompa di questa compiàceiua ? 

s|uali la cieca tenérez* 
'INPStfoflk'vf h^ ponto mi^ediro di '.iqggirU«.iVÌntip!e* 

je.u^ .tempo. isedeiiaM» 


«h^pfecioi» 'destrezza^ 


t jf.ct 


-j-j.J A 


to» ^ 


fraatk) ha giurrm) vendetta contrò tiuel vo- 
stro gaglioffo . Egli ne ha fatto giuramento! per 
JXoiioie d^lo .;£unigiia *— *-~ ve<non ^ià.' peb'vosfi'o ; 
diAperciòcchè dktóaca-sche se v’ irKonsfo -^^nmat., 
Vtf come «tki rhnma ' da partito ; dubòa 

jMRtv 'thè- pnacó o .tardi nc»i’ sia xjtiesor k- vostra 
sorte, jw'„ 


!5f 


Mio 


Pv" I , Goo^k 
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Mio zio Harlowf a voi rlnuiuia per eempqp*' 
£ mio zio jintoaino anOora • 

‘ Come anche mia zia Hjnvry, • , 

£d io altresì , vile ed indegna creatura ! disgra* 
tia di un'onorata famiglia ! preda di un infame 
dissoluto I come lo sarete infallibilmente , m già 
non lo siete ancora! 

'' I vostri libri , giacché non vi hanno mica insc» 
fnate quel che dovevate a* v^rt congiunti f al vo- 
stro sesso c ali* educazion voKra « non vi saranno 
affatto inviati , e tanto meno il danaro , n le gio» 
je che meritavaie cosi poco . 11 desiderio sarebbe 
di vedervi andar limosinando per le strade tU 
Londra • 

' Se questo rigare vi grava ^ mettete la mano sd 
cuore e domandate a voi stessa perciò Tavem 
meritato ? ' 

Tutte le oneste, persone che T orgoglio vostro 
vi ha fatte tigettar con disprezzo ( ad eccezione 
di Salnus , il quale dovrebbe però godere di aver- 
vi perduta ) trionfano per la vostra vergognosa 
fuga ) ed' ora cmioseono da. che traevano T origine 
i vostri rihnti J 

La vostra Uortan dabbene si vergogna di voi • 
£ila mescola le sue lagrime a quelle di voaitr» 
madre , ed entrambe si rimproverano la parte che 
hanno avuta alla vostra nascita ed alla vomra ino- 
tile educazione . v 

In 


Digilized by Google 



D I GL A R I S S A. fSt 

In una parola y voi formate l' obbr^rio di tutti 
coloro .cui siete appartenuta ^ e specialmente quel» ' 
lo di ' 3T .wt,, - v; 

* t . 

■ « .. j-AroèMotHarlc^t^e,^ 

f - •■.... I \ . V 

ir -■“ ■■ ■ — r^ : ' — r 

LETTERA cxivii t," , 

• " .. . ■! ■ ■ u', ..-se 

Miss Jìowe a Miss C/«^ 4 SM-Har^ou/e.^ . , 

» - > - \ , I 

Saòato , 2$, ApriU t- 

' ■ . . Jf ..... Vi 

C onsolatevi , richiamale il vostratepragfioti; nott 

date luogo alla di.<ipefaaione , mia ■ tenera' e 

carissima amica . L’ onnipotente Iddio è giusto c 

misericordioso t £gii non conferma )k temerarie ed 

f inumane maledizioni. Può calervi aell’ animo cIk 

» ♦ 

il cielo ratificar possa i furori di' c<iteste creature 
perverse , e delle loro nere passiom ? Se ciò fos> 
se , la malignità , l’ invidia , k - furK de* malvagi 
trionferebbero, ed i buoni ^ proscritti (^11' ingiusti- 
zia de* ribaldi /sarebbero, miserabili' in questo mou- 
do e nell’ altro'. - . .. v . . ; 

> Siffatta' imprecazione éimosCra'da qual rabbini 
vostri parenti sona posseduti , '• quapto le loao 
aoiffide mite superiori ai rendono a’ sentimemt dei- 
Clur:r,VlL L la 


*♦ 
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la natura . 4^ucsro è unicamente T effetto della lo- 
ro stizza sì ) delia loro stizza ^ vedendo sven- 
tate tutte le loro mine . Se risguardate questa ma^ 
ledizione pel verso suo , una persona pia come 
• voi deve pkillosto compiangere la dappocaggine 
di vostro padre, é pregare il cielo per lui , che 
spaventarsi flfeìla sua inconsiderata nfiltédizione^ A 
Dio solo appartiene il maledire. I parenti , p qua- 
lunque uomo chicchessia , altro far non possono 
che pregarlo di maledire : e somigliami preghiere 
non sono ascoltate da un ente giusto e perfettlssi- 
. mo ) allorché il motivo è irragionevole f e bar- 
baro lo scopo . Iddio forse non ci ha comandato 
di benedir sempre e di non maledir mai ? Pregate 
per vostro padre, vtf la rìpéCe , i1on~]^t 

piombi sul capo la tntlediziune che ha proounzià- 
, ca contro di voi ; giacché ha egli., co<ne vedete 
/trasgredito- lui codiando veramente divino | nel 
jnentre voi , «ni£or«tandovi a quell’ altro jMFecetto, 
che c’ impone di pregare per quelli che ci perse- 
guitano e ci bestemmiano cambierete .la aiaiedi- 
xione in beifedizione . ■ - •' * , 

< Mia ma4re biasima qiteata orribile lettera di vo- 
• atra sorellf .. Ella sente pietà di voi ; e m'otupiq- 
piio branh ch’io vi scriva; per questa ‘ volta sola- 
tnente, demotivo di coénoiarvi un tantino, isareb- 
^! un ofdpre , die’ ella , ehe^ up cuore oeù .nobile 
. come U voatro , il qaale par che unta eofl ad ui- 
■'* u • .i 4. . :j vo 
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VD la sua cólpa e’I fulmine della maledizione 
paterna, restasse totalmente oppresso dal peso dellè 
iik; avt^ersità 

ilo ammiro vosm» zia . l^oaggio * Pre^ 
tónde ella statnlir due dritti e dèe toic^ in un ca^ 
so efesi evidente? Siate persuasa, ntte cara, elle il 
torto è. necessariamente dalla banda sàa , che il tor- 
to è per essi tutti , ih qualuntjué modo cerchino^ 
scusarsi* Kssi no» po^no giutiiiscarsi che agli oc** • 
chi loro , secondo i loco prkicipj sordidi e interessa-^ « 
ti , risoluti di -assolversi , -e- non già di giudicarsi* 
senza parzialità « In tutto il corso delle vostre ao**': 
jose contese j la. vostra zia. crudele vi ha daua mai 
la minima speranza eh' essi fossero disposti a cede%^ 
re? Ora raitiiDentOy Come voi fate, i.suoi oscurii 
avvisi * Perché inai , di grazia , questa (scurità 
se aveva ella qualche speranza , qualche notizia sa 
lutare da comunicarvi ? Riua:iva, ept^nto maUge-*; 
vple ad una zia , la quale pretende avervi 
pse amau , e ^che apre ogg^ così .Ubero campo 
alla sua pAina per afiligervi , il .farvi sapere kft, 
confidenza , con ua rigo, con- una paeoli, il pre-. 
teso cambiamento delie loro misure ? : ^ 

~ jNòn mi -parlate , amica cara , de' pretesti foggia* 
ti dopo i| fatto , de' quali si valgono al presente • . ' 
Io li riguardo come ima tacita confessione"ddir in- j 
fame trattamento che vi han fatto sperimentare 
lo conserverò il segreto di vostra zia, siatene ,si«. 

Lt 3 cu- 
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con . Io non vorrei affatto che mia madre vedes- 
te, la siu lettera. . 

* V r • ' ' 

Voi conoscerete adesso che T unico vostro scam- 
po, si è di sormontare gli scrup^i , ,e <ii maritar- 
vi, alla' prima occasione . Non esitate più, Claru. 
M mia , e determinatevi so{»:a questo punto . *' 
lo voglio rappresentarvi un motivo che riguar" 
da me stessa • lo ho risoluto, ho fatto voto ( af- 
fettuosa amica ! oh la più affettuosa amica Ilei cuor 
mio ! non vi sdegnate. contro di raé ) di non pen-^ 
sarc al matrimonio iiiitanto che la vostra feiiciii' 
saia in forse . Questo voto è una giustizia che ren-. 
do af marito destinatomi daL cielo; imperciocché* 
amica dilettissima , non è forse certo che io sarò 
infelice se voi- lo nete ? e quale indegna donna io* 
non sarei. necessariajnente , per un uomo di cui le 
compiacenze non avrebbero forza di contrappcsare, 
nel mio cuore', un^ afflizione ch’egli non avrebbe, 
cagionata ? . . • 

• In vostra vece , io‘ eomunidierei a Lovelace V ab- 
bominevole lettera^dt vostra sorella. Io ve la ri- 
mando , perchè non voglio che stia 'con me sotto 
il medesimo tetto per una notte sola .'Potrete va-? 
lervi di quest’ occasione per ricondurre Loveiace 
al soggetto eh’ esser deve adesso la vostra mira» 
principale. Sappia egH quel che per lui soffrile . 
E’ impossibile V eh* egli usi scelleratezz» e' viltà a 
fronte di taiue perfezioni ! <■ Perderei certamente ì 

. i ' sen- 
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sensi e la ragione se costui fosse infltme a segno 
di tradirvi . Di un merito cosi distinto fregiata , 
voi correte rischio di non esser che troppo punita 
del vostro involontario fallo , per la necessità di 
esser sua moglie . 

Non vorrei che vi credessivo troppo sicura che 
siasi abbandonato il disegno di farvi rapire . L* es- 
pressione della detestabile Arabella sembrami con- ' 
dotta in modo da ispirarvi una pericolosa sicurez- 
za . Ella seccamente dice che crede abbandonato 
questo disegno . Eppure , non sento da Miss Lloyd^ 
che siasi cominciato a rigettarlo . Il miglior parti- 
to , quando sarete a Londra , si è di tenervi nasco- 
sta., e di far passare per due o tre mani tuttociò . ( 
che può indirizzarvisi . Non vorrei , a costo della 
mia vita , vedervi cadere con qualche sorpresa in 
potere di questi odiosi tiranni Io stessa mi con- 
tenterei di darvi mie notizie per qualche terza 
mono ; e ne trarrò un vantaggio , cioè di poter 
assicurare mia madre , o chiujique nell’ occorrenza, 
che mi è ignoto dove soggiornate . Aggiungete a 
ciò , che siffatte misure vi lascmnno meno di ti- 
more per le conseguenze tteJla loro violenza , Jc 
a dispetto di Loveluce telassero di rapirvi . 

Ma vi priego d* indirizzar positivamente le vo- 
stre lettere a M. fìukmàn ; ed anche la risposta 
a questa mia . Ho qualche ragione per desiderar- 
lo ; senza mettere acconto , che malgrado l’ indulgen- 

L a «a 


* ^ 


i 
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. za presente ^ ma ma4re sta sempre più ostinata 

nel suo divjetp'. , ^ » 

» • » 

£ssi sono verni ti. a capo, gii k> so , di &cle 
. promettere.di .non toUerare la nostra corrisponden- 
za , Vilissime creature inzuppate di fiele i il vo- 
. stro imbeciUe aio AaUaino è in particolare l' og- 
getto del mio abbominio^ <■ 

il uno consiglia. ji è di. sviare i vostri pensieri 
da qtt^ll,’ odiosa Jf ttesa di vostra, soeclla . Volgete 
J'aidmo ad alici oggetti ; .a .queUi .* spezialmente 
' efie. vi «sqno, presici Dai«ni eojtMezsa Jn quali 
teripiui siete can ciò cho dice dellab- 

boiniucvole lettera di quella diabolica impreca- 
^zionej. Mi figuEO icfi' jlla m^terl in campo nato- 
rabnente di grad iponte di coi sì tram, nè avrete 
.bisogno di mediatore, r>s , ^ 

>« via 9 ^caiitiima amica, gli è «e fine, del ma- 
>i«.^che si v^e compariK il bene . So veste k fcli- 
« cità deriva ((a, quella medesima sorgente d’ onde 
si aspettava, rinfiartunio • Ma se perdete il corag- 
giq , addio qqalutmue speranze di rimedio,. Nqn 
somministraci a’ #Wlgi barbari nemici U vantaggio 
fit farvi morir di dt^e ; poccbè chiaramente contri 
prendo che «ofih suppongono al presente . 

Qip pueùbtà- di ne^vi i libei , i diumand e’I 
^danaooLlo »oo veggo che il danaro di mi abbia- 

un «fii sogno .preciso, giacché si compiacciono dì 
accordarvi gli, abiti. Vi .mando, per numo del'lar 
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forr, le 'nirscellartee ó\.Norris (’), ove troverete 
cinquanta ghinee in altrettante cartucce . Se mi 
amate, non le rimandate indietro ; ne ho abbastan- 
za per servirvi . Per lo che , quando arriverete a 
Londra , se T alloggio o la condotta di colui non 
vi vanno a garbo , lasciate immantinente i’ uno e 

rat»'**' 

Vi ronsiglicrei ancofa di scrìvere senza indugio 
a Mt'fAwdétt'i'St mai 'égli ^si Espóne éi ritorna- 
re in Inghilterra , la vostra lettera ne affretterà 
la pastenza',e tóreee tranquilla Uno aluuoar- 
’^rivo . Ma Lovelace è matto, se non ottiene la sua 
feliijtà dii. viaero conaetMo. y ' che il ritorno 
di vostro cugino rendq il suo necessario . ^ 

-Rméoratevi , tomo a replicarlo » Questa sote gi^ 
^la. vi, chiedo ..Governate con h vostra solita pru- 
denza la torte che per voi corre adesso» e potete 
anco esser felice . -.Sopponete. ebe-.sùte « 

eh’ io sia Clarissa ; ( questa supposizione noix 4I 
stra^ , perchè le vostre diegrasi^ sono lei^c prur 
prfe)e COSI darete esatta, 4 rteiC(hisi«ué e tutta la fer» 
za, a quri raggi» di luce 'cacw4tu ice die vi mot- 
;tra ^la vostra sffcaienqtu^.;perpctiuinittatAiNo^^ 

1." . «•'2 5^ ■>b ; ir "j f.i 

^ .•> 'h.-; •* t iìi'C .JvitH \ 

> t •'■4 V ■ i'* j' CoU 


» 


(•) Liìrr* 'tmH» tM ■ grkn - 
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Con ogni •oli^citadtiic vi sprdixro Reèerto con 
qvesta mia'. Procurerò '^ penetrare. « fondo la t ve* 
riti del preteso I cambiamento S misure , ,di\ cui 
vostra zia preMa loro i- intenzicme g «tei caso che 
nell aveste lasciata la loro casa. : ?< r *' 

' '■ ■ .*, t A * . . 

" • ' ' ■■ — ■ j 

.li T ,T ,e'r A CXLIX.J 
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„ . . Miss Ciarìtta Harlowt a Miss » . 




I» > V , 


V ^ 


’M». 


’ Mercoledi mattina, 96. ’ 

. i. , f. . •' 

T'“ A vostra lettera, cara e fedde 

mi aiveoi tommo contento , Con qual 
dolcezza io provo hi veritàMi quella massima dei- 
saggio^ cAc •« afmc0'‘fatid(t è il balsami éAla iti* 
ér^'" ■“ >* '• ***» • 

vostro messaggio arriva nel 
^anrto = pér- Londra . La sedia sta presso alla 
Ho già pAso congedo d;dla buona vedova , la qui* 
|e^mt^emya >^ per accompagnarmi n«A viaggio ^ 
la pritnogeri|M delle sue figliuole , ad istanza di 
MrAaèè/Mftfil quale seguiracci a cavalli .,Que* 
sta^giovinetia tornar deve fra due o tre giorni , 
cimJjLjeGliA. chcjutrà rimandata al caglio di Mi~ 
lord M. . . , nella cqntea di-|l<»tfip*d . , .t, *, . » 

■ ' ‘ ’ ‘lo 
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Io aveva ricevuta la lettera orribile di mia so- 
rella la Domenica meotrecchè M.Lovelace trova- 
vasi assente. -AI tuo ritorno si avvide dell’ ecces- 
sivo nua- dolore , e del grave abbattimento ; ed i 
tuoi famigliari gli dissero ch’ero srata anche pià 
male^.; in effetto più volte avevo perduto l’uso 
d«' sensi . Credo'che la mia testa se ne risente al 
pari del cuore . 

£gli avrebbe desiderato di veder la lettera . Ma 
mi vi opposi , a cagione delle minacce di cui è 
ripiena contro di lui . Scorgendo soltanto 1* effetto 
che ha prodotto sopra di me , egli trascorse in 
eseuaaioni ed in minacce . lo ^ mi sentiva così de*, 
bole y eh’ egli .mi consigliò di .trasferire la mia par- 
(epaa< fino a Lunedì « come avevo già proposto 
' £gU fi mostra oitremodo tenero e rispettoso . 
Tuttociò che avete -pi;e veduto della sua condotta i 
iu seguito^. dì). questa. lettera inale , è accaduto ef- 
fettivamoite * Mi si è offerto con sì poca riser- 
ba yche^mf» un. rimprovero della mia difildenza, 
e< di averv(^ indicata così lìberamente . Vi cerco 
in grazia r mia carissima amica , di non far vede- 
re. a chict^eiaia futtuciò.che tuostrar potrebbe dal 
niio canto am' opinione ^svantaggiosa di lui , 

Debbo confessarvi alte la sua obbligante condot- 
ta e Rabbattiispnto de’miat apiriti) uniti a’ vostri 
avvisi precedenti e alle «ircostanae della mia si-< 
t n aiio n ^ ». yi ..dMwrmìqaeoao Domecùca a ri- 
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cevere apertamente le sue offerte . Par Io chè y 
sono adesso assolutamente nella sua dej^ndenz» • 

Ad -ogn istante mi domanda ( cosa inutile deipari 
e poco obbligante ) nuovi segni di stima e di con- 
fidenza . Come non. ho potato dispensarmi* da cer- 
te" spiegazioni favorevoli per lui , è certo , che se' 
mai se ne rende indegno , avrò*gran motivo ' di 
biasimare quella violenta lettera di mia sorella 
perchè non ho forza di risolvere . Abbandonata da ^ 
tutti gli amici miei naturali , con la- vostra solai> 
pietà per consolazione ( pietà che anco è ristretta, » 
vostro malgrado ) mi sono veduta nella necessità • 
di rivolgere il mio desolalo cuore vSfsd T unica 
protezione- che si è prcientata . Incan^^ il vostro 

avviso mi sostiene , Nofffsolo mi è servito a de-’ 

* •* 

terminarmi ;,ma ripetuto 'nell’ affettuosa letieri che 
tengo innanzi agli occhi , egli ha la forza di fari~ 
mi partire per Londra con una di "s*oj» • * 

Prima di ciò io mi sentiva un pesò sul cuore ; c*’ 
benché mi sembri la mia partenza il 
pià sicuro partito, la forza mi mancava -non 'so* ' 
perchè, ad ógni passo che facevo per f- preparativi 
v4 . Spero che nulla di sinistro accoderà ^àirante il 
viaggio . ' Spero chi cosiitt spiritt.' vioienti nonT 
avranno la sventura hP incontrarsi . ' *r ’ 

t-»'La vettura- non slitri che «li. ^^doife-*? 

temi /tffia buonistfìmi’ O dbbflgamis(ii«i« lorica , ft' 
vi ’ rimando A vostro ’ Nvfrù >: Mifia prcupefriiNi 
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tin poco più piacevole che a comparir comincia , 
non veggo che ìa vostra profferta possa essermi 
necessaria . Inoltre , ho qualche speranza che uni- 
tamente agli abiti miei ^ mi si manderà il chiesto 
danaro ; benché mi si nieghi nella lettera . Se 
m’ ijjganno , e se mi accade d’ esser sollecitala dal 
bisogno , mi sarà facile il ragguagliarne un' amica 
così bramosa di favorirmi ; anù ho promesso di 
non esser tenuta di* ciò se non a voi sola . Ma io 
amerei meglio che dir poteste nell’ occorrenza , 
che nessun servigio di tal natura non è stato nè 
chiesto nè prestato. Le mire che ho, in quel che 
ora dico , si rapportano interamente alla speranza 
che nudristo di riacquistar la stima di vostra ma- 
dre ;■ e ciò è , dopo la stima della mia e di quel- 
la di mio padre , quel che più desidero nel mon- 
do . 

I 

Debbo aggiungere, ad onta della fretta che ho, 
che M» Lovelace si esibì jeri di portarsi con me 
presso Milord M. , o di far qui venire il 
littiosiniere del castello. Mi fece grande istanza di 
consentirvi , testiticandotni ancora ^c krcelebnH 
zione gli sarebbe più a grado -qui che % Londra • 
lo, gli aveva detto che ci sarebbe tempo bastante 
in città di pensare ad un atto tanto serio ed im- 
portante • Da che ho ricevuta la vostra tenera e 
oonsolativa risposta , cfedo uH provar qualche ram- 
marico di- non avcf piiutoasrendenm alle sue pre- 

mu- 
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murose istanze . Ma quella spaventevole lettera di 
mia sorella ha in certo modo scomposto tutto Tes- 
ser mio . £ poi ) vi sono alcune picciole delica- 
tezze f che mi riuscirebbe difficile il dipartirmene, 
i^essun preparativo : gli articoli non ancor forma- 
ti ; la licenza ecclesiastica non peranche ottenuta ; 
un dolore così profondo ! nessuna piacevole prospet- 
tiva ! nemmeno un desiderio di felicità ! oh amica 
cara! chi potrebbe , in somiglienti circostanze penj^ 
sare ad un impegno così solenne ? Chi potrebbe 
comparir pronta , ed esserlo così poco ? < 

Se potessi lusingarmi che la mia indifferenza 
per tutte le contentezze di questa vita traesse Tori- 
gine da giusti motivi , e non già dall' amarezza 
del mio cuore e dalle mortificazioni che l^Wgo^ 
gl io mio si stanca di provare , oh quanto più vo- 
lentieri sposerei un cataletto^ che alcun uonio dd 
mondo! . ' ■ ^ s • 

5 A dir vero io non sono 'più sensibile’ ad altri 
piaceri salvocchè a quello delT amicizia vostra . 
Assicuratemi ) ve ne supplico ,ch’ ella non mi man- 
cherà giammai. 4 Se il mio cuore ravvivato torna 
di nuovo;, ad esser capace di gustarne di altra softa^ 
alT amicìzia vostra soltanto s»:à tenuto del corag- 
giose della. forza di goderne.' 

' Comincia- di nuovo a mancarmi lo' spirito net; 
momento di mia partenza »■ Perdonate quest*^ acces- 
sione profonda di' neri .vapori^ ohc4n’ involano fi» 

. nan- 
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nanche la speranza , l’ unica consolazione degf infe» 
|ici, l'anima del movimenco e della vita , di cui 
non sono stata mai priva , se non da due giorni 
in qua . , ‘ . 1 ; 

Ma è tempo di lasciarvi respirare . Addip ami-* 
ca dilettissima . Pregate per la vostra 

. » k • * * 

€/, Harlowe, 

1 • 

t • / 

\ 


L E T T E R A CL^ 

Miss Howe % Miss Clarissa Harlov»*» \ 

... - . ■ i 

. • . • • • 

Giovecù f 27 . Aprile . • ’ 

OOoo scontentisnma che ini abbiate fimandato il 
mio Norrìj .#la uopo è arrendersi ad ogni 
vòstra volontà . Potreste dir lo stesso della mia . 
Nessuna d^lle due , peravventura j non deve spe- 
dall’ altra eh’ ella faccia ciò che vi ha di miglio- 
re », e ppche giovinette però sanaq .meglio qi^ 
qhe far dovrebbero .lo noti pos^so 4i!^ vM 
mi ». quantunque io dia una doppia pi^ova. 
mia vanità assocan<lòmi a vqi in questa. eqmpli« 

marito • ' , j r • 1 

Con tutto il cuore mi rallegro di vedere-, ua 

cain- 
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cambiamento coti vantaggioso nella vostra sita»* 
aione. 11 bene , come ho ardito promettervi., i 
nato dal male . Quale idea formata avrei di costai, 
e quali esser potevano le tue mire , se non avo»* 
fé preso quel patito intorno ad una lettera c(»Sin- 
to infame , e ad uo trattamento cosi .barbaro ; in 
particolare , quando egli n’è 1* occasione ? 

Voi sapete, benissimo quali stati sono i vostri 
motivi per differire : ma bramerei che vi foste 
arresa dd istanze così serie , (*) Perchè non avre- 
ste dovette permettere eh* egl^^ venir facesse il cap- 
pellano di Milord M • . . ? Se sìfete capace di 

arrestarvi per semplici bagattellucce', come a dire 
uni permissione, degUappareaghi , «i alari .scru- 
poli siffatti ; io non ne voglio saper di nulla . Voi 
noti.capi^ ^nque che.b gran cirimonia è 1’ equi- 
valente di tutto ? — Non ricadete dunque , ami- 

ca mia , npn jpeadete. puq^ qe' ypKtri n;^i.ppoi^ 




«H* 


O M. Lovelace I nella sua lettera seguente ^ ja 
ieniitre al suo amico che Clarissa si'è — 


tì'ooata molto in- 
disposts , 'cadendo da uno ii un altro sfinimento ; efi» 
nttta l* casa disperala della di lei iuta \ Eli i 'non év/-* 
vè puìHti f come t^ee, awerfita Misr Ho»ve di tuttodì p^* 
titolo della Ma tìtuez ione ho fidtttCtKtasti in *òtia'ldld^ 
torà alt amica èe fio sapore^ eh» av*va akre ta«itdi pot^ 
oospendert il suo teatemo^ divorse dalle pure ruetki'dooor- 

UHoh» » d rf 4 ts . , > ,jf 
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disgusti , fino al segno di preferire un feretro à 
ciò che formar deve i’ oggetto de’ vostri dcsiderj y 
quando l’avete in vostro potere , e quando gli è 
vero ) come 1’ avete affermato in un più giusto 
rincontro ^ cAe non si Aj la libertà di morire quan- 
do si vuole . Ma non so quale stranissima perver- 
sità dell’ umana natura fa desiderar da lontano , 
quel che si disprezia poi da vicino . 

Un solo punto dovete ora proporvi , cioè , 0 
matrimonio. Troncate qualunque indugio, ve nc 
supplico. Lasciate il resfo alla provvidenza, e per 
valermi di una Jvostra espressione in una lettera 
precedente , lasciatevi condurre , e seguitela . Voi 
sarete in possesso di un uomo bellissimo , di un 
uomo leggiadro ; il quale avrebbe buona dose di 
saviezza , se non fosse invanito» de’ suoi talenti , e 
posseduto dallo «pirito di libertinaggio e d’ intrigo . 
Ma nei mentre che, gli occhi d’infinite donne, se- 
durti da cosi elegante, figura e da qualità così bril- 
lanti, darebbero pasto alla sua vanità,, voi vi ar- 
mereste di pazienza, aspettando che i suoi capelli 
canuti e Ja prudenza \{^ngano insieme a rappresen- 
tar la loro scena . Potete voi «perare che tutto si 
riunisca in vostro prò nell* uomo medesimo ? 

Io. sono persuasa che W. Hickman non cono- 
sce punto le vie storte ; ma egli procede con ma- 
lissimo garbo nella via diritta . Contuuociò Hick- 
man ^ benché di poco genio agli occhi miei , e di 

fiM* 


\t6 istoria,' 

plcctolissimo diletto agli orecchi y non avrà nulla 
cT increscevole per questi due organi . Il vostro 
vagheggino y come poco fa vi dicevo , sostenà sem- 
pre r attenzion vostra : voi sarete sempre occupa- 
ta n sempre in azione con lai , quantunque un tanr 
tino di più per i vostri timori che per le vostre 
speranze; laddove Huknian non sarà più capace 
di mantener desta una donna cu’ suoi discorsi , che 
di turbarne il sonno con avventure le più mole- 
ste . 

Credo di sapere adessJ sopra quale de’ due una 
jperseua. così prudente coais voi avwbbe 
ma fatta dhder la Sun scelta ; nè tampono 
nhe voi non passiate indovinale chi mai avrei senlr 
io , se mi si fosse aoeordata quest» .libertà » ,Mn 
per quanto shunoenHiew , in piu superba fra ewi 
tutte florr può'lsr sUro ^che. ricusare ^ e lansugfiafr 
pnrte vi detemtmMo • «icevere un unoio per mi- 
ià degno di esse ,fer timore c)ie non tweiga of£e$r 
«i loro qualche cesa di peggio • ./ ' •« 

i tiostri due SignorMH fossero toeeitr m sev- 
ft lid ’pitrr iemic d«i|ft Img) tentpunt ^-' beiKivi a 
iunge andare À#« L^éìaet avrebbe potato «ssece 
crespo ferie pur hm j io mi ^«ro y eh», per i .sei 
{HÉmi mesi , almeno , ^ imei reso eispnciaore per 
«RIpnevere : ’ nel mentre voi*-, eoi diiig«rt«.« 

pastore , avreste passati giorni tanto feisci > 
iNifescmii f tanto, «tgoiori qMwfto poMnva i'ovdi- 
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fic delle stagioni , non variando , al par di quelle^ 
die per arrecarvi un abbondanza continua di uti- 
lità e di diletti . 

Io avrei continuato nell’ istssso tenore . Ma so- 
no stata interrotta da mia madre eh’ è entrata ina- 
spettatamente , e con aria che annunz iava un di- 
vieto ; facendomi ricordare di non avermi accor- 
data licenza che per una volta sola . Non ha gua- 
ri fi è scompagnata da quel brutto ceffo . di vostro 
2Ìo, e sono stati lungo tempo a confabulare. El- 
la mi ha fortemente disgustata . 

Bisogna eh’ io conservi la mia lettera ^ aspettan- 
do vostre notizie ; perchè- non so più dove man- 
darla . Non vi dimenticate di darmi per indirizzo 
un luogo terzo y come ve ne ho pregata . 

1 Mia madre avendomi importunata , le ho detto, 
esser vero eh’ io vi scriveva ; ma che ciò era per 
semplice passatempo j non sapendo dove indirizzar- 
vi la lettera . , 

Spero dalla prima vostra essere informata del , 
matrimonio , anche se dalla seconda rilevass che 
vi è toccato in sorte il più Ingrato di tute' i mo- 
stri , il che avverrebbe necessariamente y s’ egli non 
fosse il più affettuoso marito del mondo. 

. Ho detto che mia madre mi disgusta moltissi- 
mo ; ma' potuto avrei dire y valendomi de’ vostri, 
termini y eh’ ella mi scompone . Credereste eh’ ella 
pretende catechizzare Hickman , per la parte che 
. Clar.TyiL M supr 
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suppone aver egli alla nostra corrispondenza? an- 
zi lo catechizza molto rigidamente . Comincio a 
credere che non sono senza qualche sentimento di 
debolezza e di snervata pietà verso il me«:hino e 
mansueto personaggio ; perchè soffrir non posso 
che sia trattato come balordo da altri che da me. 
A dirlo in coniidenza , parmi che la buona Dama 
ha mancato un tantino al suo dovere. Io l’ho in- 
teso gridare come spiritato . Ella forse si ha im- 
maginato che mio padre era tornato al mondo . 
Tuttavolta , la docilità dell’ uomo doveva disin-' 
gaiinarla ; perchè mi lìguro > richiamando alla me- 
moria il passato ) che mio padre avrebbe parlato 
così forte come lei , vale a dire , per esempio , 
che non essendo se non a pochi palmi di distanza, 
avrebbero gridato come se fossero stati lontani fra 
loro mez^o miglio . 

Aspetto i vostri rimproveri per tutte queste im<* 
pertinenze ; ma non vi ho detto forse che mi van- 
no stuzzicando? Se non alzassi un poco la cresta, 
potria dubitarsi di chi sono^Afi^*^ ^^4 ^ ® 

dall’ altro canto . * 

Contuttociò , non dovete^? riprendermi contropp» 
severità : perchè ho da vqa appreso a non difende- 
re gli errori miei . Conosco che ho torto ; e con- 
fesserete che ciò basta : o pure non sareste tanto 
generosa sopra questo punto , ‘quanto siete genc- 
rahneate sopra gli altri. 

Ad- 
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. Addio , amica carissima . Io debbo , io Voglio 
amarvi sempre . Questo è quei che soscrive qui** 
U vostra 


Howe, 


lettera clì. 

Miss Howe -a Miss Clarissa Harlowe^ . ì\ 

) 

j ■■■■ ■ t 

• ( Questa lettera è stata spedita unitamentci alla 
precedente) ... • n % 

' ' Gio9edì ^ Aprile , 

TIJO fatto quel tanfo che vi avevo promesso } 
* ho voluto spiare a fondo , se i vostri paren- 
ti erano seriamente risòluti , 'prima della 'vostra 
partenza, di rinunziare 'al loro sistema , come vo- 
stra zia ve ne accerta nella sua lettera Combi. 
nando diverse informazioni , alcune tratte’ da 'ìmia' 
madre , per le confidenze di vòstro' zio' Antonino; 
altre da vostra sorella, per mezzo di Mtis Lloyj; 
e parecchie, per*una terza via', che non vi’nó- 
minerò punto ; ho motivo di credere che posso 
farvi il seguente racconto relativamente aUò 'rtaté 
vero delle cose , Ma Non 
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Non si aveva idea veruna di cambiar proponi- 
mento ) iino a' due o tre ultimi giorni che han 
preceduta la vostra partenza. Al contrario. , vostro 
fratello .e vostra sorella , benché fuori di speranza 
di prevalere in favore di Solmes , erano risoluti 
di non cessar dalle persecuzioni , se non dopo 
avervi ridotta a qualche passo ) il quale , coll* aja* 
to de’ loro huom ufizj ) vi avrebbe fatta credere 
inescusabile , dagli enti per metà imbecilli che do* 
vevano far muovere . 

Ma finalmente y vostra madre , stanca y e vergo- 
gnandosi forse della scena passiva che aveva fino 
a quel punto rappresentata ^ prese il partito di di< 
chiarate a Miss Arabella , eh' ella erasi determi- 
nata a tentar tutt’i mezzi per troncar queste do- 
mestiche contese impegnando vostro zio Harlovte 
a secondar le sue premure . 

Siffatta dichiarazione spaventò vostro fratello e 
vostra sorella . Allora fu che si risolvè di mutar 
qualche cosa al primo piano • Le offerte di Solmes 
erano però troppo vantaggiose per esser poste in 
non cale : ma si prese un altro espediente , il quale 
si,,6i d’ indurre vostro padre ad un eccesso di bon- 
tà e, di compiacenza , Se ne sperò anche maggior 
profitto .s 9 he,‘ dal rigore, e questo esser doveva , co- 
vanno buccinando , 1’ ultimo loro sforzo. 

A. dir., vero ) amica cara,) credo che il successo 
^i questo espediente avrebbe corrisposto alle loro 

-v'f . . ....... 
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speranze . lo non dubito affatto , che se vostro pa- 
dre ) come Madama Hervey va spacciando ^ avesse 
consentito a piegar le ginocchia , cioè , a fare per 
- voi quel che non ha mai fatto se non per Dio , 
egli non avrebbe ottenuto tutto da una figliuola 
■come, voi siete. Ma, poi , che ne sarebbe avvenu- 
to ? Forse avreste voi parimente consentito di ve- 
der Lovelace , nell’ idea di placarlo , e di preveni- 
re «i disastri ; almeno , se la vostra famiglia ve ne 
avesse lasciato il tempo , e se il matrimonio non 
si fosse conchiuso in nn subito. Se gli aveste' ne- 
gato un tale abboccamento , voi sapete eh* egli era 
determinato a visitarli,' e con buona scorta : e qua- 
li ne «irebbero state le conseguenze ? 

Per lo che , noi nemmeno sappiamo se le cose 
han presa miglior piega , benché ciò non fosse 
molto desiderabile .> 

Spero che la vostra mente sensata ed avvezza 
n riflettere farà un uso convenevole di questa sco- 
verta . Chi mai non avrebbe la pazienza di tolle- 
rare anche un gran male , se potesse persuadersi 
che» la Provvidenia l’ha permesso , nella sua bon- 
tà ^ per liberarlo da un altro più grande ì soprat- 
tutto , s’ egli avesse dritto , come yoi , di riposafid 
e di assolversi sulla testimonianza del suoproprm 
cuore . 

Compiacetevi eh’ io aggiunga un’ osservazione . 
Non veggiamo noi forse dal racconto che vi ho 

M 3 
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fatto , i servigi che avrebbe potato prestarvi la 
persfina virtuosa della famìglia vostra y se .la ma- 
dre si fosse mostrata coraggiosa in favore, di una 
figliuola la quale aveva dal lato suo il doppio in- 
teresse del merito e dell'oppressione? 

, Addio, amica dolcissima • lo sono inunutahU» 
jMente la vostra , 

5i; ; # !,• ‘Anna Howt » 

t< ■ t , ■ • 

( Miss HarloWe , nella sua risposta alla prima 
. di queite due ultime lettere , riprende F amica di 
dar così poco peso d suoi avvisi riguardo alla 
condotta con sua madre^ Si stima doverne inseri- 
re qui alcuni estratti , benché un poco prima del 
'tempo . ) , . . 

Voi avete, le dice, un’idea molto curiosa sulla 
jicelta disadatta che M. diickman ha fatta di voi e 
M» Lovelace di me. Ma ‘m’induco a credere, che 
in quanto alla felicità , due caratteri docili potuto 
avrebbero benissimo convenire insieme , laddove 
due spiriti altieri ed entrambi violenti ed inflessi- 
bili non sarebbero stati mai d'accordo. Voi zvre* 
ste. potuto di leggieri , per valermi della .vostra 
metafora , far risaltare a voi la palla , e tenerla 
lungo tempo in aria : ma M, Hickman , con la 
sua dolce maniera ,' sembra fatto per voi , quando 
non volete stiracchiar soverchio le cose con lui . 

. - Fa'* 
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Facendosi così da voi^ sarebbe in lui debolezza U 
soffrirlo ) e si esporrebbe a cadere in* un disprez- 
zo non meritato da M, Hickman,'i^on vi è alcu- 
na vergogna per un galantuomo , il quale conosce 
a quale impegno deve una donna soggettarsi ri- 
guardo a lui , il mostrarsi preventivamente umile 
e docile con lei , Credete voi che sia un merko . 
nel mio Lovelace 1’ avere un carattere violento e ' 
proiìto all’ offesa ? Egli forse non si riduce , come 
tutti gli spiriti di questa tempera alla necessità 
di correggere i suoi trasporti con somni iasioni mol- 
to più mortiócanti per un cuor vano , che non so- 
no quelle condescendenze volontarie che gli animi 
tuperlù stimano debolezza in un uomo del ' taglia 
di Af. Hickman ? Permettetemi di dirvi cTie 
Af. Hickman è uomo fatto per soffrir piuttosto un 
affronto da una donna, che a farlene ? egli ame- 
rebbe meglio, ardisco assicurarlo , vedersi nel ca- 
so di chiederle perdono , che di doverlo accordare 
a lei . ^ 

“ AniM 'mia cara , voi siete sopravvivuta alla 
vostra prima passione , nè sentireste altro che 
„ indifferenza per un secondo amante , anche' se 
^ fosse fornito di angeliche perfezioni . “ 

I motivi che mi han fotta sospendere la celebra- 
zione , continua ella , non sono stati semplici scru- 
poli di formalità . Io era realmente molto indispo- 
sta, e poco mi reggeva la testa. La lettera di mia 

M 4 IO" 
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sorella mi aveva fatto il cuore a brani . Sì , Aà^ 
netta mia, io era molto cagionevole . Oltracciò , 
esser io doveva £osì sollecita a profittar delle sue 
offei Ho come se avessi temuto che non piÙT me le 
rinnovasse ? , 

Veggo con estremo cordoglio , che vostra madre 
è immutabilmente dichiarata contro la nostra cor> 
rispondenza . Qual partito prenderò io ? Trovo 
ripugnanza nel continuarla , o almeno nel deside> 

rare il favore delle vostre risposte . Eppure, 

ho avuto il segreto , oimè ! di restrignermi tal- 
mente , che non mi restano amiche , da voi in 
fuori , cui domandar consigli . Tanto basta per far 
bramare ad una donna di maritarsi con costui , 
per quanto vizioso egli è : perchè ha delle virtuo- 
se parenti del mio sesso ; e troverei allora , come 

spero 3 qualche amica , e con tali amiche po- 

‘ irei trovarne delle altre . Il danaro ne porta seco 
dell' altro e lo accresce ; 1 ' appoggio delie oneste 
persone e di una buona riputazione moltiplica il 
numero degli amici ; laddove una sventurata in 
abbandono 3 resta sempre abbandonata.il mio cuo. 
re non può risolversi a pregarvi di tralasciare lo 
scrivermi ; contuttociò , la mia coscienza inchine- 
rebbe a proseguire il nostro carteggio, malgrado- 
il divieto d'una madre . Ma non ardisco esporvi 
tutte le ragioni che adoprar potrei per condannar- 
la : perchè i pel timore che ho dì convincervi, e 
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di vedermi da voi rigettata , come mi è avvenuto 
con tutte le altre mie amiche. Io vi lascio dunque 
rutta la cura per la decisione di (Questo punto . Io 
veggo ) e sento , che non bisogna lasciarmi » Oh 
come però tutta la colpa , se alcuna ve ne ha ^ & 
la sua punizione ricadono sopra me sola ! e certa»* 
mente debito- esserne punita , giacché somministro 
il motivo a quelle espressioni soverchio vivaci por 
ste in line della vostra lettera, che ho qui spiega* 
ta innanzi agli òcchi miei , e di cui non vi farà 
un nuovo rimprovero , perchè me T avete ptoU 
bito . 

( Nella seconda lettera fu ella , tra molte al^ 
tre , le riflessioni seguenti , ) 

“ E’ sem bra dunque , amica cara , esser voi per- 
„ suasa che T error mio derivi da un certo desti* 
n no . Riconosco in ciò T amica la più .tenera e 
„ circospetta . Intanto , giacché la mia sorte si è 
„ dichiarata , voglia il cielo che il carattere di 
„ mio padre sia irreprensibile .agli occhi del pub-« 
,, blico f o almeno quello di mia madre , che ha 
j, formato l' ammirazione univernle prima che le 
,, nostre domestiche discordie si manifestassero 1 
„ Nessuno sappia dalla bocca vostra , e procurate 
„ eh' ella non sia informata , che adoperando a, 
„ proposito i suoi rari talenti , avrebbe ella pota* 

^ to salvare lar sua sventurata hgliuola . Voi os- 
„ serverete y adorabile Annetta , che in tempo as* 

; « *ai 
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sai opportuno , quando ella sì avvide che non 
finivano le persecuzioni di mio fratello , ella si 
yf aveva [voposto di operar, con efficacia , ma la 
sua temeraria 'e presuntuosa figliuola ha rovi, 
nato il tatto col suo funesto abboccamento , 
y, ed ha guaste le sue amorevoli risoluzioni . Oì« 
y, mè 1 amica dilettissima y i6 sono adesso convin- 
)) ta , da un’ esperien za crudele , che fintan to che 
i figliuoli sono tanto fortunati di aver de* paren- 
^ ti o de’ guardiani che possano consultare , essi' 
non debbono presumere , ( no , non mai , an- 
gy che con le migliori e lè più pure intenzioni ) 
di seguire le loro proprie idee negli affari di 
y) rilievo. 

,, Io credo scdtgere , aggiunge Miss Clarissa y 
,, un raggio di speranza per la mia ricònciliazio- 
yy ne futura , nella buona volontà che aveva mi» 
y, madre d’ impegnarsi a mio prò , se non avesù 
^y guasto «1 suo progetto con la mia fuga . Questa 
^y idea favorevole si avvalora tanto più che il ere* 
)) dico di mio zio Harlowe saria senza dubbio di' 
^ un gran peso y come giudica mia madre , se si 
,1 arrivasse a fargli intraprendere la mia prote<> 
yy rione . Forse mi converrà scrivere a cotesto ca- 
„ ro zio , se posso rintracciarne l'occasione y ò 
pure farla nascere . ^ 

LET- 
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Lovelaec a M, Belfordm 

Lunedi y 04. Aprile ^ 

I L destino, caro Belfordy ordisce una tela mola- 
to pericolosa pel tuo amico ; e comincio a te> 
mere di vedertnivl avviluppato senza poterlo schi- 
vare . 

^ Da lungo tempo travaglio , ora con la zappa , 
cavando come un accorto minatore ; altre volte 
come un destro uccellatore , spiegando le mie re- 
ti , e dandomi plauso delle mie invenzioni per far 
cascare.questa inimitabile fanciulla nel mio potere. 
Tutto pareva che riuscisse a seconda de' miei de- 
sideri 11 fratello di lei ed i zìi non erano che' i 
miei guastatori , 11 padre doppiar faceva Tartiglie- 
ria sotto la mia direzione . Madama Hmwe opera- 
va coir ajuto delle molle poste in gUioco dalle mie 
mani . La sua figliuola imprimeva il moto per 
me, mentre figura vasi combattere i miei disiti'. 
Anche la mia bella era data col suo capo ribelle 
nella mia ragna , senza punto avvedersi che vi re- 
stava presa , perchè non le avevo tirati e stretti 
dintorno i legami . In una parola , quando non 

man- 
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mancava niente alla perfezione delle mie misure ^ 
ti sarebbe caduto : nell’ animo eh' io fossi divenuto 
nemico di me stesso , e che avessi preso partito 
per lei contro me medesimo ? Avressi giudicato 
che abbandonerei la mia più gradita Impresa , tino 
ad offrirle di sposarla prima della sua partenza 
per Londra y vale a dire, tino al punto di ridurmi 
all' impossibilità di ripigliare il tilo delle mie ope- 
razioni ? , i 

Allorché sarai di tal cambiamento informato f 
non penserai tu forse che gli è il mio angelo ne- 
ro che si trastulla di me maledettamente , e che si 
ha messo, in testa di trarmi a forza nel legame ìn~ 
dissolubile y per meglio assicurarsi di aie , con 'le 
trasgressioni complicate cui m' indurrà infallibil- 
mente dopo il mio matrimonio , che co’ peccati 
semplici che mi fo leciti da lungo tempo , e pe’ 
quali egli teme che 1’ abitudine non serva di scu» 
sa ? 

Crescerà il tuo stupore , se aggiungo che , se- 
condo tutte le apparenze , vi è in campo qualche 
trattato di accordo fra gli angeli neri ed i bian- 
chi : imperciocché quelli della mia vezzosa han 
cambiato in un istante tutte le sue idee , e l’han 
portata , contro quel che mi aspettavo , a ricono- 
scere eh’ ella mi onora con una preferenza che non, 
mi aveva mai manifestata . Ella mi ha dichiarato < 

H 

di più , che sua intenzione ii è di farsi mia ; mia, 

in- 
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intendi , senza gli antichi suoi patti di conversio- 
ne . Ella, mi permette di. parlarle di Minore , c 
della cirimonia irrevocabile . Eppure , eccoti un al- 
tro motivo di meraviglia ! Ella vuole che questa 
cirimonia sia differita ; anzi si è determinata di 
partire per Londra y e di alloggiare in casa la ve- 
dova . 


Ma tu mi domanderai, senza dubbio , come mai 
è accaduto un tal cambiamento? Tu , Lovelace ^ mi 
dirai forse , noi sappiamo che trovi diletto nelle ope^ 
razioni sorprendenti ; ma non conosciamo in te il 
dono de’ miracoli . Come mai ti sei condotto per 
giugnere a questo punto ? 

Dirolti. Io correva rischio di perdere per sem- 
pre là mia bella . Era ella vicina a prendere il 
volo verso il cielo y suo elemento naturale . Già 
ella s’ innalzava al di sopra di questo globo di af- 
fanni pieno y spinta y invero , dalla malizia àc' figli 
della terra . Bisognava qualche mezzo possente e 
straordinario per ritenerla quj fra noi y nel nostro 
mondo sullunare . Qual mezzo più efficace delle 
tenere cure amorose , e dell’offerta seducente del 
matrimonio y dal canto di un uomo non odiato , 
per fissar l’attenzione di un innocente cuore vitti- 
ma delle sue dubbiezze , e che prima non poteva, 
senza impazienza , ascoltare una proposizione con 


delicata ? ; 

Ecco il successo in poche parole 


I 


Nel mentre 


ncu- 
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ricusava ella di professarmi ogni minima obbliga- 
zione | e effe la sua rigidezza mi teneva lontano# 
nella speranza che il ritorno di suo cugino la ren- 
derebbe assolutamente independente da me ; mal-» 
contenta in sostanza di vedere il suo adoratore 
mantenere a, freno le sue passioni t in cambio di. 
lasciarle alla sua censura esposte : ella scrisse una 
lettera per sollecitare la risposta di- sua sorella ad 
un' altra lettera ^ mediante la quale l' istesso sua 
timore di essermi obbligata , e la sua passione per 
r independenza le avevano fatto chiedere gli >abid 
•uoi f le gioje e poche ghinee da lei lasciate nel 
castello di Harlowe . Che mai ella ricevè ? una 
villana risposta, e più orribile ancora* per la no- 
tizia che conteneva di una maledizione formale ^ 
profferita da un padre contro una iigliuola che 
merita tutte le benedizioni del cielo e della terra • 
Sia maledetto il cuore del sacrilego f vecchio , e 
. doppia maledizione su l' istrumento , di questa ilo^ 
velia detestabile , su l’ invidiosa , l’ implacabile 
bella'. 

Io travavami assente , all? arrivo di questa lette- 
ra . Nel ritorno } trovai che non si era rimessa dà 
molti svenimenti , se non se per ricadérvi conti- 
nuamente , e tutti quelli che l’ assistevano stavano 
in dubbio della sua vita. Si erano spedici messag- 
gi da per tutto per rinvenirmi . Non è da mara- 
vigliarsi ch'ella ne fosse tocca cosi al vivo , «Ila 

cui 
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cui il rispetto Aliale ispirava una credenza terrù 
bile agli effetti della nuledizione di un padre ^ 
sojprattutto da che questo inumano e barbaro tiran- 
no aveva estesa questa maledizione alt uno ed al- 
t altro mondo ; parole ripetute da lei con orrore ^ 
quando potè parlare . Perchè non è piombata y 
nell’ istante medesimo ) sul capo di colui che 1’ ha 
pronunziata mediante T accessione di un violento 
male che si' fosse attaccato alla gola ed avesse 
strozzato quel vecchiardo bestemmiatore , per ser- 
vir di esempio a tutt’ì padri disumani 1 
Non sarei forse stato il piti abboni ine vole fra 
gli uomiui ) se , in tal pericolo non mi fossi sfor- 
zato di richiamarla in vita con ogni specie di con- 
solazioni ) di voti p di 'carezze , e con tutte le of- 
ferte che credetti capaci di piacerle ? Le mie pre- 
tti ure ebbero felicissimi effetti . lo feci per lei le 
veci di un padre^ anzi più assai j perchè mi fu 
ella tenuta di una vita « che 1' empio suo padre le 
aveva quasi tolta . Come mai non mi sarà cara 
l’opera de' miei beneAz}? Io parlai sinceramente ^ 
quando le offersi di sposarla ) e l’ardor mio neU 
P affrettar la celebrazione , era un ardor reale . 
Ma 'la sua estrema costernazione , mescolata co» 
una delicatezza eh* ella conserverà, senza dubbio , 
fino all' ultimo respiro , le han fatto ricusare 
proposto tempo , benché consenta volentieri alla; 
solennità ; poiché mi ha detto : " Che vedendosi 

j» da 
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Tu non »ei stato mai trèpido' foli c- ne’ tuoi razio- 
dnj. Tutte !e ricantate scempiaggini, di cui aib-' 
bonda la tua lettera in difesa del nodo eonjuga-' 
le , hantio poi tanta forzi quanto qiJel che finora 
ti ho confessato deve averne contro la xua propria 
cesi ! 

Tu soverchi^ d affaìmi a convincermi che nel- 
la disgrazia e nelle afflidoni ove si ftde ’ ri<tetta 
questa yaga persona ( tu mi concederai , come 
spero che finora tuttociò è stato per ‘colpa ' degl’ 
implacabili suoi parenft , e non già per mia ) la 
ppuova che mi propongo è ingiusta . ' Io poi dal 
canto mio ti domando', se T infortunio non è il 
vero cimento della virti ? Perthè vuoi tu che la 
mia stima non sia fondata sopra un inerito speri- 
mentato ? ' Forse non ho nell’ animo 'di ricompen- 
sarla còl matrimonio , se mai ella regge al cimen- 
to? £' inutile il ripeter sempre le istesse cose ; 
Rileggi, ragionator de’ miei stivali, rileggi lamia 
lunga lettera in data de’ 13. Ivi troverai ' tutte le 
tue obbiezioni affievolite e confutate fino ali’ ulti* 
ma sillaba . 

Non credermi però in Collera teco . Io gradiscé^ 
l’opposizione. Come il fuoco è pruova dell’ oro v 
e k tentazione quella della virtù , f opposizione 
è quella della buona mente . Rima che ti avessi 
preso assunto di patrocinar la mia bella , forse non 
ti ho suggerite molte obbkzioni contro f impresa 
CluuTyiU N mìa , 
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mia, uolcamente per ekyar me stesso,v, facendoti 
toccar eoo mani che non ne intendi una maledetv. 

f ' • 

ta ? Presso, a pocp jcome.pmrro si foggia de’ cam- 
pioni e dà loro oom]^ .terribili per far poscia che 
ìfsuoi eroi^ possano^ m|UzarlI come ranocchi , 

Abbi* però una volta per tutte questo avviso per, 
regola,.^ “ QUogna esser sieurissimo^di aveg^ ragio- 
„ H®,,quan4o .s’imprende, a correggere il ptoprb 
maestro . 

• E. quest’ altro avviso parimente: “Nonirapren- 
^ der mai di toglier nienic alla forza che aver^ 
^,deve sopra il sesso ^ un’ educ^tione virtuosa , 
cercando scusarne fragtliià con quella del 
,, nostro . Imperciocché i non .siamo poi forse, de* 
„ nionj gli uno contro gli altri ? Se noi le teotiaT 
y, mo , elleno ci tentano a •vicenda cj perchè., noi 
„ altri uomini non abb^aipo, forza di resìstere alla 
gy tentazione , , è forse que;sta una ragioipe c^e nf 
dispensa le donne y delle quali 1' educazione non 
consiste in altra che in ammaestraménti ed in 
cautele contro la nostra, seduzione i Tutte non 
y, han forse ricevuta dalle loro avole questa re*^ 
jn gola così semplice ^ facile ; cioè che agli uo- 
y, mini toc ca il domandate g ed alle donne il per 
s» gir? - “ ' . ^ 

^ Ma, per far.jrisprno al 4UÌo principal- soggetto? 
osserva cop me che qualunque, giro prender possa? 
no i miei disegni y questa lettera stizzosa.^ .che là 

. I ■. 'mia 
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fni» beHjna .hti ricevuta da sua sorella , fa che i 
miei progressi. ablì^ano un mese almeno di antici' 
pozione «Sicconie ti -ho fatto intendere, io parlai 
posso, al presente di amore e di matrimonio , sen- 
aa timor di tonsura , senza liinitazion veruna. ; 
nè altre rigorose kggi mi -fanno più' spaventare v ' 
4 ! la. così dolce dimestichezza , partiremo in&kfue, 
alla volta di Londra . La liglinqU piiniogtaita»; d| 
Madama Sorlings accompagneri^ la mia bella nella 
Kdia y ed -iole scorterò a cavallo* Imperciocché, ella 
paventa oltremodo della; cospirazione di 
e mi ha fatto promettere una ^pH. 4 Ìenza d’ angelo^ 
se accade qualche cosa per istr^^dar L ma sono perto 
' che i)on vi sarà nulla di sinistro « Una ^tera^'rr's* 
cevuti oggi G'msep0 rat assicura-, 'che Giaco^ 
mo Harlaive ha digià abbandonato il suo sc^iocdo 
progetto , a preghiera, di tutti gli amici suoi che 
ne ha inf ormati, ^ e che ne temono le. conseguenze , 
Io però non credo la faccenda dei tutto .lini ta.j, 
benché T uso eh’ io far possa di simile progetto non 
peranche sia deciso nella mia testa . 

La mia vezzosina mi fi sapere che le vengono 
promessi gli abiti suoi . Llia spera che vi si uni- 
ranno le gioje y e ’i poco denaro che ha lasciato 
in casa. Ma Giuseppe mi scrive che gli abiti so- 
lamente le saranno inviati ; Io rni guardo bene 
dal farnela consapevole . Al contrario , le ripeta 
sovente eh' ella dubitar non deve che non le sia 

N (2 man- 
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mandato tuttociò che domanda . Quanto pià la 
•ua speranza resterà fallita su di ciò , tanto più 
bisognerà eh' ella cada sotto la mia dependenza . 

Per altro poi , spero aver forza di mantenermi 
onesto ton ond^ fanciulla di un inerito cotanto sir- 
blime . Che il diavolo ti prenda pel ciuffetco y col* 
J’idoi che mi hdi sconciamente ispirata , ch'ella 
potrebbe benissimo succumberc . 

li capisco troppo bene. Se mio proponimento s 
mi dirai , si è di mantenermi .onesto ^ perchè non 
rinunziare alla congiura di Singleton , come il di 
lei fratello ha fatto ? 

La ri.«posta si è , che un uomo modesto ) che 
diffida sempre delle sue forze , deve riserbarsl uha 
porta per fuggire . Aggiungi di più , se vuoi , che 
quando si è ben concertato un disegno , che poi 
deve abbandonarsi per qualche valida ragione , rie* 
•ce difficile il non ripigliarlo subito che cessa To* 
itacolo . 


LET- 
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LETTERA CLIIL 

M» Lovdage Belford, 

f f 

, . . Martedì p j4prìle ^ 

. ' ^ ' T * 

T Utt« le mani travagliano , tutto è in moto ^ 
por la itoAra partenza. Da che derivane que- 
-oiS violenti palpiti, che provo ? Perchè questi slan- 
ci che rittiir mi fanno il cuore Ano al petto , e 
quasi mi soffogano) quando rifleaio alle conseguen- 
ze che aver può per me questa mutazione di (A- 
mora ? Fniora sono risoluto ^ restrignectni fra i 
limiti deir oneAà ; e perciò maggiormente mi ma- 
raviglio di queste involonierie agitazioni. £' que- 
sto ijm auor ladrO) che gode nell’ intrigo ; egli è sta- 
to sempre tale )eitredo che non possa mutarsi giam- 
mai «£gU giubila pazzamente quando è vidso al 
prospero successo di qualcke «^liaia ; nè mi si 
concede impero alcuno sopra di lai . £ poi la mia 
testa è •naturalnaente rivolta a ékworire le incltiiè» 
zionr del traditore . Poco importa . Io sostener v<h 
glio un assalto ceatro di te , mio vecchio amico^; 
e se tu sei piò forte in questo rincontro ) non im- 
prendo mai piò di vincerti. 

. La mia cara faaciulletta nem lateia <£ esKr ol- 

« : Nò ' 
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"TTeniodc'' debole éd óppressa . Fìòr^éiierélTò ! Oh 
quanto è pocojii ìatata di resuteré a^f iyipetuosi 
venti d^lle paSSionr^ ed a’ trasportr deTP orgoglio e 
dell' autorità insolente ! Sicura finora sotto le ale 
di una faiirigHa dalla' ^uWé non »Ve\^ ricevuto fin 
qui che testimonianze di tenerezza e d’ indulgen- 
o piuttosto adonudon! : no ^ altro non vi eia 
che IL seno di sua madre ove riposar potesse un 
.tior-c(kì vago. ' ^ 

Tale si fu la prinu* mia riflessione , con una 
niescólanza di pietà e di amore accresciuto j quan* 
■do, al- mio ritorno vt^fovaì questa vezzosa fanciul- 
la col bel' viso appoggiato sopra il seno della ve- 
styva Sorlìrgs.y r che appena si era rimessa da 
moJti Junghi svenimenti ^ a lei cagionati dalla let- 
tera della sua detestabile sorella . Oh quanto le 
lagrime le accrescevano vaghezza! Gii occhi suoi 
die -si rivolsero verso di me , quando entrar mi 
vide., sembravano, me ne lusingo, almeno cercar 
vivamente la mia protezione. Ohi- e sarei capace 
di‘/Eondurmi vituperosamente con un angelo così 

bello»? Spero che fio , Ma , tu , indegno Hel- 

yjèr</ , perchè , dtuimi , perchè mi hai mésso in 
testa ch’ ella può esser» .vinta ? innoltre , p>erchè ha 
fila jxinsat» così tardi ,’ e con tal renitenza, 
di aiidarsi all’oooir.Hiio-? 

Per altro poi , se in lei la debolezza ed i lai> 
guoriijUjntiauaiK) a qoesto.etcesso ; ho gran paura, 
f spo- 
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sposandola , di non vedermi fra le braccia che 
una dolina soggetta a’ vapori . Sarei allora dop- 
piamente perduto ; non già eh’ io mi proponga di 
restare'in casa troppo alla lunga presso di lei do- 
po i primi quindici giorni ^ più o meno ; ma 
quando mi uomo ha passato Io spazio di un illese 
peravventura , ne’ suoi primi trasporti , a svolaz- 
zare da fiore in fiore , come un’ ape laboriosa , e 
ch’egli prender potria del gusto per la casa e per 
la moglie , credi tu che non sarebbe insoffribile 
per me T esser ricevuto da una Niobe , la quale , 
come una vite intaccata ^ lascia tutto il suo suc- 
chio e ’l suo spirito sciogliersi in lagrime \ nel 
mentre ella non si attacca che debolmente e non 
si unisce che malvolentieri all’olmo che l’aveva 
sposata ? 

•"'Il cWo' ristabilisca in salute in ' vigore la mia 
vezJbsa f ^ Questa è la 'preghièra - che 'fe continua- 
ifiente per lei** Far mestieri che im uomo chea lei 
si cons&g'rà , possa ricorioscere se 'mai 'ella ì,»caphcè 
di amare altri' cosa che il' padre e' la madt¥'. Te- 
mo che non dipenda sempre da essi il disteug- 
gèt-e fa felltirà' del di leì’trtaffto ; "odiandoK come 
fo*f è questa per me nnà^riileAiofie'* molte incre- 
scevole* diversi p\mti séo^^o in lei qualche 

tosa' dappiù 'di una donrÌa”V io Veggo on angelo 
Ma in altri- poi ) non veggo 'che' uh fantoccio'* 
'Angustiarsi tanto per suo padre 1 nùdrir tanta pas- 

N 4 4io« 
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tione la sua famigliai dunque con ana teglie 
siffatta , jion resterebbe altro ad un marito che pa- 
scersi di pochi -e mUerabili rilievi, ? purché però i 
suoi parenti non si degnino di pacificarsi con lei y 
e che questa pace non. sia durevole. , , 

^ In fede mUf i assai meglio per lei e per me^ 
il riaunaiare al matrimonio . Qual via piò deli- 
ziosa della vita ouorev^e di un amor. libero, eoa 
uiu ragazza siffatta! Ah'- se mi riuscisse ispirar- 
nele il gusto '• timori , inquietudini , giorni tem- 
pestosi notti piene di paura, prodotte dal dubbio 
di avermi disgustato ! la minima assenza temua 
come se esser dovesse eterna '• Poscia , quali dol- 
cezze ! quali trasporti nel ritorno , ne* godimenti 
di una scambievole gratitudine ! Quali compense ! 
In una passione di quesa natura , l' amore è pieno 
di vita ^vC maltenuto in un arder continuo . La 
coppia feli^ , in cambio di essere assisa , a medi- 
tare y a sonnacchiar ciascuno nell’ angolo di un cam- 
mino , in una sera d' inverno y sembra sempre nuo- 
va Titn per l’altr^y e non manca mai di materia 
nel ragionare , 

Tu hai veduto y ne* miei ultimi versi alla mìa 
Stella quali sentimenti ho per questo stato felice • 
Quando saremo a Londra , ituieme alloggiati pres- 
so la nostra vedova y lasciar voglio questi >(ersi y 
come a caso y in qualche sito ov’ ella possa legger- 
li ; vale a dire y però , se non ottengo subito il 
^ - -0 ' 
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suo consenso per andare in Chiesa . Ella compren- 
derà quali sono le mie idee intorno al iiiatrlrnonio • 
Se veggo che non se ne offende , questo sarà un 
fondamento già piantato , e lascia poi a me la cu- 
ra di fabbricar sopra . 

Quante ragazze si sono lasciate sedurre ^ le qua- 
li non avrebbero nemmen sofferto un minimo at- 
tacco -f se avessero mostrato un giusto risentimen- 
to alla prima trama che si è ordita agli occhi lo- 
ro o alle loro orecchie ? Mi è riuscito di tentare 
in più d’una il guado, con un libro scandaloso , 
con una citazione ardita, o con una indecente pit- 
tura ! e quelle che non mostravano di offender- 
sene , o che si contentavano di arrossire , in paj^ 
ticolare se le vedevo sorridere o guardar sott oc- 
chio , noi abbiamo sempre conchiuso , il vecchio 
satanasso ed io , eh’ elleno erano a nostra disposi- 
zione. Oh quanti salutevoli consigli sarei a porta- 
ta di dare a coteste birboncelle , se lo giudicassi a 
proposito! Forse potrei un giorno, meno per vir- 
tù che per un sentimento d’invidia, drizzar loro 
de’ fanali che le illuminaiTo , quando la vecchiezza 
mi avrà reso incapace di bordellare . 

ìAartedì ser* . 

Se sarete a Londra ne! giorno che arnrerem 

noi> non istarete lungo tempo «enza vedermi, 

mia 
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lilla vèzzetea comincia ornai a ristabilirsi qualche 
poco . Leggo tuttociò negli’ occhi suoi ; e la sua 
^oce armonica , che appena sentivo 1’ ultima vol- 
ta che la vidi comincia di nuovo ad incantarmi 
il cuore . Mi nessun segno di amore o di sensibi- 
lità per óra .* Con costei non bisogna pensare a 
quelle Innocenti libertà (" almeno nel loro comin- 
ciamento , giacché sai che sempre conducono a 
qualche cosa ) le qudli' arnmotHscono il cuor'e di 
questo sesso. Questo rigore tantoppiù strano mi 
riesce, quafttocchè élla non nega più la preferen- 
za di cui mi onora , e eh’ ella ha il cuore capace 
di unh pTofonda tristezza . La tristezza ammolli- 
sctTi snerva. Un’anima afflitta si guarda dintorno» I 
implora' nel silenzio la consolazione , e non si guar- ^ 
da dall’ alitare il suo donsohtore . La tristezza e 
la giòja sempre abitano insieme: sono questi due 
ospiti , i quali veramenfè , non si affacciano uni- 
tSmeìite airislessà finèstra , ma soggiornano però 
sotto ristèsso tétto. . 

• I' ' . fi 
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■'T ti*. .A#* , 4.- ■ t •. n • 

» .;m - Mercoledi^ OjS: AprlUK . 
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I N fine h'mia felice stella ci ha condotti al bra- 
•imto'^rtt) I ed hbbiam preso terra* senza in- 
conti'àr’' rfsdìlò . Il poèta ka detto^cón^ molta vé?i^ 
fà (*)'? **‘ £’ iioAo attivo e‘sènsàttìsiipéi'a’gt*int3p- 
piVt*^cHè*ha l’ arditezza' di tentar lò . L" uonit» 
^^■•^pidb < leftto'si’*rafffed(5a , trema àlfa ’vìstsi 
),‘ x!el ^ava^Ró e 'dèi perrc’olo , e forma egli'stes* 
,, so l’impossibilità che paventa . 

iifviice del m fo 'trionfo , non so qaal cosa, 
<Wi fer ndn’pos’so un rioiTi'é adattato,'stemald niiS 
gioja , e ricopre di varia nube le mie più "brillanti 
p ospèfiitrè Se non ,Ì la cbscienzà , Ì qualche co- 
sa che pòrtèntosamente somiglia a quel che mi ri- 
cordò da molti anni' aver cre’Uuto esibr de'ssa 
Per sicuro , Lovelace ( diruti sentò ) le riie 
nozioni di onestà nob sono del tutto stlanife TPer 

_ . I /. ' * ■> SI -.t .S ♦ "f . 
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sicuro non Unirai da birbone y con una fanciulla 
cosi perfetta ! 

N.jn so che rispondere a ciò . Perchè mai que- 
sta cara creaturina non ha voluto accettarmi . al- 

/ * 

lorchè così di buon grado me le offeriva ? Dapoic- 
chè l' ho qui meco y le cose mi si presentano sotto 
un àspetto diversissimo . La nostra buona madre 
e le sue figliuole mi sono già intorno . Oh che 
leggiadra Damina ! che c^nagione ! che occhi ' 
qual maestà nel tutto insieme ! Fortunato , 14» 
Ltvelact I A noi siete lUbitore di questa Dama « 
Poscia y esse mi rammentano le mie idee di ven* 
j, detta y e di odio contro tutta la sua famiglia • 
yy Suìly è rimasta così fuori ^ di se a prima vista ^ 
yy che mi si è avvicinata per recitarmi l seguenti 
yy versi di Drycien . “ ' ^ 

jy Più vezzosa del più bel giglio y assiso sopra 
yy il suo trono di verdura ; più fresca dell' istes» 
y, primavera co' suoi novelli éori . y» . • 

Ho mandato in casa tua, una mezz'ora dopo il 
nostro arrivo, per ricevere le tue congratulazioni; . 
ma e* pare c^e anco# ti trattieni alla tua casa di 
Fdg ware . 

La mìa bella y la quale gode perfettissima salu- 
te y si è ritirata per esercitare il suo continuo im- 
piego y cioè y la sua penna . Bisogna che mi cqn- 
^nto dell' istesso passatempo , incanto si compia- 
cerà di accordarmi l’ onore della sua presenza • 

* ' Im- 
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Imperciocché qui le parti sono già tutte distri- 
buite . . . t. 

£ fra la truppa divina ^ chi mai esser deve sua 

cameriera ? Deòora Butler : ah ! Lovehcf . 

Ah ! Bf (forti. Fa mestieri che la cosa sia così . 
Ma in qual nome eredi tu che deve cangiarsi quel- 
lo di De^ì {*) unicamente in quello di Dorcas ^ 
di Dorcas Wykes : e non sarebbe forse un incan- 
to, se per timore, o pure di buona- grazia ci ve- 
nisse fatto d’ indurre la mia diletta ad accettar 
Dorcas Wykes per compagna di letto ? 

lo avrò nelle mani tanti mezzi di ridurre co- 
atei sotto la mia signoria , che invero , altro non 
tn' imbarazza che la scelta . 

Ma ecco la vedova che conduce Dorcas Wykes 
per inano, ed io mi dispongo ad introdurla dalla 
mia bella . ^ 

Oh ! la cosa riesce prosperamente.. L’ onesta 
ragazza viene accettata . Noi l' abbiamo fatta pas- 
sare per una figliuola di buona famiglia , di cui 
r educazione si è trascurata per varj colpi dì for- 
. luna ,' fino al punto di non sapete nè leggere nè, 
scrivere . Patente di Madama Sinclair , e perciò 
raccomandata da lei stessa , e proposta soltanto fino 
'Oli’ arrivo di Hannah , non poteva esser ricusata . 

Qual 


(*) Diminutive di Debora. * 
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Quii vatKaggio norij^ha.un, carattere grave e inbra^ 
prendente sopra un naturale docile e civile ! Ta 
capiKÌ il proAtto cl>« ve^r 4tii può da questa fa- 
vola ì e. sarei un goffo se^ non penetrassi nel nù- 
doUo de’ carteggi Àìion si ha l’ occhio «sì attento 
sulle carte, nè 4’ istessa cura di non lasciarle sulla 
tavola , quando si crede avere un fainigUare che 
non sa leggwe . ^ . 

Kisognerebbe un miracelo , come dici n^lto be- 
ne , per far sì che questa bella scampasse . ^ E 

dopo essermi cotanto ipnokrafo. , come . vuol tu 
ch’io ritorni indietro ? — E. poi , la mia vendet- 
ta sopra gli HarloMes ? 4vèr loro tolta una iigliao- 
la , per farne una LoveUee . , . pef aggregarla 
,ad una famiglia cosi superiore alla loro qual trion- 
fo per essi, come già ti ho siguiticato! Ma condur 
meco. la loro figliuola , e trarla nella mia trappor 
la neU’àltrp modo, qual mortificaaione per la lo- 
~ro superbia! qual soddisfazione per la. mia,! £ poi 
queste doime mi» stuzzicano continuamente ; queste 
donne , le quali , prima che tutta l’ anima mia eoa 
tutte le sue poteiize fossero assorte ueU’ amore di 
questa rara beltà , erano solite di gratificarmi semr 
pre col fiore e con le primizie de' loro giardini ! 
A dir uero«, ki mia Dea non .avrebbe (hjvutosce- 
gUeJpe la sua dimora presso questa vedova di Lon- 
dra , - — Noadimeno ardisco asserire , che se 
fossi stato io che aves^ .proposto, tuttociò , ella 

non 
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non jic avrebbe nieaf^ jiccettato . Quando si -ama 
così fo^^anente la contraddlaione , si n^eiita di esr 
serni^ punito • £d essere punito dalle conseguen- 
ze della nostra propria scelta , che bella morale 
ricji\far può da questa riflessione 1 Oh qual dose 
di bene posso io far nascere da' un picciolo male! 

•OpWi è una ragqaza naoUo vez 2 osa , che si 
abbiglia con eleganza , e che non ha l’ aria gros- 
solana ^tNon sono senza speranza che in una casa 
forestiera > la mia Clarissa faccia parte a-.lei del 
suo letfo, aliTienp per poche notti . Tuttavp.lta y 
ho creduto scorgere che non incontrava il di» lei 
genio a prima vista , benché questa ragazza abbia 
preso un contegno assai modesto , forse un poco 
goverchÌQ caricato . La dottrina delle simpatìe 
delle antipatìe è una dottrina sorprendente . .Ma 
I)crcas sarà così, docile e garbata, che farà svanir 
certamente qqesta pi;ima' impressione. Io vivo si- 
curo della sua incorruttibilità ; gran punto , come 
sai : perchè una donna e la sua cameriera che foi^ 
sero d’accordo e dell’ ispesso partita), sconcertereb- 
bero una dozzina di diavoli. 

La, mia farina nemmeno si è compiaciuta graq- 
fatto della nostra vedova j quarido T ha veduta com- 
parire, in arrivando qui . Io mi era però lusinga- 
to che la lettera dell' onesto Zìo/ ww/i l’avesse pre- 
parata all’ aria virile della 4U,a ostessa. , 

■A PfopQsùo però di questa^ lettera , tu^ mi sei 

te- 
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tenuto di un coirfKmento, Beìfordic eoin-^ 
plimento , mi dirai ? Orsù , indovinalo pure ? Un 
complimento sul mio maritaggio . Sappi che il di* 
re e ì ^re , è l’ istesso per me , quando i»a vol- 
ta me r ho messo in testa , e che noi siamo attual- 
mente marito e moglie , nè altro vi manca che la 
consumazione . Io mi sono impegnato alla dilazio- 
ne con solenne giuramento , tinche la mia cara me- 
ri sia ricdnciltata con la sua famiglia . Così ho 
detto a tutte le donne di casa . Esse lo sanno pri- 
ma della mia vezzosa : caso curiosissimo y come 
vedi . 

Altro a far non mi resta che ad informarne lei 
stessa . Come debbo comportarmi per farle questo 
racconto senza offenderla ? Ma come ? ella non è 
forse fui ? Non trovasi peravventura in-'casa la 
Sinclair f E poi, se vuol dar luogo alla ragione, 
io la convincerò che deve arrendersi • 

Mi suppongo che farà premura sul mio allonta- 
namento , e che malvolentieri consentirà eh’ io sog- 
giorni sotto V istesso tetto • Ma sono cambiate le 
circostanze , dal tempo di questa promessa in qua. 
Ho prese a fitto tutte le camere vacanti , e questo 
punto è quello che debbo vincere . 

Io spero altresì d' Ridurla subito a comparir me- 
co a’ pubblici spettacoli. Ella non ha idea di Lon- 
dra ; e giaiTimai^ una ragazza del suo merito e del- 
la sua ^tuna non< ha meno veduto ciò cui si dà 

il 
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il nome dì piaceri della città . La natura e le sue 
proprie riflessioni 1’ hanno arricchita , invero , di 
un fondo ammirabile di gusto e di pulitezza , ch^ 
sopravanza quanto si acquista ordinariamcntg ^ co 
l’esperienza. Io non conosco chi sia pii^ capace di 
giudicar rettamente di cento oggetti , da un solo 
dell’ istessa natura da lei veduto , 1 passatempi 
eh’ ella si aveva formati per elezione prima di 
esser perseguitata dalla sua famiglia , l’.qccùpavano 
con tanto piacere , eh’ ella non ha giannirai avuto 
.nè inclinazione nè ozic^sufliolenie pei i divertimcn- 
ti della capitale . 

Contuttociò , sono sicuro che v’ incontrerà dilet- 
to, tssi la terranno a bada, e durante questo tem- 
po ^ sarei sfortunato o poco accorto , ora ch'elhi 
tollera le mie attenzioni , se non discopro in lei 
qualche tratto di sensibilità, soprattutto se mi rie- 
sce r ottener la permissione di soggiornare sotto il 
lliedesimo tetto. 

Quando questo primo raggio di sensibilità non 
fosse che un barlume debole e incerto , ]a prima 
apparenza di un flore di primavera fra le ultime 
gelate d’ inverno , e che trattiene di aprirsi , per 
, timore di esser sorpreso , e aggelato da una tra- 
montana di Aprile ; ciò basterebbe per me , nè al- 
tro bramerei . 

Credo averti detto che le mie attenzioni si sono 
estere flnanche a’ domestici passatempi della bella, 

CIur.T.VU, O nei. 
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nella solitudine del suo' gabinetto . Sally e Polly 
procureranno di divertirla con la lettura . Se l’ è 
fatto credere che il suo gabinetto era la loro bi- 
blioteca ; nè si è trascurato di situare fra i libri 
diverse opere di divozione, tutte comperate di se- 
conda mano, per meglio persuaderle che sono so- 
vente volte e rivolte. Da’ libri usati dal bel sesso 
ito sempre formato de’ giudizj quasi sicuri . Da so- 
rtiigliante osservazione ho tratti de’ gran vantaggi, 
ile’ paesi forestieri e nel nostro. Questa beltà così 
giudiziosa è perspicace essVf potrebbe altresì capa- 
ce , come Lovduce . di simile riflessione e dell’ i- 
stesso discernimento , 

Finiamo per questa volta , Tu comprendi che 
non rhi manca occupazione. Contuttociò , ti pro- 
metto subito un’ altra lettera - 

( M. Lovelace unisce a questa una seconda ' let“ 
tera . siccome ella non contiene altro che le 

circostanze del viaggio ^ le quali si trovano le 
tstessè nella lettera seguente ^ l' editore ha (;reJu^ 
io doverla supprimere 
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L È T T E A CLV.; .j 

f- , 1 . ,..i * 

. <r Miss Clarlss^ Harloxue a Miss Howe»,* .. 

• . .* A 

Mercoledì dopo mezzogiorno^ QjS* Aprile' * 

^ . ■* m 

TN fine , carissima Miss Howe , eccomi a Londra, 
e nel mio nuovo alloggio . ‘Egli è addolcato 
/Con proprietà, ed in quanto -alla città , la sttuat- 
zione n' è molto amena ^ M' immagino che non 
mi domanderete se ho preso gusto per la vecchi 
ostessa . Elia comparisce però <nvllissima e avve.. 
nentissima • Al. mio arrivo , le . sue due nipoti han 
mostrata della premura nel ricevermi . Elleno 
Jono giovinette assai leggiadre . Ma ve ne» dirò 
prù oltre , dopo averle meglio conosciute . 

- Miss Sorlings ha un, zio «a Barnet , chi.elhi ha 
trovato sì cagionevole passando per quella terra , 
che nell’inquietudine in cui 4’ ho .veduta per las^r 
Iute di un secondo padre , da cui aspetta .m'jlro , 
non ho potuto negarle di restarsi con lui. Nondi- 
meno siccome questo zio non l' attendeva puntò , 
avrei desiderato ch’ella mi fosse stata compagna 
iìno a Londra ì e M. Lovelace le ne ha fatta mol- 
ta premura , offerendole di rimandarla fra un gior- 
no o due , ed assicurandola che l’ infermità, di sup 
V. ‘ O a zio 
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, ZÌO' non minacciava un prossimo pericolo. Aven- 
dole però lasciato l' arbitrio della scelta , e fatto- 
le conoscere il mio genio y non. ho ravvisata in 
lei unta pulitezza quanta mi aspetuvo ; il che non 
ha impedito che alla nostra partenza M.Lovela^e 
non le abbia fatte un dono molto proprio . Questa 
nqbiid (fanimo , che traluce in ogni rincontro , 
mi angustia in pensando che non si rinvenga pià 
di .uniformità nel suo carattere. 

''-•in arrivàndo , ho preso possesso del mio apparta- 
mento ; e se dimoro qui qualche tempo , farò buon 
vso del luminoso gabinetto che 1' accompagna . 
.Uno .de’ famigliaci di M. Lovf luce yc\\ tg\x rimaiv- 
da domani al castallo di Lawn , mi ha sommine 
strato il pretesto di ritirarmi per potervi scrivere 
per questa volu . 

Soffrite al presente y amica mia carissima y ch’io 
vi rimproveri aspramente per la temeraria risolu- 
zione da voi formata ( spero in fatti che nou sia ir- 
revocabile ) di non rendere M. Hìckmtm il pii 
felice fra gii uomini y intanto che la mia sorte 
resterà sospesa . Supponghiaino , amica dilettissima, 
eh’ io condannata fossi all' infortunio , di qual sol- 
lievo mi sarebbe la vostra risoluzione? Il matri- 
monio è il più sublime stato dell’amicizia : essen- 
do felice , scema le nostre angustie dividetidole , 
siccome raddoppia i nostri piaceri con una scain^ 
bievole parcicipazione . Voi mi amate, non è ve- 
: . ro 
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ro ? Perchè dunque non sareste piuttosto portata a 
farmi acquistare un secondo amico , tantoppiù che 
non ne ho due soli sopra cui possa far capitale ? 
Se aveste consentito a maritarvi 1' ultima volta 
che vostra madre ve ne fece premura nel giorno 
di sua nascita , ardisca dire che non mi sarebbe 
mancato un asilo, che mi avrebbe liberata da mol- 
te mortificazioni e disgrazie . 

Sono stata interrotta da M. Lovelace e'dallx ve- 
dova , venuti a presentarmi una ragazza per mio 
servigio , fintanto che Hannah possa raggiugnermi, 
o che io mi sia provveduta d' altra serva . Ella è 
parente della vedova, la quale le attribuisce inol- 
tre qualità eccellenti s riconoscendo però in lei u« 
gran difetto , cioè , il non sapere, nè leggere nè 
scrivere . Questa parte della sua educazione , co- 
me afferma, si è trascurata nella sua fanciullezza, 
benché sia ella molto pratica nel cucire ed in qua- 
lunque lavoro deir ago riguardo poi al giudicip , 
alla fedeltà , alle belle maniere , non v’ ha che bra- 
mare nd suo carattere, 

le condono facilmente il suo gran dtfttto . 
Ella è di una figura amabile e assai gradevole : 
leggiadra soverchio, secondo me, per cameriera. 
Ma quel che meno mi piace in lei ,*ai è un occhio 
assai furbo . Non ho ancor veduto occhi cos^fatti; 
e credo conoscere in essi una certa - sfrontatezza é 
Anche Madama SìncUir ( tale si è U monte delia 
.. V O 3 ve- 
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.vedova ) ha una guardatura particolare e maligna i 
€ per una doiuia avvez-ta all’agio ed a’ modi libe- 
ri di una città come Londra, le sue rispettose o*- 
•ervanze mi pajono soverchio ricercate . Ma non 
bisogna giudicar cosi dalle apparenze ; e poi non 
veggo in lei se non maniere civilissime e piene 
di somma gentilezza . Quanto alla giovinetta , per 
nome Dorcas , ella non sarà lungo tempo meco • 

- - ìjon ho lasciato però di accettarla . Anche se 
avessi ^vuto contro di lei delle obbiezioni , che 
non ho in fatti nelle • presenti circostanze , come 
potevo rifiutarla , , in presenza della sua parente e 
di lei stessa , vquando mi era cosi officiosamente 
proposta da *Af«. Lovtlace ? Ma nel ritirarsi di que- 
,»te due ^nne , ho dichiarato a Lovelace , il 
quale pareva disposto a* cominciare un ragionamen- 
to con me, che io riguardava quest’appartamento 
come il luogo del mio ritiro , e che denderavo 
ch’egli aU’istesso modo lo riguardasse : che potevo 
vederlo e ascoltarlo nella sala da mangiare , la 
quale resti pochi scalini più in.su ( perchè questa 
casa essendo divisa in due anticamente , l' interna 
comunicaaione degli appartamenti non è la più co- 
moda, nà ben , distribuita ), ni.% che cercavo in gra- 
zia di essere interrotta il meno ohe si potesse « 
fintaqjto che qui ^soggiornassi. Egli si è ritirato mol- 
to rispettosamente, verso la. porta,, ma vi si è fer« 
mato,' Pregavami dunque, mi>ha detto, di accor- 
* V* darli 
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darli. pochi momenti di abboÈca|pento . nella sala da 
mangiare . Gli ho risposto che se andava egli a 
cercare un’ altra abitazione per suo uso io era 
. pronta a, calare; ma se non usciva allora per que- 
sto irne , avrei voluto iinire la mia lettera a Miss 
tlowe , ' . , ' . . 

Veggo che non^.ha intenzione, di lasciarmi , se 
p'uò farne a meno . Il progetto di inio fratello gli 
somministra, un pretesto per sollecitarmi ,a sciq- 
glierlo dalla sua promessa ; ma il dispensamelo per 
qualche tempo , è lo stesso *di dargli permissione 
pet: sempre . £gli sembra persuaso che una specie 
di approvazione accordata da me alle sue a^ettuo- 
se attenzioni nella violenza del mio dolore. Io ha 
messo nel dritto di,, f^veliarnv ’ con tutta la ^libertà 
di un amante, già dichiarato •; Dalla -sua condotta 
rilevo, che quando una donna fa' un passo di. più 
, con questo sesso èvinolto malagevole ilf tornare 
indietro . Una grazia concessa è il preludio di 
un'altra . Da Domenica in qua , egli npq.;ha la- 
sciato di dolersi del mio rigore ; egli si ^ede au- 
torizzato a dubitar della 'Stima che<fo di lui , e si 
•fionda sulla disposizione in me ravvisata di sacri- 
ticarlo alla riconciliazione con la mia faduglia ; ep- 
pure ) egli è ancor lontanissimo da quella umile e 
^Ispettoba tenerezza , che mi ha indotta a certedi- 
chiarazioni , di cui sembra prevalersi . 


Nel nienfré mi parlava egli vicino alla porta y 
.1 O 4 ' la 
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Ja mia nuova seria è venuta ad invitard 'per bé*> 
re il tè . Io ho risposto che M. Lavelace poteva 
«alare , ma che per me dovevo continuare una 
lettera; e significando a lui, medesimo che mi sen- 
tivo poca voglia: e di bevere il tè e di cenare « 
r ho pregato di scusarmene con le padrone di ca- 
'sa , Ho aggiunto di più che mi faceva piacere av- 
visandole esser’ mia intenzione di vivere ritiratissi- 
ma ; promettendo però di calar la mattina per far 
coleziohe con la vedova e con le nipoti . 

Egli mi ha domandato se mai pensavo che que- 
'st' affettazione , particolarmente per la cena , non 
■Uh farebbe tenere in conto di capricciosa in una ca- 
sa forestiera . 

Voi sapete , gli ho detto e asserir potete che 
mangio pochissimo la sèra'. 1 miei spiriti sono in 
gravissima oppressione . Lo vi cerco in grazia di 
non' sollecitarmi mai contro la mia dichiarata in- 
clinazione’. Compiacetevi, M. Love/ace , d’ Infor- 
jiiar Madama Sinclair’ e’ le sue nipoti delle mie 
stranez» . Usino dunque la cortesia di perdonarmer 
ne'. Io non sono qui venuta per far nuove ami- 
cizie . T _ 

Ho • 'visitati. tutf’ i. libri che si trovano nel - mia 
gabinetto',' e ne sono assai soddisfatta ; cosicché 
prendo in miglior concetto le^ mie albergairki 

^ <P'WI I » *■■■ P< I 1»^^— I I 

f < < J . ^ **1 

(*) Gii Ev«ngcij iìi jStanhopc , /' sen/iou di Sharp,//» 

•• ' Til- 
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Il nome df Madama Sinclair sta scritto sopra cer- 
te opere di pietà . La maggior parte delle altre 
sono segnate col nome di Saily Martyn , o di 
Polly Horton , come si appellano le due nipoti .• 
Sono sdegnaiissima eoa M. Loveldce , e nù con- 
fesserete che non è senza ragione, quando avrete 
letto il racconto che debbo farvi di una conferen- 
za'.^ ora finita ; perchè le sue istanze ini hanno 
in certo modo forzata ad abboccarmi con lui nei-, 
la sàl.^ d.t mangiare . • 

Ha egli cominciato dal darmi contezza ch'era 
sortito, per informarsi più particohrmente del ca- 
rattere della vedova . Questa precauzione f mi ha . 
detto , eragli sembrata tanto più necessaria , quan- 
to che supponeva sempre in me l’ istessa impa- 
zienza di vederlo allontanato. 

Gl.» 

Tillotsoa e di South : Ir fate e vigilie di Nelson : i/ 
trattato dd Sagramenti pttbblicato dal Vescovo di Man » 
ed un altro del dottor Gauden , Vescovo di Exeter : l». 
divozioni et Ineit ; eoco le opere di pitta — E fra lo 
profane y le seguenti non pajono di cattiva scelta. Tele* 
tnaco in Francese , un altro i>t Inglese^ i teatri di Ste. 
eie , di Rowe e di Shakespeare : il marito negligente 
graziosa commedia di M. Cibber , ed altri drathmi def 
r istetso autore', le miscellanee di Dryden : il Tàtief t 7* 
Spettatore e V Guardiano : le opere di Pope , di Swifit $ 
diÀàAzm." • V.. c';. s 

•. 4*4 
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« Gli ho. risposto, clic non poteva recarlo in dub- 
bio e che non. pensavo affatto eh’ egli soggiornar 

volesse nell» Casa medesima con ine . Ma 

qual’ è > gli- ho detto )>il risultato delle vostre in-^ 
forroaaiom ? •• 

s Egli era soddisfattissimo) in generale) di quan- 
to- aveva inteso circa ,H carattere della vedova , 
Contuttdciò ) come sapeva 'egli per bocca qiiait^he 
secondo- F opinione, di- Mù# Howé- ) jXnio fratello 
non pcranche si era rimosso dal suo proppi^'men- 
to, e come la vedova ) la quale no,n viveva che 
delle sue’ pigioni ) ’(aveva nel medesimo corpo di 
abitazione da me- occupato ) altri apparranaenti che 
potevano esser presi a fitto da qualche, nemico , 
egli noni conosceva mezzo pià sicuro che di pren- 
derli tutti ) tantoppiù xhc ciò non sarebbe, stato 
, per lungo tempo : purché non giudicassi miglior 
consiglio- il cercare un' altra casa . 

' FiTio a^'qaesto punto ) tutto andava benissimo ; 
rtia essendo 'facile t’ indovinare eh’ egli'nou parla- 
•và della vedova con questa* diffidenza ) se non se 
per dvere un pretesto di dimorar nella casa , io ' 
gli ho francamenfe domandato )qdàrera su di ciò 
h sua intenzione ? Egli mi ha confessato’) senza 
rjgiro’, che nelle presentì circostahzè ') se io non 
pensava punto a cambiare alloggiò ”, egli non po- 
^ursi ad allontanarsi da ine'per sole sei ore; 
c che aveva preparata la vedova a tener per fer- 
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Ihò che pochi giorni ci saremmo in sua ^ casa trac-* 
tenuti , per agevolarci il modo ii cercare un abi- 
tazione « e di stabilirci come convenivasi alla no-; 
stra condizione ; che corf aveva spianata qualun- 
que difficoltà f affinchè potessi sloggiar liberamen- 
te , se me' ne venisse j&ntosia •. Noi stabilirci ia 
una casa? di grazia, M. Love/ace, qual’ è il sen- 
so di tuttoclò? I 

Ma-, vita mia' carissima , ha egli ripigliato 
interrompendomi , se aveste la pazienza di sentir- 
mi . In vero ,, quasi che temo di aver corso 
troppo in fretta , e forse ho torto di non avervi 
consultata : ma siccome tutt’i miei fedeli amici 
di Londra sono persuasi , secondo la lettera di M. 
Dolenun, che noi siamo già maritati ... , . 

Qh^ sento? sicuramente, Signore , non sarete 
stato audace a segno . . . Ascoltatemi Clarissa ca- 
ra .... voi avete ricevuta con bontà la mìa pro- 
posizione , e di qui ho sperato l’ onore del vostro 
consenso. G>ntuttocìò , sfuggendo le mie fervoro- 
se istanze presso Madama Sorlings avete fat- 
to temer l’indugio . Ora che mi onorate con la 
vostra confidenza , non vorrei per tutto T oro del 
mondo esser creduto capace d' impegnat;vl , in uta 
passo arrischiato : eppure , il progetto dl^^.yostro,. 
fratello è ancora. in piedi. Ho ntPtivp di temere, 
che Singleton non si trovi attualippnte a Londra 
mi vien notizia ch^e^ii ha il suo vascello .a 

:*ri ther- 
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iherhith ; che vostro fratello si è dileguato dal 
castello di tìarlowe , Non si sa però s’ egli ha rag- 
giunto Singleton o no . Se si sparge voce , o se 
si può credere che noi sigino maritati, tutte le co- 
spirazioni di vostro fratello vanno a svanire da lo- 
ro stesse . M’ induco a credere tutto il bene che sì 
dice del carattere della vedova ; non mi neghere- 
te però che quanto più ella è onesta donna , tan- 
to più il pericolo Sarebbe grande dal canto suo , se 
l’agente di vostro fratello avesse di noi sentore.; 
giaccliè sarebbe più facile il persuaderle chela sua 
coscienza l’ obbliga di prendere il partito di una 
famiglia , contro una giovinetta che si oppone a’ 
voleri dt’suoi parenti : dovecchè credendoci ma- 
ritati , la sua probità medesima diventa una difesa 
per noi , e l’ impegna infallibilmente in nostro prò. 
Inoltre ho procurato spiegarle con buone ragioni , 
perchè abbiamo bisogno fin da ora di due appar- 
tamenti separati . 

Tal discorso mi ha posta fuori di me stessa ; 
ho voluto lasciarlo nel mio sdegno : ma vi si è 
opposto ri.s^ettosamente; che poteva io fare ? dove 
rtntracciare un asilo , nell’ avvicinarsi della notte . 

* Voi mi fate stupire , gli ho detto . Se siete uo- 
mo d’ onore , perchè queste stranissime giravolte ? 
Vi reca grandissimo diletto il camminar per vie^ 
oìsblique . Informatemi almeno , giacché sono co- 
stretta di soffrir la vostra compagnia ( trovando- 

nù 
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mi trattenuta dalle sue mani ) informatemi di 
quanto avete detto alla gente di questa casa « In 
verità , M, Lovelaea , voi siete un uomo che non 
saprei definire. 

Amica mia carissima J aveva io bisogno di farvi 
questo racconto ? e non potevo ip alloggiare in 
questa casa , senza che lo sospefciste nemmen per 
ombra’, se non avessi stabilito di sottoporre al vo- 
stro giudizio tutte le mie azioni ? ma, ecco quel 
che alla vedova ho detto , in presenza delle sue 
nipoti e dell» vostra nuova serva : che in v^o noi 
eravamo segretamente sposati a Hertford \ q?a che 
prima della cirimonia , vi aveva promesso con so- 
lenne giuramento , che son risoluto di osservare 
scrupulosamerfte , di con?entarmi di un appartamen>- 
to separato , e di alloggiare ancora in una casa 
'differente , fino al successo di una certa riconcilia- 
zione , la quale importa sommamente ad entram- 
bi . Oltracciò , per convincervi della rettitudine 
della mia intenzione , e che la mia sola mira si è 
di sfuggire ogni sinistro incontro , ho dichiarato lo- 
ro che mi ero parimente impegnato di condurrai 
con voi , in cospetto di tutti , come se la nostra 
unione non consistesse ancora che nella data fede; 
senza nemmeno aspirare a quei picciori favori in- 
nocenti , che non si negano negli amori anche più 
scrupolosi . 

Poscia mi ha giurato, di non dipartirsi da questa 
rispettosa condotta. lo 


Digitized by Google 



222 -ISTORIA 

10 gii ho risposto che mi -riusciva impossibile 
r approvare il sud romanzo , e la necessità cui vo- 
leva soggettarmi "di comparire ' cjoel che non sono 
in effetto : che ogni passo da lui dato parevami 
tortuoso , e lo era senza necessità : che siccome 
credeva egli non potersi dispensare da qualche spie- 
gazione a mio riguardo con le donne- di casa , io 
esigeva che si ritrattasse di tutte le sue favole , di- 
cendo loro la verità, * ' 

11 raccónto che ne aveva fatto mi ha detto y 
era ^to da tante circostanze vestito , che gli riu- 
sciva ‘malagévole il ritràttacsi : anzi ha continuato 
a sostenere y ' con le ragioni medesime , che sem- 
bravagli a proposito che si credesse vero il nostro 
matrimonio . E donde nascer può , vita mia caris- 
sima , tanto disgusto per un espediente cosi sem- 
plice ? Voi sapete che se desidero di evitar- vostro 
fratello,' o quel Slngletorty ciò esser non può che 
per rispettò dì- voi sola . Supponetemi libero ; il 
"mio* primo movimento saria di cercarli , Così sem- 
pre mi conduco con quelli che hanno }a temerità 

' ^di' minacciarmi . •»- . .. . i 

* E’ il vero che avrei dovuto dapprima consultar- 
vi, e 'che non mi conveniva operare senza un vo- 
stro cenno ; ma giacché- disapprovate quel che ho 
detto , permettete , Clarissa mia , eh’ io vi faccia 
premura di nominare un giorno il più- prossimo 'y 
pel quale consentiate di porre al mio racronto il 

sug- 
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1 suggello della verità ! ah •! il ciel volesse e fosse 
domani l-* in nome di Dio , Madamigella , fate che 
sia ‘domani ! altrimenti ) ( dbvea egli , amica' cara, 
dire altrimenti , prima che avessi risposto ? eppu- 
re , mi è sembrato che temesse la mia risposta). 
Io vi chiedo in grazia , sé pure la mia condotta 
non ha nulla che vi spiaccià , di non contraddire , 
domani nel tèmpo della colezfone ^ quel che ho 
detto . Se vi do motivò’ di credere che penso di 
trarre' un minimo vantaggio'^da questo favore, rU 
vocatelo all’istante medesimo , ed esponetemi alla 
confusione che sarà da me '“meritata . Di ‘nìjo vO' vi 
ripeto , degnatevi pensare che gl’interessi miei noa 
hanno nulla che fare coti questo espediente , Al t?0 
pon mi è a cuore cj}e di prevenir delle “dfsgirazre 
molto yérisiniili , e 'piò per vostra propria tran- 
quillità , e pel bene di coloro che non meritano 
da me la minima considera'zióne'. ‘ ' ^ 

Che~ poteva io dire ? che poteva io fare ? Credo 
veramente che se avesse ricominciato a'sollecitar- 
mi ne^termini convenevoli , avrei, potuto' ,' itti on- 
ta del mio giusto dispiacere , consentire a dargli 
appuntaménto per domani, in un luogo pià solen- 
ne della sala ove dimoravamo ; mpl ‘fto meco .stès- 
sa fermato ph’ egli non otterrrà irmiiì) èòftsenso 
di restare una notte sola in questa casa * Egli mi 
ha somministrato un motivò assai più ^artc di 
mantenermi salda in questa risoluzione • 

Oh 
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Oh Dio ! amica carissima , quanto è inutile U. 
dire ciò che si vuole, o ciò che non si vuol fare, 
quando siamo cadute nei dominio di questo sesso 1 
dopo avermi lasciata^, a mia preghiera, egli è dì- 
sceso ed ^ restato a basso fino ad ora di cena ; e 
facendomi allora chieder nuovamente un momento 
,di , secondo la sua espressione , mi ha sup- 

plicata di lasciarli passar qui questa notte sola , pro- 
inett^do di partir domani dopo la coleaione, per 
portarsi da i/lilord M,, t • * o pure a Kdgware 
dal suo amico Belford , Se mi vi opponevo asso- 
luumente , mi ha detto , egli non poteva restare 
a eena ; e domani sperava di rivedermi prima del- 
le ore otto ; ha però aggiunto , che dopo quel che 
detto aveva alle donne di casa , il litìjito sembre- 
rebbe loro singolare ,* tantop^iù che giù era resta- 
to di accordo di prender tutte le camere' vuote y. 
per un mese solo veramente : che del resto, nul- 
la mi obbligava di dimorarvi due giorni , se poco 
mi gradivano h vedova e le sue nipoti , nella con- 
versazione che aver dovevo con esse il giAcnp ap- 

\ . V... > 

Malgrado la presa risoluzione , ho giudicato dia 
nelle circost^e da lui rappresentatemi, potevano 
tacciarmi di, portar troppo avanti la delicatezza ; 
senza far conto eh’ io non era sicura di trovarlo 
disposto ad ubbidirmi ,* giacché ho creduto legger- 
li negli occhi eh’ egli era risoluto di non arren- 
dersi 
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.dersi'di leggieri , Siccome veggo apertamente clic 
non vi è apparenza veruna di riconciliazione dal 
canto de' miei parenti , e che ho cominciato a ri- 
cevere le sne attenzioni con minor riserva , mi è 
sembrata che non dovevo contendere con lui , se 
mi riusciva ; in particolare quando egli non do- 
mandava che una notte sola , e che potuto avreb- 
be soggiornar nella casa senza mia saputa ; aggiuii. 
gete che secondo la vostra opinione la diffidenza 
che quest' or|[og]ioso ha del suo proprio merito y 
o- almeno de’ miei sentimenti per lui , mi obbli- 
gherà probabilmente di cedere un tantino a suo ri'* 
guardo . Tutte queste ragioni mi hanno determi- 
nata a non oppormi di vantaggio . Tuttavia resta- 
vami tal dispiacere nell’ animo y che non ho pota- 
to mascherarlo con la mìa risposta . MI è riuscito 
impossibile il consentire con quella buona * grazia 
con cui condir si deve quel tanto che si concedè ; 
altrimenti ^ meglio il negar positivamente , Non 
bisogna sperare, gli ho detto, che rinunziate mai 
alla vostra .volontà , Le promesse non vi costano 
un frullo , ma non siete meno pronto a dimenti* 
carvcne . Intanto , mi assicurate che vostra risóla t 
zione si èxli partir domani , sapete benissimo che 
sono stata gravemente indisposta , nè mi vegga 
talmente rimessa che possa oppormi a tutt' i vo- 
stri «tortuosi argomenti . Ma di^ nuovo vi dichiaro 
che sono pochissimo soddisfatta del romanzo che 
. Clar,T.VU. P ave- 
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avete ^uì .ipacciato ; ni vi prometto di comparir^ 
domani, in presenza delle donne di questa casa., 
quel che aoH sono in effetto • • * 

Egli è sortito con aria rispettosisnma , chiedete 
domi per nnicó favore di trattarlo domani beni* 
gm^mente , per non fu conoscere alla vedova ed 
•alle sue nipoti ch'egli mi avesse dato qualche mo* 
tiyo di disgusto. 

' Mi sono ritirata nel mio appartamento , e Dur- 
raf subito è venuta per ricevere gli ordini miei t " 
le ho detto che non ricercavo un’ assiduità troppo 
grande j e che avevo per costume di vestirmi e 
di spug iarmi da me stessa . Ha ella mostrato di 
esser mortificata dalla mia risposta , come se avai* 
•e creduto che fossi disgustauc tutto il suo impe- 
gno , mi ha detto , sarebbe di piacermi e di ob- 
bligarmi . L' ho assicurata che non era di$cile il 
piacermi , e che le farei conoscere da tempo in 
teinpo quali servigi da lei desideravo ; ma che per 
questa notte poteva dispensarsene • 

Ella è non solamente molto -vaga , ma civilo 
nelle sue maniere e nel linguaggio • Sembra, eh» 
nella sua educazione non si è trascurato ciò che 
Htiainasi pulitezza ; ma è cosa strana che i padri 
c le madri poco. badino ad un'altra parte , piò 
importante per le giovanette « quella cioè , che 
consiste nell.\ cultura dello spirito , la quale abbel- 
lisce di tanta grazia cuno.il resto • 


Su- 
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~ Subito che mi soii trovata tola , ho viiitato le 
porte , le Hnestre , il solap « il gabinetto e la gt:iar» 
daroba , ed essendomi assicurata della fermezza 
delle serrature e de' chiavistelii , ho presa la penna. 


. Madama Sinclair esce in questo momento dalla 
mia camera. Dorcasy mila ella 'detto, avendole 
rapportata ch'io la dii^nsava di servirmi quemi 
aera y ella veniva per sapere dalia mia bocca se 
restavo soddisfatta dell’ app»-tamento , e per ango» 
farmi la buona notte . Mi ha testificato il suo d»> 
piacere e delle nipoti y d'essere state pr^ve^della 
mia compagnia a cena . M. Lovelace y ha ella so^ 
giunto y le aveva inforniate del mio genio per la 
solitudine ; e mi ha promesso che non sarei stata 
interrotta^ Indi, dopo essersi dilungata sulle <lodt 
del nuovo suo > ospite y senza^ eccettuarne anche là 
mia persona , mi ha significato di avor saputo con 
-sommo cordoglio 4 eh’ ella ■ ^irebbe * subito pot- 
derci , per quanto le ne av«và detao M. Xiove- 

2ace . ' . t '.-r 1 -i- , . n' 

Io le ho ri^sto con la: civUtàt convenevole • 
Ella mi ha lasciata con grandissimi contrassegni 
di rispetto ! più grandi , per quel che mi pare 
di ciò che r ichiede la differenza della nostra età , 
sopratutto per parte della moglie di un ufiziale di 

P o ri- 
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riguardo ) e che in tutta la tua casa, come ancho 
nella maniera di abbigliarsi , si fa conoscere per 
persona agiata , e di condizione distinta . 

.. Se siete risoluta j, adorabile amica ^ di scrivermi 
qualche volci , malgrado il divieto , compiacetevi 
d' indirizzare le vostre lettere a Mits Letizia 
Heaumont , in casa l/Vilson , nel Patl-i^all^ 
2A,' ho»elace..k qmdlo kche mi propone questo iti- 
dirizzo, senza sapere- ihe voi mi avete pregata «fi 
far passare la nostra corrispondenza per una- ter* 
sa mano . Siccome il suo- motivo si è^ d*^ impedii 
re che mio fratello; scoprir non pbsu nostri ve-t 
atig>, godo di aver questa pruova i ed. alare mol^ 
àssime j eh’ egli non pensa, punto a- far altro roa<» 
le, e che conosce di' averne fatto alabastanza^ . ■» 
•> Sapete, per caso, in che grado di salute ritrov 

-.vasi la mia povera Mannakì < . 

• ^M.^'Lovelact è coid fecondo d' invenzioni , chis 
•non credo tantn .iiior di proposito.il pregarvi di 
icsaminare con qualche: diligenza ài suggella, delle 
mip Lettere, come^rò delle vosti!f^%< Se io tran 
vasai inanchs«ole e.*poco leale in questo punto 
lo crederei capace di ogni perfìdia ^ e lo fuggirei 
.potile >U iiùo.> iiemwto pili (aitale «i " 

"ìitz i. o;'» !»'■' 

r ' 

. z-yi,v : K.l r' • -5 ♦ ^ i : x z 
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LETTERA CLVL 


Miss Howe a Miss Clarissa Harlowe.,- 
* 

Giovecà, sera 9 Off * Aprile i 

4 

* ^ 

Questa Lettera fiu 'mandata sotto 1' {stesso plico 
I con le due ultime di Miss Bowe ) 

• . I h 4. ... ' 

'O Jcevo vostre lettere, per;mauo'di M, Jiick- 
man,M quale mi presenta nel tempo "istes- 
99 un espediente molto felice , per cui mi trov^ 
rò in {stato , coirajuto della posta , diisctiv^wt ogni 
giorno. Uiv onesto mercatante per nome iS<>no< 
Me. Collins ^ che incarico di questa. lettera e di due 
altre nel medesimo involto fa .tre yoHe la setti- 
fnaua , il Lunedi » Mercoledì e Venerdì,' il viag- 
gio di Londra. Disbrigando le. •mie .coaiiniss^oni., 
egli potrà prendere , a casa M A^Uson y,(^eì che 

.vi sarà del vostro a me diretto , . .i, t 

« 

' Mi congratulo con voi vivamente dell' arri v'< 9 ia 
Londra, e del ristabilimento di vostra salute ..LloC'* 
casione è molto pressante . Ip desidero che. non 
siate nel caso di pentirvi per avermi rimandato 
il mio Norris . Ad ogni minimo^ cenno io fatò 
porre di nuovo in cammino. . 

P 3 ! Mi 
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Mi rineretce non poco che Hannah non possa 
trovarti al vostro fianco . Ella è àncora inferma 9 
benché fuori di pericolo. ' ' 

Aspetto con ansietà il vostro giudizio intorno 
alle donne dì cotesta casa . Se non sono persone 
oneste , -9 ^ una semplice coleitione basterà per torre 
loto la DiaieheFa . • 

Non so che dirvi circa T istoria che ha conta- 
ta loro del vostro matrimonio . Le sue ragioni mi 
pajono 'ptlausibiH ; ma egli trova diletto ne* raggiri 
e negli espedienti bizzarri . ^ 

'A Sia che vi^allectinOf o 009 le vostre albergatri* 
<i 9 bisogna badare che la «vostra nobile franchez- 
*aa non- ve le renda nemiche • -Voi siete ora nel 
mondo, riflettete a dò maturamente. < 

Godo sommamente che abbiate avuto il pende- 
*ro di prenderlo in parola ^ se vi avesse rinnova- 
te le sue profferte. Stupisco ch’egli non rabbia 
fatto . 'Ma se lo differisce 9 e se no *1 fa in modo 
rche< possiate accettate, pensate a non far più lun-.. 
ga dimora con lui . , 

Siate sicura) orà ch’egli ha guadagnato terreno, 
r«h'’ egli noti vi lascerà , se gli riesce , nè notte nè 
giorno . 

•• lo lo riguarderei còme un-mostro > dopo il rac- 
conto che ha fatto del vostro maritaggio , se non 
-vi avesse accoppiate delle circostanze che vi lascia- 
no sempre l’istesso potere di tenerlo a qualche 
- : ^ . di- 
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distanza. S'egli si arrlschbsse alla minima dome* 
stichezza .... ma 1' avvenimento è superfluo • 
Quel che m’ induce a credere eh’ egli non ha in- 
tenzione diversa da quél che mostra , si è che 
deve persuadersi che la sua favolq intoma al ma- 
trimonio vi renderà più vigilante . 

Accertatevi che sarò diligentissima neiresamina- 
re il suggello delle vostre lettere . Se mai egli 
sarà capace , come dite , di una bassezza in' que- 
sto punto , lo àarà in tutti gli altri . Ma gli è 
impossibile che sia un infame , con una persona' 
del vostro merito , nata così nobilmenK c cosi 
virtuosa. Certo che non gli si dà la taccia di es- 
ser pazzo . 11 suo interèsse , per parte della sua 
propria famìglia, come anche della vostra ^ T ob- 
bliga ad essere onesto. Il ciel volesse però e fos- 
sero celebrate le vostre nozze ! A questo soltanto 
si ndocono al presente tute’ i miei desider j é ‘ 

Anna Jiowem. 

« fcl ■ ■ * 
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• L E T T E R A CLVII. 

9 * 

,Mits Clarissa Harlowe a Miss Howe, 

t 

Giovedì ) ore 8. di mattina . 

C '^Resce sempre più il mio disgusto contro M. 

Lovelae^ j .qucfndo considero con quale ardi- 
mento si lusinga,) ch’io servirò di testimonio ) 
puramente passivo, in vero,, se parlar posso così, 
deir indegna sua favola. . Kgli s’ inganna. , le la ^ 
crede propria ad ispirarmi maggior genio per^^oi; ' 
purchp non abbia in mira di affrettar le risolu- 
zioni mie in suo favore per la. confusione che | 
mi costerà il rappresentar la nuova scena che vuo- i 
le impormi . Egli mi .ha fatto già domandar noti^ . 
zie dello stato di mia salute da Dorcas , unitamen- | 
te alla' permissione di discorrer meco per un mo- 
mento nella sala da mangiare ; probabilmente per 
ìscorgere se sarò di buono umore o no nel tem- 
po della colezione . Ma gli ho risposto , che do- 
vendolo veder fra poco alla colezione, io lo pre* 
gava di dispensarmene. 

jid ore dieci • 

Ho procurato , nel calare , di comporre il mio 

vol- 
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volto ) e di comparire , almeno esternamente > più 
tranquilla. La vedoVa e le due sue jiipoti- mi han 
ricevuta con contrasségni di sommo rnfetto . Que- 
ste due giovinette sono di sufiiciente vaghezza for- 
nite » ma ho creduto conoscere una ct#ta riserva 
nelle loro maniere ; mantrecchè M. Lovelace le 
trattava con tanta domestiehezza , come se si cp- 
nosces^ro da più lungf tempo ; e tutt^iò , non 
posso negarW, con somma grazia . Questo è il ♦ 
vantaggio de’ nostri giovani che han viaggiato « 
sopra quelli che non sono sortiti dal regno . 
i Nella conversazione eh’ è succeduta alla colezio- 
ne i la vedova ci ha vantato il merito militare 
del colonnello suo marito j| e mentre discorreva , 
si ha due volte asciugati gli) occhi col ftzzoletto 
Spero ) per onore della sua sincerità ^ ch’ella lo 
avrà bagnato di alcune lagrime ; almeno mi è 
sembrato che così pretendeva di far credere ; io 
però non mi sono avveduta che gli occhi suoi fos- 
sero umidi . Ha ella pregato il cielo che non mi 
toccasse mai la cattiva sorte di provar questo 
rammarico per un marito da me amato tanto 
quanto ella aveva amato il suo colonnello { e nuo- 
vamente si ha coverti gli occhi col fazzoletto . 

Senza dubbio esser deve di grandissimo cordo- 
glio ad una donna il perdere un buon marito , 
ed il restare , senza punto avervi contribuito per 
sua cc^pa in un’ ardua situazione ^ che fespon- 

' ga 
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ga alle soperchierie delle anime vili ed ingrate - 
Questo è il caso che ha voliito rappresentarci la 
vedova y dopo la morte del suo ; nè ho potuto 
trattenermi dal mosrrarmem molto intenerita • k. • 
» Vi è noto, amica dilettùsima, che ho il cuore 
schietto e. aperto 9 e che naturalmente il mio con-, 
regno non ismentisce tuttociò ; ogmmo almeno ha 
voluto per. cortesia farmi cgsì credere . Subito, lefae 
« mi sento del genio per qualche persona del mio. 
sesso 9 l’ anima mia vi si abbandona senza riserva; 
io procuro di dar mossa alle vicendevoli spiega2to<» 
ni 9 e di fur dileguare ogni difodenza . Ma con lo 
due nipoti 9 conosco che non avrò mai un’ intima 
dimestichezza 9 senza ch'io addur ve ne possa qual- 
che ragione • Se le circostanze 9 e tuttociò eh’ è 
occorso in questo trattenimento 9. non avessero com- 
^ battuto il mio sospetto 9 creduto avrei volentieri 
. che M.. Lovelaee le conosceva molto prima di je- 
ri . Ho scorte molte occhiate 9 th'egli dava loro 
di furto 9 cui mi è parso eh' elleno corrispondeva- 
no 9 e dir posso , che gli occhi loro essendqsi'in* 
concrati co' miei 9 esse gli hanno bassati in im trat- 
to senza poter reggere alla mia guatatura . ' . 

La vedova m’ indirizzava tute' i suoi discorsi , \ 
come a Madama Lovelaee . Lo lo soffriva f ma 
di malissima voglia. Una volta fra 1' a^tre ha vo> 

Luto farmi con sommo calore intendere 9 quanto^ 
restava sorpresa eke vi fosse qualche voto. 9 qual^ 

che 
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che ragione tanto potente in una sì bella coppia ^ 
come amendue ci chiamava > per obbligarci a dor» 
mir divili . 

Gli occhi delle due nipoti ^ in tal rincontro « mi 
han fatto abbassare ì miei . Nondimeno y il mia 
cuore non si rimproverava nulla. Sono io dunque 
certa , riflettendovi meglio , che non vi è stata te- 
merità nella mia censura contro di esse ? lo non 
dubito punto che non si trovino ( lasciando • stare 
me stessa ) molte persone veramente modeste, le 
quali col loro rossore , in un' imputazione ingiu- 
riosa , han risvegliato i sospetti di coloro che non 
sono capaci di flir distinzione Ara la confusione che 
accompagna il delitto , e quel nobile risentimento 
che colora il viso di una bell' anima , nel pensar 
solamente di esser creduta capace del male che le 
si attribuisce . Mi sovviene di aver letto che un- 
famoso Romano , dopo di aver trionfato di una 
delle tre parti del mondo , donde ha tratto il so- 
prannome , vedendosi accusato di un'azione vile 
verso la sua armata , si contentò piuttosto soffrir 
l'esìlio (castigo che avrebbe sofferto, se fosse 
to giudicato colpevole ) che vedere l’ innocenza di 
Scipion* posta in dubbio pubblicamente . In un' oo» 
cusa così odiosa , credete voi , Annetta mia , che 
Scipione non avvampò di sdegno , al primo avvisa 
che ricevè che ardivano accusarlo? 

Mentrecchè la vedova mi significava vivamen- 
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te r Indiscreta 'sua meraviglia , M. Lovelace mi. 
guardava con aria maliziosa , come per osservare'' 
r impressione che mi faceva questo ragionamento* 
Dipoi , egli ha pregate le tre Dame di. osservare 
che il suo rispetto per la mia volontà , chiaman- 
domi l'anima sua , aveva sopra di lui più potére 
che il giuramento con cui si era impegnato . 

Non ho potuto trattenermi dal rabuffare la ve- 
dova e lui rispondendo , che molto strano era 
per me il sentir porre un giurarn,ento in secondo 
luogo ) qualunque più forte motivo si ponesse nel 
primo . 1 ^^ mia osservazione era giusta , ha detto 
Miss Martin ^ e niente scusar poteva la violàzio- 
ne di un giuramento 9 qualunque ne fosse il mo- 
tivo* 

' Ho domandato qual* era la Chiesa più vicina ; 
perchè sono stata lungo tempo senza punto- assi- 
stere agli ohzj divini* Mi si è nominata la Chie- 
sa di S, Giacomo , quella di S» Anna , ed un’ al- 
tra nel Bloomsbury . Le due nipoti hanno aggiun- 
to ch'esse andavano il, più spesso a S. Giacomo ^ 
perchè vi era un nobile concorso ) ed eccellenti 
predicatori . M, Lovelace hà detto che la Cappella 
Reale era la Chiesa da lui più frequentata ^ quan- 
do soggiornava in Londra . Poveruomo ! .Io non 
nfi aspettavo di sentire eh’ egli frequentasse qual- 
che Chiesa . GK ho domandato se la presenza di 
un Re visitale ) padrone di pochi jugeri di terra^ 

- non 
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lion diminuiva l’ attenzione dovuta padrone in- 
visibile de' Re , creatore di tante migliaja di' 
mondi ? £gli credeva mi ha riii^btto , eh’ el- 
la produr' poteva qjest' effetto sopra coloro che la 
curiosità di vedere ia reai famiglia conductva^nlla 
tappellh'. Ma, fra molti , vi aveva- tìwvAatJ^al- 
trettAnte persene contrite che iwr ogu’ altra Chiesa; 

• è perchè no ? I cortigiani e gli aderenti della cor- 
te non hanno forse dà inondarsi la coscienza di 
tante krutture quanto -gli altri uomini? 

Questo discorso mi -è sparso pronunciato Con aria 
sì poco decente , cher'non ho potuto fare a meno 
sii rispondere , che non. km dubitava eh’ egli non sa- ' 
pesse fare ottima scelta della sua compagnia . ^ 

Vostro- servitore y Signocifia , inchinandosi", s 
-volgendosi- verso la vedova c le sue nipoti * quan- 
do noi- ci conosceremo tneglìo , mie Signore , voi 
avrete spesso, l' occasione di osservare che la mia 
carina non mi risparmia .mal su questo particolare* 
MiL , io. l! ammiro tanto. nsHe $ue rampogne , quan- 
to godo estremamente della sua approvazione . - 
fiottoa ha osservato , che ogni cosa riphie- 
deva il suo proprio tempo ; ma eh’ ella persuader 
vasi, che , uno scherzo h^qqccnte (;oqveniva 
simo. ail.a gioventù , 

le penso^del pari , ha proseguito Miss Marti 
e Shakespeare dice benissimo ; che la ^gioveiHÌi è 
fa primavera della yita , il fioj^e degli anni. pia 

brìi- 
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hrillanti » Ha ella pronunziato questi versi con 
tuono teatrale; nè ^teva nascondere , ha soggiun- 
to , che ammirava in mio marito quella vivezza' 
piacevole che co^ bene accordavasi ■ coir* età che 
dalla Ma figura chiaramente appariva . 

M. tn^tlace ha fatto un profondo -inchino • Le 
lodi sono la sua passion dominante ; -più geloso ?« 
m’ immagino -) di ottenerle che di meritarle. £gU 
inerita però moltissimo le lodi di q-ae«ta specie •. 
Voi sapete ch'egli ha l'aria difinvolta, e la voce 
soave . Questo complimentò ha talmente tocco il 
suo cuore giocondo y che si è posto a cantare ,i 
versi seguenti i- quali sono | a detto suoy di Conr 
greve* f 

‘ La giovanezza porta seco mille pj»;eri , t qua- 
^ li volano ratti aH'ap{»rir della vecchiezza tnil- 
fj le lusinghiere dolcezze y le quali nascono > in fol- 
fi la nel seno di primavera y e muojoiio ne' gelaù 
ly abbracciamenti dell' inverno. 

Le nipoti y cui ne ha fatta 1' appli(^zionrvi%^ 
pagato di sua pulitezza y sollecitandolo di ricomin- 
ciare j e la sua compiacenza ha fatto restar impres- 
fi questi versi nella mia memoria . ‘ 

S è parlato di pranzo e di vivande , La vedo- 
va cortesemente si è offerta di non dipartirsi dal 
mio gusto . Le ho detto che non era didicile il 
contentarmi y che la mia inclinazione mi portava 
sovente a defiiiar soh / ^ di un boccone manda-. 

tomi 
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forni da ogaì vivanda » r- ■— Ma è inutile , cara 
mia, il tenervi a bada con somiglianti bagattelle. 
Elleno mi avran creduta molto singolare ,econ 
ragione • Ma siccome non me ne sono talmente 
•appagata per. «criHcare la mia scelta al desiderio 
di piacer loro , T idea che han potuto .formare di 
me mi ha «poco tnc^uletata , e emto meno , quan- 
tocchè M» Lovelace mi aveva molto stizzata con- 
tro di lui . Intanto , elleno mi hanno esortata di 
non lasciarmi vincere dalla' malinconìa . Ho rispo- 
ato.che molto sarei da cowipiangere , se non po- 
tessi essere a me stessa di diletto . M. Lpvehce 
ha ^etto che bisognava eh' egli narrasse loro> un 
giorno la mia storia , e che allora meno » stupi- 
jrebbero d?l mio modo di vivere e delle mie in- 
clinazioni particolari ; e indirizzandosi a me , con- 
tuttociò t vita mia , iq nome deli’ amore che mi 
• portafe, mi ha de^o con quell’ aria sua di confi- 
denza , date quanto meno potete luogo alla tristez- 
za* Non altro che la vostra docilità naturale j e 
fc idee sublimi Amatavi di un rispetto mal col- 
locato^, puMono gettarvi in quella specie d> turba- 
mento in cui siete . Noq vi alterate , amor mio 
caro, ha egli aggiunto , conoscendo forse che tal, 
Tinguaggio mi dispiaceva > e afferrandomi la mano, 
l' ha baciata , , . . . l 

Io l’ho lasciato con le Dame, e mi -sono ritt- 
jrata nel mio gabiuetto per iscrivervi .‘in questo . 

puri- 
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punto vengo interrotta per parte sua-. Egli è «bI 
punto di montare a cavallo , e mi cerca la per* 
missione di prendere gli ordini miei » Lascio la 
penna | per discendere nella sala da mangiare , 
L’ho trovato molto viscoso nel suo abito da 
campagna . ; 

Ha volato sapere come mi parevano le donne 
di casa.. Gli ho detto che non avevo positivamen- 
te di che censurarle ; ma che la mia situazione 
non dovendomi render sollecita per acquistar nuo- 
ve amicizie , poca cura mi prenderei della loro 
compagnia , ■ ■ 

. Egli mi ha fatto premura di spiegarmi più chia- 
ramente sopra questo punto , Kon posso dire , gli 
ho risposto y che le due giovani nipoti molto mi 
attalentino, nè tampoco la. loro zia ; e posto an- 
cora che la mia situazione fosse felicissima , han- 
no esse una maniera soverchio franca e i libera ì 
secondo il mio giudizio . ■ • 

Egli nop si maravigliava ,<mi ha detto y di un 
tal giudizio , riguardo a^^Ue le, donne avvezze 
a svagarsi nelle conversazioni e ne' pasratempi del- 
la città ; egli non ne; conosceva nessuna che non 
corresse rischio di spiacermi-. Il -silenzio ed i ros»- 
sori, del|a^ modestia non sono piu oggidì , Madami- 
gella , le grazie che si rinvengono nelle nostre 
bellezze della , citd « ~ ' 

. Aniipate dall’ abito di comparir . continuamente 

in 
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In pubblico , se arrossissero in volto , ciò sarebbe 
per vergogna di parer capaci di, tali debolezze , 
le quali sono per e$se rosi strane come pel nostro 
aesso , 

Voi volete dunque , Signore , giustitìcar le due ' 
Damigelle con una satira contro la metà del no» 
stro sesso ? — ■■■ Ma voi dovete^, M, Lovelace , 
secondarmi , quantunque io non sia in alcun mo- 
do gelosa di comparir singolare ,, nel desiderio 
che ho di far colezione e di cenar sola . — Egli 
mi ha risposto che se questa era la mia- risuluzio-j 
ne dubitar non dovevo che non fosse a puntino 
eseguita : che le mie albergatrici non erano perso- 
ne di tale importanza che meritassero gran riguar- 
di ne' punti ove la mia soddisfazione sarebbe inte- 
ressata ; e che per poco che mi dispiacessero nei 
conoscerle piò a fondo y egli ^erava che penserei 
a scegliere un altro alloggio « . v 

Egli ha mostrato un vivo rincrescimento nel la- 
sciarmi . Ciò era per non trasgredire gli ordir^i> 
miei. Gli sarebbe riuscito anche impossibile il ri- * 
solvervisi, mentrecchè ancor sussisteva la congiu- 
ra di mio fratello « se non avessi avuta la bontà, 
confermare , almeno col silenzio y il racconto 

da lui fatto intorno al nostro matrimonio . 

Siffatta idea aveva talmente impegnata tutta la ca- 
sa in suo vantaggio ^ che partiva con soddisfazione 
p ^ducia insieme f Egli sì lusingava che al suo ri-- 
Ciur,TyiU Q tor. 
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torno y mi compiacerei di fissare il giorno della 
sua felicità j tantoppiù che dovevo esser convinta 
dal progettò di rnio fratello , che non restava ve-, 
runa speranza di riconciliazione . 

lo gli ho dv^to che potevo forse scrivere al mio’ 
zk> Hurlovft ; eh' egli mi aveva amata ; che una * 
spiegazione diretta con lui mi renderebbe più 
tranquilla ; che meditavo certe proposizioni ^ riguar- 
do alia, lettera di mio avo , le quali forse rende- 
rebbero più olRciosa con me la mia famiglia ; e 
che speravo che Tatsenza sua sarebbe lunga tanto 
da darmi tempo di scrivere e di ricevere una ris« 
.posta . 

EgH mi pregava che ^o perdonassi ^ mi ha det-. 
to , ma questa era una promessa cui non poteva, 
impegnarsi . Era suo disegno d’ informarsi de' mo- 
vimenti di Singleton e di mk> fratello . Se non 
vfdeva motivo alcuno di timore 'dopo il suo ri- 
torno , si porterebbe direttamente al Berkshire , 
d’onde promettevasi .di condurre lìliss Carlotta 
Montaiga^ y che m’indurrebbe forse a dichiararli 
il giorno felice , più presto di quel che vi sem- 
bravo disposta . ■— — Di quei che vi sembravo 
disposta f cara miai Egli è ben: disposto a ciò j<- 
per qjanm mi figuro ! Io l’ho assicurato che ri- 
guarderei .la' compagnia di sua cugina come un 
gran favore . In effetto qpestsi proposta tanto 
più mi è. piaciuta ) eh' è venuta da lui stesso, e 
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eh* egli r ha fatta con buonissipia grazia . 

Mi ha caldamente sollecitata che accettassi uria 
polizza , ma l*ho ricusata • Mi ha offerto allora 
il suo cameriere William ^ durante la sua assen- 
za ; affinchè se accadesse qualche cosa di straordi- 
nario n io abbi^ immediatamente una persona da 
spedirgli . Non mi sono mostrata restia nel con- 
sentirvi » ' • < 

Ha preso da me cortgedo , con tpaniera rispet- 
.tosissima j contentandosi di baciarmi la mano . " Sul 
mio tavolino ho trovata la sua polizza , ch’egli 
vi aveva lasciata senza che me ne avvedessi . Voi 
potete assicurarvi che al suo ritorno le sari resti- 
tuita . 

' Ora sono molto pii di prima soddisfatta diluì* 
Quando le diffidenze han cominciato a dileguarsi , 
un animo capace di qualche generosità , si porta 
da se stesso per una specie di risarcimento , ad in- . 
ferpetrar vantaggiosmiente tuttociò che ricever può 
una spiegazione favorevole . Osservo in particola- 
re y con sommo piacere , che se mai egli parla 
delle Dame di sua famiglia con la libertà che ac- 
corda il dritto del sangue ^ ciò non mai avviene 
senza qualche contrassegno di tenerezza . Sembra- 
nti che t sentimenti di un uomo per le sue pa»- 
renti , somministrar possono ad una donna qualche 
ragione di sperar da lui delle maniere obbligan- 
ti dopo il maritaggio t quando ella ha risoluto di 

.Q 9 fx 
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far tutto il possibile per meritarle . Per lo che , 
amica cara ^ ini veggo in circostanze di esser mol- 
to paga di lui ; quando credo poter conchiudere 
eh’ egli non è naturaliiiente di utì cattivo carat- 
tere . 

Contuttociò^ come mai una persona che ha po- 
tuto somministrare ad un uomo T occasione favo- 
revole di Condurla seco ^ può aspettarsi di esser 
trattata con tute’ i riguardi della vera pulitezza ? 

Ma perchè ^ domanderà 1^ affettuosa amica delia 
sua cara Clarissa , perchè queste funeste riflessio- 
ni t ora ch^ ella Vede aprirsi la prospettiva di un 
avvenire più felice i aimè , potete voi ^ carissimi 
MisS‘Howei,{zt questa domanda ad una sventurata^ 
la quale ^ agli occhi del pubblico , si è messa nel 
ruolo delle creature stolte e inconsiderate ^ che si 
ha tirata addosso la- maledizione di Un padre ^ che 
si vede in preda alle incertezze crudeli- ove la ri- 
duce la riflessione ) che violando egualmente il suo 
dovere verso i suoi parenti e le sue massime .è 
venuta in potere di un uomo scostumato ? Il sen- 
timento della sua fatale imprudenza non deve for- 
se offuscare ^ coma una nube ^ le sue più belle 
speranze ? anzi quanto più esse suno lusinghiere y 
tanto più questo sentimento è vivo e crudele in 
un’anima sensibile e riflessiva é Posto anche che 
l’uomo divenisse itiiglióte e più virtuoso di quel 
che da lei non si aspetta ) i -«uoi piaceri sarebbero 

sem- 
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iertipré mescohti di amarezza , come quell» de’ pos- 
sessori di una ricchezza malamente acquistata. Sa 
Sono essi capaci di riflettere , e chfe il loro cu >re 
non sia del^ tutto indurilo y il rimorso esser non 
deve mai tanto pungerne guanto allora che I loro 
desiderj sano soddisfatti ( se pure i desideri deì- 
r uomo vizioso possono mai esser tali ); quando 
poi si! preparano a godere del frutto della loro in- 
giustizia , trovano il più gran tormento nelle pro- 
prie riflessioni , Possiate , amica carissima esser 
'aeinpre tfeiice nelte vostre-* 

" iCl. Harloìve , 

1 

{ M. Lovelace j V/i «nu lettera Jelt tstessa «fa- 
rà, al iuo amico Be’lford', trionfa eli aver supe^ 
tato i a!ue gran punti che proponevasi , t uno di 
f ar pftssare in cdsa , Clarissa per sua moglie , P al~ 
tro Hi dormire almetto per una notte sotto f i- 
atesso tetto, E^li d crede sicuro^ come dice i di 
superar Subito il resto almeno per sorpresa , se 
no/i gli riesce con la persuasiva , Intanto , si at- 
tribuisce alcuni piccioli rimorsi , Egli riconosce 
'che rappresenìà uh tantino iu scena di Satanasso, 
e se ne fa un rimprovero ; ma dopo essergli rìu“ 
teite le còse così bét^^no a quel punto , non può 
fare a meno ,. coinè afferma , di sperimentare , 
secondo il suo progetto , se patri gu idagnur prà 
terreno^ . , Q 3 
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il minuto racconto che ha fatto de suoi dihau 
tìmenti con Clarissa , differisce poco da quillo che 
si è letto nelle ultime lettere . jE’ sembra che tut^ 
to il suo merito y riguardo a lei ^ consiste nella ■ 
A ì giustizia eh' egli rende alle sue pe^ezioni tanto 
' del corpo quanto dello spirito ^ benché questa <&• 


thiarazione formi la sua condanna, 

in una seconda lettera ^ ragguaglia il suo ami- 
co delle circostanza della colezione % Milla comin- 
cia co' termini seguenti ) : 

^ 'J i dipingerò io T aria nobile y l’ amabile e dol- 
ce serenità , e ’J. portaQiento leggiadro della mia 
Dei , nel calare allav volta della compagnia che 
r aspettava ? 11 suo avvicinamento ispirava rispet- 
t(V a tatti gli oahi « imponeva silenzio e ’l piùri- 
apeitoso silenzio alle labbra' tremanti ; ella impri- 
meva il moto alle ginocchia per piegarsi da loro 
V ^ stesse a lei davanti : mentrecchè manita dal sen- 
' timento del suo. merito e della sua superiorità , 

# •• ella si avanzava con la maestà d’ una regina, nel 

, mèzzo de’ suoi vassalli ; senza orgoglio però e 

* senza alterezza y come se la grandezza le fosse 

A r aturale , e le grazie un’ abitildine . 

V ( Egli fa osservare la gelosia ed i movimenti 
^ * di orgoglio e di vanita di Sally IVlartin y e di 



Polly Horion , vedendo il suo rispetto per Miss 


^ Clariòsa)^ Queste due ragazze avendo ricevuta un* 
educazione troppo nobile relativamente alla loro 

far- 






* 


- *. 


* ^ 


t 

% ^ 


9 


f 


D I C L A R I S S A. 247 

fortuna ^ ed essendosi abbandonate al gusto del 
piacere e de' passatempi della capitale y er ano dir 
venute facilmente la preda de' suoi raggiri ^ come 
si vedrà in fine di quest' operai e secondo l os- 
servaziqne di M. Loyelace , V abito del vizio 
non peranche aveva distrutto , nel loro cuore ^ 
quel sentimento di distinzione il quale fa che una 
donna preferisce un uomo ad un altro . 

^ Quanto è diiHcile , continua egli , il far sì 
che una donna approvvi una preferenza che l’ of- 
^ fende, per quanto- «sser possa visibile c giusta, 

,, in particolare quando l’amore vi è interessato’. 

„ Questa cagnetta rabbiosa di Sally ha l’ insolen- 

,, za di paragonarsi alla mia angeletta , con- 

,, fessando però eh’ è un angeletta . Guardatevi 
bene , mi ha detto , io ve ne avverto , M. Lo- 
velace , di abbandonarvi alla mia presenza a’ < 
„ vostri trasporti stravaganti di tenerezza verso 
,, questa superba, e tetra beltà : no ’l fuffrirò mai 
y, Poscia , ella non ha mancato di rammentarmi 
„ il suo primo sacrificio * Qual fracasso fa questa 
,, sesso per una cosa minore del niente ! Toglie- 
,, te via ciò il saggio Vescovo chiama nella sua 
lettera scritta d'Italia, gl’ imbarazzi <z;n«re , 
„ ed io le delizie dell' intrigo , dimmi , te ne 
„ priego , Bei fard , quel che vi è di tanto ma- 
,, raviglioso che le donne far possono per noi . 

„ Se tu sapessi quali sforzi fanno queste due 

m cr«a- 
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creature per incoraggi armi . Una donna cacìufS 
y, in fallo ) caro ìitlfard > diventa più diavoh 
yy del più malvagio dissoluto . Ella è superiore 
yy a' rimorsi ^ Ed io y nt) : e ti assicuro eh' elleno 
yy non arriveranno mai y benché ajutate da tutta la 
yy poesanea infernale y a farmi trattare indegna- 
yy mente quest' ammirabile fanciulla ; tanto alqie- 
y, no per quanto l' indegnità fiuò esser distinta dal- 
|y le pr-uove che mi faran conoscere s' ella è don- 
^ na a angelo » 

yy A detto loro ^ io non spilo altro che un vi- 
„ gliaccot io sarei a cavallo y se volessi : se la 
yy trattassi come un composto di carne e di san- 
yy guey io 1» troverel tale in effetto. Esse crede- 
yy vano eh* io sapessi y che se qualche uomo vuol 
^y formaci^ una deità d’ una donna y ella prenderà 
yy il contegno di una deità ; che darle del potere 
yy in mano y è lo stesso che autoriiaarla ad iiu- 
y, pregarlo sopra quell’ htesso che lo concede , se 
.y non ha persóna con cui esercitarlo ; e ihi si i 
yy gettato al naso l’esempio delta moglie altiera 
yy del nòstro dottore y la quale tiene y Come sai y 

ir più compiacente marito in una rispettosa di- 
„ sunza y e che y in segreto vagheggia un lacchè 
3 , bestiale < Tutte queste sconcezze mi han fatto 
yy montare in furia . Ho detto loro che mi fareb- 
y, bero abborrire la loro casa y >e prendere il par^ 
yy tifo di sloggiare . Affé ^ Belford > talvolta qua- 


« 
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si mi pento di àvervela condotta , sé ndri per 
,, altro per questi furia di Sally . Vero si è ^ che 
„ senza conoscere f intimo del loro cuore j la mia 
Y, carina ha di già risoluto di non trattarle se 
, non quando tioiì può farne a meno » DI ciò non 
mi prendo péna, come puoi figurarti ; imperoc- 
„ ché là gelosia d’uiià donna noti i sfugge certa- 
yf mente agli occhi di un’altra donna , e Sally 
^ non ha il minimo dominio sopra se stessa . 

Ché ne pensi tu? quella diavola in carne di 
jf Sally ^ la quale lion si fidava y mi ha detto, 
„ di tollerar la vitay se mai era caduta j in mia 
„ disgrazia ^ non si appàrecchiavà forse a qualche 
„ sfinSiHento ? Ma qu«mdo 1’ ho veduta prepararli 
„ a venir meno ^ fonò Uscito dalla sala , ed allora' 
„ ella ha giudicato ch^era inutile il tirare avanti 
^ la scena 4 

( Egli spiega di poi le sue mire nel consentiré 
ad un assenza , e nelC allontanarsi dalla sua iel- 
la ) , • 

,, Quando io non la lasciassi che per urta notte 
„ avrei soddisfatto alla mia promessa ; e quando 
„ non vuol prestarmi fede, , , posso borbottare e 
„ mostrarmi corrucciato , cedendo però , per ac- 
quistarmi nuovo merito } e poi mi riuscirà 
„ impossibile il viver lontano dalla sua presenza , 
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e tornerò immantinente . Alle donne non dis* 
piace internamente j che si disubbidisca loro per 
),• un eccesso di amore . Esse godono di vedersi 
amate perdutamente , e sì compiacciono ad ogni 
)) favore che da loro si carpisca , e vogliono es- 
,, ser divorate da un amante affamato . Forse non 
)) conosco questo sesso ? ma non tanto la mia Cla- 
rissa , a dir vero ; eppure con le continue ^ 
)) corte assenze comparirò tutto nuovo agli occhi 
suoi ; e ne nasceranno delie scene infocate fra 
noi . Almeno ) sono sicuro , senza che mi si 
„ possa contrastare ^ di un 'bacio nel partire ^ e di- 
,, un altro nel tornare ; e cosi ripetendo ne’ rincon- 
)) tri queste picciole libertà autorizzate dalla civil» 
tà , la mia vezzosa vi si avvezzerà gradata* 
,, mente; 

^ Ma , caro BfJforii y come uscirò ,d' impaccio 
,,.con mio zio e le mie zie , e cpn tutte le mie 
)) amabili cugine ? Imperocché conosco che han- 
j, no ntaggipr premura di me di vedermi mari-^, 
,, tato . ' 

Fine del Tomo Settimo» 
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